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Prefazione

di Alga Foschi
1. Obiettivi del Gruppo di Lavoro sull'Intermodalità

Il Gruppo Intermodalità del progetto SIC si è occupato di competitività relativamente al trasporto Italia (Toscana) – Corsica, che avviene prevalentemente a mezzo nave, con l'intento di analizzarne i vari significati, identificare le variabili determinanti, valutare le azioni da promuovere per incrementarla; la competitività non è vista in un’ottica di concorrenza con altri modi di trasporto
, quanto in un’ottica di concorrenza tra:
· il viaggio che vede nelle tratte terrestri l'uso di mezzi individuali (effettuato con i propri mezzi a parte la tratta marittima effettuata utilizzando il traghetto con auto o altri mezzi a seguito);

· il viaggio intermodale pianificato ed effettuato facendo ricorso ai mezzi collettivi (a gestione pubblica o privati) sia nelle tratte terrestri che in quella marittima.

Questo definisce un obiettivo tanto apprezzabile (in assoluto in quanto potrebbe ridurre l'inquinamento e la congestione del traffico sia in Italia, ma specialmente in Corsica nei mesi estivi e relativamente alle politiche di sostenibilità del traffico previste dalla UE nell'ultimo Libro Bianco 2011), quanto difficile da realizzare.
Nonostante gli alti costi diretti ed indiretti (o esterni, come appunto l'inquinamento, l'incidentalità, la congestione, etc) connessi al viaggio (trasporto) su strada, l'auto (o il camper, l'auto con caravan, la moto, etc) continua ad essere il modo di trasporto più accessibile, veloce (a parte il rischio congestione) e forse anche confortevole a disposizione di un viaggiatore.

Quando si discute di trasporto passeggeri si usa infatti indicare

· la qualità;

· il comfort;

· la velocità;

· l'accessibilità

come le variabili qualitative che determinano la scelta del passeggero, o meglio che influenzano la sua struttura di preferenza.

Variabili quantitative come:
· il prezzo del modo prescelto,

· il prezzo di modi alternativi,

· il reddito del passeggero (da solo o con famiglia),

· la lunghezza totale del viaggio,

· il costo totale viaggio,

devono essere ovviamente considerate nella valutazione delle alternative.

Non è banale convincere un passeggero abituato al mezzo proprio ad usare una modalità complessa
, come l'intermodalità.
2. Sul significato di intermodalità

È a questo punto importante sottolineare che cosa si intende per intermodalità.
La caratteristica centrale dell’intermodalità è la fornitura di un servizio unitario (che deve esserlo ed anche essere percepito come tale) a mezzo del rilascio di un unico biglietto (per il passeggero).
Supponiamo alcuni casi. 

# Tratta Essen (Germania) – Aleria (Corsica – Francia) nell'ipotesi che il passeggero sia disposto all'intermodalità fino a Bastia e successivamente voglia utilizzare la propria vettura. In questo caso, il passeggero che parte da Essen, in Germania, per fare una vacanza di mare a Aleria in Corsica, deve essere messo in condizione di trattare con una sola agenzia che gli vende un unico biglietto per la tratta ferroviaria (Essen – Livorno; passeggero con auto al seguito) e per la tratta marittima, magari includendo servizi colazione /pranzo, cuccette e quant'altro. Deve fornire al passeggero delle mappe chiare su come raggiungere il porto (dalla stazione ferroviaria di Livorno al porto di Livorno) e successivamente dal porto di Bastia ad Aleria (meglio ancora se il biglietto includesse anche la tratta urbana dalla stazione al porto).

L'idea è che il viaggio in treno e quello in nave siano coordinati negli orari e che il passeggero percepisca l'unitarietà del viaggio attraverso il biglietto unico e il buon trattamento.
# Tratta Pisa (Toscana - Italia) – Corte (Corsica – Francia) nell'Ipotesi di uno studente che da Pisa volesse andare a Corte in treno. Lo studente dovrebbe poter trovare su un sito internet l'orario della tratta “Pisa – Corte”, cioè: l'orario del treno Pisa – Livorno; l'orario dell'autobus Stazione di Livorno – Porto di Livorno ; l'orario del traghetto Livorno – Bastia; l'orario dell'autobus Bastia porto – Stazione ferroviaria; l'orario del treno Bastia – Corte. Il biglietto dovrebbe essere unico riepilogativo di tutti i prezzi e da potersi prenotare via Internet ed acquistare in Internet.
# Ipotesi aereo – nave.
Il passeggero che sceglie di viaggiare in aereo deve poter comprare nella agenzia di viaggio un unico “biglietto” in cui sia compreso il viaggio aereo, i trasferimenti dall'aeroporto al porto, il traghetto con ristorante e cabina, il trasferimento dal porto a destino in Corsica.
Molti ancora sono gli esempi che si possono fare. Il punto sostanziale però è che il vettore, qualunque sia il modo, deve riconoscere l'esistenza di “coincidenze” e la responsabilità di fornire il completamento del servizio su mezzi che partono successivamente a quello prenotato e perduto. Ciò comporta anche che eventualmente si riconoscano la responsabilità del disservizio mediante un risarcimento.
La realizzazione di questi servizi richiede la volontà di collaborazione tra i diversi vettori di trasporto, sancita anche da contratti di lungo termine, seguita da una efficace campagna promozionale per attrarre interesse da parte dei passeggeri sui servizi intermodali.
Si tratta quindi di riflettere sulle possibilità di convincimento (campagna promozionale) dell'utente che deve decidere di andare in Corsica o dalla Corsica partire per il continente con mezzi collettivi.

L'organizzazione di una campagna di promozione dei mezzi collettivi, del trasporto intermodale, presume la conoscenza dei potenziali utenti verso cui il messaggio deve essere rivolto. E' probabile che alcune categorie di utenti non saranno mai convinte a spostarsi dal mezzo privato; per altre invece esistono dei margini di convincimento, ed anzi per alcune l'esistenza dell'intermodalità potrebbe creare desiderio di un viaggio che altrimenti non sarebbe mai stato intrapreso.
L'approfondimento dei dati sui flussi di provenienza e sulla scelta dell'attraversamento può aiutare a decidere in merito ad interventi di promozione dell'intermodalità.
In ogni caso, al di là di preferenze personali che fanno scegliere il porto su parametri diversi, 

1. la lunghezza totale del viaggio
2. il numero di chilometri su autostrada
3. ed il costo totale
dovrebbero essere le variabili che fanno decidere l'utente razionale a favore di una tratta marittima piuttosto che un’altra.
E' molto interessante in merito osservare i tempi di percorrenza delle tratte.
[image: image1.emf]TOLONE NIZZA SAVONA

MARSIGLIA GENOVA

LIVORNO

BASTIA

PIOMBINO

CIVITAVECCHIA

10 H

8/10.30

5.15

5.25

10 H

3.15

CA. 6 H

4.15


3.Categorie di viaggiatori

Il Gruppo di lavoro Intermodalità, nella prima fase dello studio, aveva individuato la necessità di categorizzare l'insieme dei viaggiatori al fine di individuare le loro preferenze.

Si è reputato quindi rilevante distinguere i viaggiatori per:
·  motivazione del viaggio, suddividendo tra viaggi di lavoro
 e viaggi per turismo
, sia dal continente verso la Corsica, che viceversa
;
·  durata del soggiorno;
·  provenienza internazionale e regionale con riferimento specifico all'Italia cercando di capire quale sarebbe potuto essere il porto scelto
, al fine di poter prevedere un eventuale incremento dei traffici Toscana – Corsica
;
·  categorie di reddito
 (alto e medio alto; medio basso; basso) e professione al fine di capire meglio il tipo di scelte di viaggio turistico e modalità di trasporto scelto;
·  fasce di età, per le stesse ragioni e pensando di poter promuovere meglio il servizio intermodale tra i giovani e gli anziani;
·  ed altre che nell'analisi venivano a determinare ulteriori disaggregazioni delle categorie precedenti.

1. Introduzione
In questo report si consegnano i risultati della rilevazione condotta nel 2014, riguardante l’utenza della linea marittima Livorno-Bastia e Savona-Bastia, con i primi raffronti tra questa e la rilevazione condotta nel 2013. L’indagine ha l’obiettivo di raccogliere informazioni utili alla messa in atto di politiche di trasporto basate sull’intermodalità. E’ evidente che l’efficacia di tali politiche può basarsi solo sull'esistenza di una domanda da parte del “mercato” (ossia dei passeggeri che si spostano o intendono spostarsi, nel nostro caso, fra Italia e Corsica via traghetto), con l’obiettivo di dimensionare quanti già oggi fanno ricorso ad un pur disorganico sistema di trasporto che includa oltre al traghetto, il treno o il trasporto pubblico locale, ma soprattutto quanti (e a quali condizioni, appartenenti a quali “nicchie di mercato”, etc.) sarebbero disponibili a impiegare sistemi integrati (descritti in dettaglio nello stesso questionario) che combinino treno, autobus, bus a prenotazione, car sharing, noleggio auto programmato, etc.. Politiche di sviluppo dell’intermodalità possono ben coinvolgere anche fasce di mercato potenziale, che, ad esempio, attualmente, per vari motivi, potrebbero non prendere in considerazione l’ipotesi di una vacanza in Corsica (è questo ovviamente il driver fondamentale degli spostamenti Italia-Corsica), ma abbiamo ritenuto utile andare a verificare interessi, aspettative e desideri dell’ampio bacino già coinvolto nel turismo fra le due aree.
Alcuni dati sul trasporto passeggeri fra Italia e Corsica

Il trasporto passeggeri fra la Corsica e il continente
 riguarda, nel solo periodo estivo, 3 milioni e 200mila passeggeri (sia dall’Italia che dalla Francia), per oltre due terzi (2,14 milioni) trasportati dal vettore Corsica Ferries. La seconda compagnia per importanza (che naviga sul solo tratto francese) è la Smcn, ora in via di smantellamento, copre quasi 500mila passeggeri (è passata dal 24% al 15% fra le stagioni estive del 2013 e 2014). L’italiana Moby Lines ha portato 344mila passeggeri nel 2014 (10,8% del mercato, con la dinamica migliore fra le varie compagnie). Altri 150mila passeggeri hanno viaggiato sui traghetti de “La Meridionale” (solo sul tratto francese) e poco più di 70mila (Saremar) fra Sardegna e Corsica.

Fatto 100 il livello di passeggeri trasportati fra continente e Corsica nel 2004, si è avuta una crescita lineare, sia per quanto riguarda i traghetti che il trasporto aereo, fino a circa 130 nel 2010; poi il trend si è invertito e se i trasporti aerei hanno raggiunto il livello di 140 nel 2013, i trasporti marittimi sono regrediti fino a circa 118. Stiamo dunque parlando di una modalità di trasporto in relativo regresso, anche se il traffico aereo dall’Italia verso la Corsica è molto ridotto e la stragrande maggioranza dell’incremento del traffico aereo riguarda i voli low cost fra Francia Continentale e Corsica
.

Vi è poi un traffico di crociere, non considerato nel presente lavoro, che comprende circa 700mila passeggeri nel 2013 (erano oltre un milione nel 2011), che gravita prevalentemente su Ajaccio e sul circuito Costa Azzurra – Corsica.

Per quanto riguarda il solo traffico passeggeri con l’Italia, esso ha raggiunto un livello di 1.214.000 persone, per il 64% trasportate da Corsica Ferries (oltre 770mila), e per il 26% da Moby Lines (circa 315mila). Le altre tre compagnie effettuano traffico solo dalla Sardegna, l’italiana Saremar (117mila passeggeri trasportati) e le francesi La Méridionale e S.N.C.M. (poche migliaia). La quota di mercato di Corsica Ferries, escludendo i traghetti dalla Sardegna, cresce fino all’81% del totale.

La tabella che segue riepiloga i dati esposti.
	Compagnia
	Numero passeggeri
	%

	Corsica Ferries
	773.793
	64%

	Moby Lines
	315.407
	26%

	Saremar
	117.111
	10%

	La Meridionale
	4.851
	--

	S.N.C.M.
	3.165
	--

	Totale
	1.214.327
	


I porti corsi maggiormente interessati sono Bastia (917mila passeggeri nel 2013), e, per i traghetti dalla Sardegna, Bonifacio (255mila passeggeri), mentre gli altri quattro porti corsi coinvolti raggiungono circa le 40mila unità di passeggeri. Sul lato italiano, primeggia il ruolo di Livorno (518mila passeggeri, tutti sulla tratta per Bastia), su Savona (337mila, al 90% su Bastia) e Santa Teresa di Gallura (255mila, tutti per Bonifacio). Portoferraio e Piombino registrano cifre di traffico piuttosto ridotte (14mila e 1.600, su Bastia), anche se in espansione per quanto riguarda Piombino (2.300 passeggeri fra giugno e agosto 2014).

2. Identikit generale del passeggero medio
In questa parte introduttiva della ricerca si è ritenuto utile fornire brevemente un quadro generale delle caratteristiche dei passeggeri che si imbarcano/sbarcano nei porti del progetto SIC. Questo esercizio permetterà, nel proseguo di questo studio, di avere un quadro più preciso sulle differenti dinamiche che si sono registrate nei quattro mesi in cui l’attività di somministrazione è avvenuta.

Entrando nel merito, il mese in cui si rileva il più alto numero dei passeggeri è quello di agosto, con circa il 60%, mentre la nazionalità preminente dei viaggiatori è quella italiana, con circa il 58% in agosto (in media il 44%).
La fascia d’età principale è quella tra i 36-55 anni, che rappresenta circa il 65% del totale. La tipologia prevalente di chi si imbarca è quella dei coniugi/coppia, con un valore di circa il 40%, anche se la voce coniugi e figli arriva a rappresentare 1/3 del totale degli utenti dei traghetti.

Il tasso di fedeltà (inteso come reiterazione a soggiornare in Corsica) raggiunge circa il 60%, a testimonianza del rilevante grado di attrazione che ha l’Isola, mentre i soggiorni hanno una durata che oscilla tra la prima settimana e la seconda (quasi il 75% dei passeggeri intervistati ha fornito tali indicazioni).

Circa l’80% dei viaggiatori utilizza la propria autovettura e la ragione di tale scelta è data dal bisogno di sentirsi indipendenti per quasi il 50%.
Soltanto il 4,5% dei viaggiatori ha utilizzato durante gli spostamenti un mezzo di trasporto pubblico e, nello specifico, la preferenza è andata principalmente per il bus.

 Internet è la fonte informativa più utilizzata per reperire notizie sul viaggio (oltre l’85% dei viaggiatori ha utilizzato questo mezzo), mentre circa il 55% dei passeggeri è rimasto totalmente o parzialmente soddisfatto da tali informazioni.

Nella tabella che segue sono riepilogati i dati del passeggero medio.
	IDENTIKIT PASSEGGERI PORTI SIC
	CARATTERISTICHE

	Mese prevalente del viaggio
	Agosto

	Principale nazionalità
	Italiana

	Fascia d’ètà prevalente
	36-55 anni

	Tipologia prevalente dei passeggeri
	Coniugi/coppia

	Tasso di fedeltà 
	60%

	Tipologia di vacanza prevalente
	Vacanza stabile


	Durata prevalente del soggiorno 
	1-2 settimane

	Mezzo preferito
	automobile

	Principale motivazione scelta
	Indipendenza 

	Percentuale mezzo pubblico utilizzato
	4,8%

	Principale mezzo pubblico utilizzato
	Bus

	Fonte principale reperimento informazioni
	Internet

	Soddisfazione totale o parziale informazioni
	55%


3. Sintesi dei dati ed esiti dell’attività di ricerca 

Per evitare letture parziali ed affrettate delle informazioni acquisite con la somministrazione dei questionari, si è ritenuto utile “aggiustare” i dati grezzi ottenuti con la tecnica dei “coefficienti di riporto” che, in termini semplificati permette di capire la rappresentatività non paritaria, ma determinata sulla base di alcuni parametri che si stimano utili e “differenziati”, che ha il singolo questionario somministrato.

Anche la scelta dei parametri non è stata agevole, per la difficoltà di reperire tempestivamente dati completi: passeggeri per fascia d’età e passeggeri in generale per nazionalità e mese. Rimanevano a questo punto, come veramente importanti, i dati per nazionalità dei passeggeri per delineare e riproporzionare i dati relativi almeno alle tre principali nazionalità (italiana, francese e tedesca), attribuendo ad una voce “altri” i residui.

Date le caratteristiche dei dati forniti da Corsica Ferries (dati globali divisi per nazionalità dei passeggeri fra Bastia e Livorno e tra Bastia e Savona) per l’intero periodo tra l’inizio del 2014 e il 22 ottobre dello stesso anno, si è reso necessario utilizzare un metodo di stima della stagionalità, facendo uso dei dati messi a disposizione dalla Camera di Commercio di Bastia su una rilevazione periodica sulla frequentazione del “punto informativo” dei passeggeri al porto di Bastia nel biennio 2012-2013.
Data la collocazione geografica dei due porti presi in esame, pare logico ipotizzare che la scelta del passeggero, verso l’uno piuttosto che verso l’altro possa essere condizionata dall’ambito geografico di provenienza di questi. Per questa ragione si è ritenuto opportuno iniziare questa analisi partendo dalla nazionalità degli intervistati.
Inoltre i dati sono stati analizzati per mese, in quanto, come anticipato nel capitolo 3, la frequenza è molto differenziata per mese e risulta difficile effettuare confronti tra i mesi. Inoltre per il porto di Savona abbiamo rilevato solamente il mese di agosto, e quindi i dati di Livorno e Savona non sono del tutto comparabili.
3.1 La discriminante geografica

Un primo quadro generale sui traffici passeggeri sulla linea Livorno-Bastia e Savona-Bastia, nei quattro mesi presi in esame (luglio, agosto, settembre e ottobre) e rappresentativi di circa il 70% di tutti i passeggeri imbarcati annualmente, è descritto dal successivo grafico. Questo evidenzia come circa il 60% dei viaggiatori si imbarchi presso il porto di Livorno e circa il 40% da quello di Savona. In termini assoluti, i passeggeri che utilizzano il porto di Livorno sono circa 362.000, mentre quelli provenienti da Savona risultano essere quasi 221.000, per un totale di circa 583.000 passeggeri, nel periodo trattato
.
Ripartizione generale del flusso di passeggeri in partenza dai porti di Livorno e Savona. Anno 2013.
	Totale passeggeri
	583.000

	Porto di Livorno
	362.000

	Porto di Savona 
	221.000


Nel grafico seguente possiamo notare, per quanto riguarda i viaggiatori italiani, che oltre il 50% preferisce viaggiare nel mese di agosto, i viaggi nel mese di luglio e di settembre hanno circa la medesima percentuale, mentre ad ottobre si registra il trend più basso. Dall’analisi dei grafici risulta che l’apice dei francesi è nel mese di ottobre. I dati generali delle partenze e degli arrivi per nazionalità, stimati a partire da dati messi a disposizione dalla Camera di Commercio dell’Alta Corsica e di Bastia, confermano sostanzialmente questa tendenza. Dai medesimi risulta che i viaggiatori francesi, soprattutto quelli corsi, viaggiano notevolmente anche nei mesi di bassa stagione (aprile, maggio, giugno, settembre e ottobre), con una media nel periodo di circa 2 milioni di passeggeri e con una punta massima nel mese di agosto
 
. I viaggiatori tedeschi sostanzialmente prediligono muoversi indistintamente nel mese di luglio, di settembre e di ottobre. Considerando le medie generali, il mese di punta è agosto, con circa il 45%, seguito da luglio, con circa il 25% e da settembre, con circa il 18%. 

	
	
	
	
	
	

	Passeggeri Livorno-Bastia-Livorno, stima per nazionalità

	 
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	totale

	Luglio
	37%
	20%
	20%
	23%
	100%

	Agosto
	56%
	20%
	12%
	11%
	100%

	settembre
	37%
	22%
	21%
	21%
	100%

	Ottobre
	27%
	28%
	19%
	26%
	100%

	Totale
	45%
	21%
	16%
	17%
	100%
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Entrando nel merito dello scalo livornese, nei quattro mesi considerati (vedi grafico precedente) i passeggeri italiani risultano essere circa il 45% del totale, seguiti dai francesi, con circa il 20%, e dai tedeschi, con circa il 15%.

Per quanto riguarda il versante di Savona, nel mese di agosto, unico periodo in cui sono state effettuate rilevazioni statistiche, la percentuale di viaggiatori  italiani raggiunge circa il 40%, quella dei francesi  è del 28% e, infine quella dei  tedeschi tocca circa il 14%.
Da una comparazione tra il porto di Savona e di Livorno del mese di agosto risulta un numero più elevato di  passeggeri di nazionalità francesi nel primo porto (precisamente il 28% degli utilizzatori del porto di Savona sono francesi, contro il 20% per il porto di Livorno) e una maggiore consistenza di passeggeri italiani nel porto di Livorno (il 56% nel porto di Livorno rispetto al 40% nel porto di Savona). L’ incremento di passeggeri francesi nel porto di Savona è spiegabile con la minore durate del viaggio per raggiungere l’imbarco di Savona. Infine, per quanto riguarda il dato tedesco, i dati sono sostanzialmente omogenei nel periodo osservato.

Agosto – passeggeri per nazionalità nei porti di Livorno e Savona

	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	Totale

	Livorno
	56%
	20%
	12%
	11%
	100%

	Savona
	40%
	28%
	14%
	17%
	100%


Procedendo ad analizzare le provenienze regionali dei passeggeri italiani nei due porti esaminati, per quanto riguarda il porto di Livorno, circa il 60% dei passeggeri proviene dalla Toscana, circa il 12% dall’Emilia Romagna, l’11% dal Lazio e l’8% dalla Lombadia. L’attività diretta di somministrazione dei questionari ha permesso di capire le ragioni della scelta dei viaggiatori laziali, che riferiscono di preferire trascorrere le loro vacanze in Corsica anziché in Sardegna per i costi di soggiorno più contenuti nell’Isola francese ma, non essendoci più scali da Civitavecchia per la Corsica, l’unico luogo di partenza disponibile  è il porto di Livorno
.

Per quanto riguarda il porto di Savona, circa il 45% degli italiani proviene dalla Liguria, il 40% dal Piemonte e circa il 16% dalla Lombardia. Un’ analisi interessante è quella  sui flussi di passeggeri provenienti dalla Lombardia, l’unica Regione dove i viaggiatori si riservono l’opzione di scelta tra i due porti. Circa il 62% dei Lombardi è costituito da milanesi, di cui il 50% si imbarca dallo scalo di Livorno, mentre il restante 12% da quello di Savona.
FLUSSI REGIONALI VERSO I PORTI DI LIVORNO E SAVONA
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Nella scelta dei viaggiatori lombardi, specialmente milanesi, potrebbero aver influito i costi di viaggio per giungere al porto di partenza, piuttosto che la durata del viaggio, o il costo del traghetto che si differenzia mediamente di 15 euro/20 euro. La discriminante, dunque, potrebbe essere il costo del viaggio per raggiungere i due porti, con una differenza di circa 105 euro in favore di Savona (il costo complessivo, pedaggio e benzina, è di 149,73 euro per il tragitto Milano-Vado Ligure e di 254,29 euro per quello Milano-Livorno)

3.2 L’età dei passeggeri

Dall’analisi delle quattro fasce d’età individuate specificamente per questa analisi generale, si evince come oltre il 60% dei passeggeri si concentra in quelle intermedie (36-55 anni).

Nei mesi di luglio, agosto e ottobre oltre il 60% si colloca nella fascia tra i 36-55 anni, in linea con il dato generale, e con l’ultima mensilità menzionata che raggiunge il valore più alto, con circa l’81%. Più uniformi sono le dinamiche di settembre, con ognuna delle quattro fasce d’età che rappresenta circa il 25% dei viaggiatori totali.
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Prendendo in esame le tendenze nazionali, la maggioranza dei passeggeri italiani si collocano nei quattro mesi sempre tra i 36 e i 55 anni (a ottobre l’85% , a settembre il 55%); solo in agosto la maggioranza dei passeggeri italiani ha meno di 45 anni.

Per quanto riguarda i passeggeri francesi, a luglio e agosto oltre il 70% ha meno di 45 anni; a settembre-ottobre la maggioranza ha invece un’età superiore a 45 anni.

In merito ai viaggiatori tedeschi, nel mese di luglio circa il 70% si colloca nelle due fasce d’età tra i 36 e i 45 (50%) anni, e il 19% in quella superiore ai 65 anni; in agosto e settebre il oltre il 50% dei passeggeri si concentra fra 36 e 55 anni, nel mese di ottobre la fascia preminente è quella dei 46-55 anni (due terzi).
La fascia giovane (fino a 35 anni) è poco presente fra gli italiani, consistente (almeno un terzo) fra i francesi a luglio e agosto, fra i tedeschi a settembre.
A Savona, risulta che nel mese di agosto la fascia d’età tra i 36 e 45 anni è quella prevalente, con circa il 28%, seguita da quelle fino ai 25 anni, che oltrepassa il 23% e quella tra i 26 e i 35 anni, che tocca il 22%. Dunque, Il 70% dei viaggiatori si collocano nelle prime tre fasce d’età. Si tratta di un profilo di viaggiatori più giovane rispetto a quello di Livorno.
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Comparando i due porti, per il mese di agosto, risulta che l’età media dei passegggeri, senza distinzione di nazionalità, si colloca nella fascia tra i 36 e i 45 anni. E in generale si mantiene constante su tutte le fasce, ad eccezione di quella fino ai 25 anni. E’ interessante notare che la percentuale di passeggeri in partenza da Savona, per questa fascia di età, è il doppio rispetto a Livorno. Dato che c’è una maggiore incidenza di passeggeri non italiani che parte da Savona, si potrebbe ipotizzare un maggiore interesse per la Corsica da parte dei giovani non italiani.
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3.3 La professione dei passeggeri

 Con qualche difficoltà
 abbiamo ricalcolato la professione della maggioranza dei passeggeri intervistati, anche se per un 20% circa (cifra che sale al 35-40% per tedeschi e altre nazionalità) non è stato possibile ricostruire questo dato. Il gruppo sociale maggiormente rappresentato fra i passeggeri Italia-Corsica e viceversa è costituito dai professionisti, 22% in generale, con una punta del 24% fra i tedeschi. Il secondo gruppo per numerosità è costituito dagli studenti, l’11%, che raggiungono il 15% fra i francesi e il 10% fra gli italiani, seguiti dai pensionati (9%), sempre con peso maggiore fra italiani e francesi. Altri due gruppi su cui attiriamo l’attenzione sono gli impiegati (8%, 13% fra gli italiani) e i membri delle professioni intellettuali (insegnanti, artisti…), che sono il 6%, ma raggiungono il 10% fra i tedeschi. Da questi dati risulta, come del resto facilmente intuibile, che per tedeschi e “altri” l’esperienza turistica in Corsica è maggiormente connotata da una condizione sociale relativamente privilegiata, mentre fra gli italiani e i francesi ci sono più appartenenti a strati popolari o intermedi.
Passeggeri per professione e per mese

	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	totale

	imprenditore
	2%
	1%
	1%
	1%
	2%

	artigiano
	1%
	0%
	0%
	0%
	1%

	commerciante
	2%
	2%
	0%
	1%
	2%

	professionista
	22%
	23%
	24%
	17%
	22%

	Dirigente
	1%
	2%
	3%
	6%
	2%

	profess.intellettuali
	6%
	5%
	10%
	7%
	6%

	profess.tecniche
	1%
	1%
	2%
	3%
	1%

	profess.intermedie
	4%
	3%
	1%
	4%
	3%

	profess.ristorazione
	1%
	1%
	0%
	0%
	0%

	profess.trasporti
	2%
	4%
	0%
	2%
	2%

	lavoratore servizi
	1%
	0%
	1%
	0%
	1%

	Operaio
	3%
	1%
	0%
	1%
	2%

	impiegato
	13%
	4%
	2%
	4%
	8%

	disoccupato
	0%
	1%
	1%
	1%
	1%

	pensionato
	11%
	10%
	8%
	3%
	9%

	casalinga
	1%
	1%
	0%
	1%
	1%

	studente
	10%
	15%
	9%
	9%
	11%

	Altro
	13%
	4%
	2%
	0%
	8%

	non disp.
	5%
	21%
	36%
	39%
	18%

	Totale
	100%
	100%
	100%
	100%
	100%


Nella tipologia di motivazione del soggiorno scelta si intrecciano variabili sociali, nazionali e generazionali. Per la maggior parte delle categorie la vacanza stabile in appartamento e albergo è, come per il totale, la voce maggioritaria, con valori massimo per professionisti, imprenditori e pensionati. La seconda voce, il campeggio (scelto dal 21% del campione) al contrario raggiuge i valori massimi di apprezzamento fra disoccupati, professioni tecniche, studenti e casalinghe (quindi è evidentemente negativamente correlata con le possibilità reddituali). La voce generica di “vacanza” è più rilevante per alcune condizioni sociali più modeste (artigiani, lavoratori dei servizi, professioni della ristorazione); anche la vacanza itinerante sembra maggiormente scelta da persone di collocazione sociale più “bassa”.
Passeggeri per professione e tipologia di soggiorno

	
	LAVORO PENDOLARE
	VACANZA STABILE IN ALBERGO E APP.
	CAMPEGGIO
	VACANZA ITINERANTE
	VACANZA GENERICA

	imprenditore
	8%
	49%
	35%
	6%
	2%

	artigiano
	13%
	4%
	4%
	26%
	44%

	commerciante
	4%
	44%
	23%
	14%
	10%

	professionista
	3%
	49%
	21%
	10%
	14%

	dirigente
	13%
	36%
	35%
	14%
	3%

	profess.intellettuali
	0%
	33%
	24%
	15%
	20%

	profess.tecniche
	2%
	11%
	39%
	19%
	21%

	profess.intermedie
	0%
	44%
	7%
	23%
	21%

	profess.ristorazione
	20%
	17%
	14%
	14%
	34%

	profess.trasporti
	62%
	16%
	7%
	12%
	0%

	lavoratore servizi
	0%
	29%
	20%
	14%
	37%

	operaio
	6%
	35%
	22%
	20%
	16%

	impiegato
	0%
	40%
	15%
	25%
	15%

	disoccupato
	0%
	0%
	71%
	29%
	0%

	pensionato
	2%
	59%
	10%
	6%
	9%

	casalinga
	0%
	7%
	37%
	0%
	33%

	studente
	0%
	23%
	41%
	12%
	13%

	altro
	3%
	31%
	3%
	19%
	40%

	non disp.
	5%
	31%
	24%
	21%
	17%

	Totale
	4%
	37%
	21%
	15%
	16%


Le varie categorie professionali possono essere articolate fra favorevoli e contrarie all’uso di possibili sistemi intermodali (descritti in dettaglio nel questionario). Fra i favorevoli, gli artigiani, i le casalinghe, gli operai e gli studenti –categorie meno favorite economicamente- ma anche gli intellettuali. Fra i contrari, imprenditori e professionisti, che dispongono di abbastanza risorse per non doversi preoccupare di considerazioni economiche, ma anche impiegati, operatori dei trasporti e della ristorazione, e pensionati.
	Disponibilità a sistemi intermodali
	favorevoli
	favorevoli e possibilisti
	
	favorevoli
	favorevoli e possibilisti

	
	
	
	
	
	

	Artigiano
	56%
	89%
	imprenditore
	4%
	23%

	Casalinga
	56%
	89%
	pensionato
	18%
	35%

	Operaio
	34%
	68%
	professioni trasporti
	17%
	39%

	professioni intellettuali
	31%
	61%
	impiegato
	12%
	51%

	Studente
	28%
	62%
	professionista
	19%
	52%

	 
	 
	 
	Professioni ristoraz.
	0%
	54%


Alcune tipologie professionali hanno già compiuto l’esperienza di viaggiare fra Italia e Corsica (a partire da artigiani, casalinghe, disoccupati, professionisti della ristorazione e dei trasporti) –fra di essi ci sono persone che viaggiano per motivi di lavoro o familiari-, mentre altre hanno una esperienza molto meno diffusa, come operai, impiegati, dirigenti e studenti.

Persone che hanno già viaggiato in precedenza su questa tratta

	artigiano
	100%

	casalinga
	100%

	disoccupato
	86%

	profess.ristorazione
	86%

	commerciante
	77%

	profess.trasporti
	75%

	pensionato
	72%

	altro
	67%

	profess.tecniche
	65%

	imprenditore
	64%

	profess.intellettuali
	62%

	lavoratore servizi
	62%

	 professionista
	60%

	non disp.
	59%

	profess.intermedie
	53%

	impiegato
	53%

	Operaio
	49%

	Dirigente
	44%

	Studente
	40%


La composizione sociale dei passeggeri varia di mese in mese: luglio e agosto sono i mesi in cui più densi sono i passeggeri di fascia alta, che nel resto dell’anno diminuiscono di peso (mentre aumentano i pensionati e gli appartenenti alle fasce sociali medie e basse).
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3.4 Tipologia di passeggeri

Per quanto riguarda la tipologia di passeggeri nel porto di Livorno, si evince come quella preminente nei mesi di luglio e di agosto sia quella dei coniugi con figli, rispettivamente con il 43% e il 42%. Nei restanti due mesi invece la tipologia prevalente è quella dei coniugi/coppia, che toccano rispettivamente il 51% e il 48%. 

Nel mese di luglio le due tipologia prevalenti dei passeggeri italiani sono quelle dei coniugi e figli o coniugi/coppia, che raggiungono circa il 70% (la prima tocca circa il 30% e la seconda circa il 40%); nel mese di agosto le due tipologie esaminate raggiungono l’80% (i coniugi e figli sono il 45% e i coniugi/coppia il 35%). Nel mese di settembre questa percentuale è confermata, anche se circa il 60% è riconducibile alla categoria coniugi/coppia. Infine, nel mese di ottobre, accanto alla “classica” categoria coniugi/coppia, che si attesta intorno al 50%, si individua anche quella del gruppo di amici, che si pone circa al 30%.

Per quanto riguarda i visitatori francesi nel mese di luglio la tipologie di passeggeri prevalente è quella di chi viaggia con coniugi e figli, che rappresenta circa il 50%; nel mese di agosto lo scenario cambia e la tipologia dei coniugi/coppia è quella prevalente con circa il 45%; a settembre la categoria coniugi/coppia è quella maggiore e rappresenta circa la metà del campione, e a ottobre il 60%.
In merito alle dinamiche dei passeggeri tedeschi, nei mesi di luglio e agosto la tipologia dominante è quella dei coniugi e figli, con oltre il 50% (seguiti rispettivamente dai coniugi/coppia a luglio e dalla voce “altro” ad agosto, con circa il 25%). Nel mese di settembre le tipologie prevalenti sono i coniugi e figli, con circa il 40%, e i coniugi/coppia con il 35%. Nel mese di ottobre le due tipologie dominanti sono le medesime del precedente mese, con la tipologia coniugi/coppia che raggiunge però circa il 50%.

La voce “altro” è costituita dalle seguenti opzioni: colleghi di lavoro, viaggio scolastico e viaggio organizzato. In questo ambito, nei quattro mesi la ragione preminente dello spostamento è il viaggio organizzato, con valori più alti nei mesi di settembre e di ottobre e minore nel mese di luglio.
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Soffermandosi sulle dinamiche del porto di Savona (relative al solo agosto) risulta come più del 50% dei passeggeri è costituito da coniugi/coppia, circa il 36% da coniugi e figli. Più distanziate sono le restanti categorie esaminate. I passeggeri italiani sono costituiti per oltre il 50% da coniugi/coppia e per circa un terzo da coniugi e figli; anche tra i francesi vi è la prevalenza delle due categorie prima menzionate, ma quella dei coniugi/coppia rappresenta circa il 30% e quella dei coniugi e figli circa il 64%. Invece fra i tedeschi e le altre nazionalità (prevalentemente nord-europee) prevalgono le coppie (52% fra tedeschi, 65% fra gli altri).
3.5 Tipologia di vacanza

Per quanto riguarda la tipologia di vacanza risulta che complessivamente circa la metà dei passeggeri preferisce trascorrere in Corsica una vacanza stabile nei mesi di luglio, settembre e ottobre, con la punta massima del 50% proprio in quest’ultimo mese.

Diverso è il caso di agosto dove la scelta della maggioranza dei passeggeri si divide tra vacanza generica (senza specificare), che tocca il 28%, e la vacanza stabile che raggiunge circa il 25%.

Per quanto riguarda le analisi per le tre nazionalità preminenti, oltre la metà degli italiani predilige fare una vacanza stabile nei mesi di luglio, settembre e ottobre; diversa è la situazione di agosto, mese in cui le scelte degli italiani si dividono, quasi equamente, tra la vacanza stabile e quella generica.
In merito ai passeggeri francesi, le due tipologie preferite risultano essere nei mesi di luglio, agosto e ottobre la vacanza stabile e la vacanza itinerante, con valori che sommati oltrepassano il 60%. Nel mese di settembre la prima opzione rimane la vacanza stabile, con circa il 45%, seguita dalla voce “altro” che si attesta oltre il 20%.

Fra i tedeschi, nei mesi di luglio e settembre, sostanzialmente, le scelte delle vacanze ricadono tra vacanza stabile e quella in campeggio, con valori che si avvicinano al 75%. Nel mese di agosto le due principali opzioni sono la vacanza in campeggio e quella generica, con valori che si attestano intorno al 75%. Nel mese di ottobre circa il 50% degli intervistati dichiara di prediligere vacanze stabili, mentre un buon 30% afferma di volere svolgere vacanze itineranti.
Focalizzando l’attenzione sul porto di Savona, risulta che quasi i 2/3 dei passeggeri preferisce l’opzione vacanza stabile e quella in campeggio.

Quasi il 50% dei viaggiatori italiani sceglie una vacanza stabile, mentre le altre opzioni sono scelte circa in egual misura.

I viaggiatori francesi si dividono tra la vacanza stabile (circa il 45%) e quella generica (oltre il 20%). Fra i tedeschi circa il 70% predilige trascorrere una vacanza in campeggio, mentre circa il 20% una vacanza stabile.
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3.6 Durata del soggiorno

Dall’analisi dei quattro mesi esaminati, a Livorno, risulta che la durata del soggiorno in Corsica è compresa tra 1 e 2 settimane; mediamente circa i 40% dei viaggiatori soggiorna sull’Isola per una settimana (con il valore massimo che raggiunge circa il 55% ad ottobre e quello minimo di circa il 30% nel mese di agosto), mentre circa il 45% nella seconda settimana (con una punta massima di circa il 46% in agosto e minima di circa il 35% nei mesi di settembre e ottobre). 

Per quanto attiene gli utenti italiani, a Livorno, la maggioranza permane anche una seconda settimana con la seguente ripartizione percentuale: circa il 68% nel mese di luglio, circa l’85% nel mese di agosto, circa il 70% nel mese di settembre e, infine, circa il 95% nel mese di ottobre.

Per quanto riguarda i passeggeri di nazionalità francese, quelli che si concentrano tra una e due settimane di permanenza sono oltre il 72% nei prime due mesi, mentre sono circa il 90% nel mese di ottobre. Particolare è il caso di settembre, dove circa il 40% è suddiviso equamente tra una e due settimane, mentre il restante 60% viene ripartito tra chi rimane anche una terza e quarta settimana (precisamente il 25% nella 3° settimana e circa il 35% nella 4° settimana).

Infine, la maggioranza dei passeggeri tedeschi si concentra nei primi tre mesi tra la seconda e la terza settimana di permanenza, con un range tra il 70% di luglio e circa l’85% di agosto. Soltanto nel mese di ottobre la maggioranza dei tedeschi si raggruppa tra la prima e la seconda settimana.

Per quanto riguarda il porto di Savona, mediamente, oltre il 70% degli intervistati, ripartito in egual misura tra le due principali opzioni, predilige permanere sull’Isola per due settimane; più distanziate sono le restanti opzioni, con circa il 16% che staziona per tre settimane.
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luglio Italiani francesi tedeschi altro media

fino a una settimana 39,4 36,4 14,3 30,8 31,8

una-due settimane 31,9 27,3 35,7 46,2 35,1

due-tre settimane 19,1 27,3 35,7 19,2 24,1

quattro settimane e più 9,6 9,1 14,3 3,8 9,1

agosto Italiani francesi tedeschi altro media

fino a una settimana 37,5 21,4 14,3 34,5 31,0

una-due settimane 50,0 50,0 42,9 41,4 48,1

due-tre settimane 10,2 28,6 42,9 13,8 18,4

quattro settimane e più 2,3 0,0 0,0 10,3 2,5

settembre Italiani francesi tedeschi altro media

fino a una settimana 44,2 21,1 9,8 39,3 30,9

una-due settimane 30,0 21,1 56,1 46,4 36,8

due-tre settimane 11,7 26,3 31,7 14,3 19,6

quattro settimane e più 14,2 31,6 2,4 0,0 12,6

ottobre Italiani francesi tedeschi altro media

fino a una settimana 79,5 46,7 38,5 30,0 49,5

una-due settimane 18,2 46,7 53,8 60,0 43,9

due-tre settimane 2,3 6,7 7,7 5,0 5,3

quattro settimane e più 0,0 0,0 0,0 5,0 1,3


SETTIMANE DI PERMANENZA IN VACANZA PER NAZIONALITA’ – PORTO DI SAVONA
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3.7 Tasso di fedeltà dei passeggeri

Soffermandosi sul tasso di fedeltà dei passeggeri, inteso come propensione alla reiterazione di viaggi da e per la Corsica, la media generale si attesta intorno al 60% (da Livorno), con gli utenti francesi che oltrepassano di quasi dieci punti percentuali questo valore e con quelli italiani e tedeschi che si attestano intorno al valore mediano. Quest’ultimo tende a decrescere di circa 8 punti percentuali tra luglio e settembre (si passa dal 65% di luglio a circa il 57% di settembre), per poi raggiungere l’apice di circa l’80% nel mese di ottobre.

Prendendo in esame il porto di Savona, il tasso medio di fedeltà nel mese di agosto è del 40%. Su questa percentuale hanno inciso le dinamiche dei tedeschi (la cui percentuale coincide con il tasso di fedeltà medio) e la voce “altri”, che raggiunge valori al di sotto del 20%.
Quota di passeggeri che sono già stati in Corsica
	
	Luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	Media LI
	Savona (agosto)

	Italiani
	59,0
	67,4
	59,8
	80,0
	64,0
	47,4

	francesi
	81,8
	57,1
	76,5
	92,9
	74,1
	61,5

	tedeschi
	82,4
	54,5
	54,5
	83,3
	63,2
	45,0

	altri
	62,5
	54,8
	37,9
	68,4
	54,4
	19,4

	Media Livorno
	65,0
	61,8
	57,1
	80,0
	63,6
	44,4


Raffrontando i dati del porto di Savona e di Livorno per il mese di agosto, risulta mediamente un tasso di fedeltà di venti punti percentuali superiori nel porto di Livorno; tale gap è da attribuirsi ai passeggeri italiani, che hanno un tasso di fedeltà, appunto di circa il 20% in più nel porto di Livorno. La differenza risulta essere più contenuta se si osservano i dati dei francesi e dei tedeschi, con i primi che sono gli unici che hanno un tasso di fedeltà a Savona superiore, anche se di poco, rispetto a quello di Livorno (circa il 60% a fronte del 57%), mentre per i secondi il tasso di fedeltà è superiore a Livorno rispetto a Savona (oltre il 50% a fronte del 45% di Savona).
3.8 I mezzi di trasporto utilizzati

Soffermandosi su Livorno, nei quattro mesi in questione circa l’86% dei passeggeri utilizza per i propri spostamenti l’autovettura personale, con valori superiori all’80% nei mesi di luglio e settembre e del 75% nel mese di ottobre. Il restante 15% circa è suddiviso tra i restanti mezzi di trasporto. L’opzione del bus è la seconda scelta nei mesi di agosto e di settembre, mentre nei restanti due mesi il mezzo preferito risulta essere l camper.
Il mezzo pubblico è la prima alternativa dei tedeschi nel mese di luglio, e la moto per gli italiani. 

Nel mese di agosto il camper è la seconda opzione per i viaggiatori italiani, mentre per i tedeschi e i francesi è il mezzo pubblico; nel mese di settembre la seconda risposta dei francesi e dei tedeschi è il mezzo pubblico, mentre quella degli italiani è la moto e il camion. 
Infine, ad ottobre gli italiani ripartiscono le loro seconde scelte tra la moto e il mezzo pubblico, i tedeschi tra moto e camper ed i francesi non hanno indicato un’opzione precisa.
Per Savona lo scenario risulta simile a quello descritto per Livorno, con la media generale di coloro che utilizzano la macchina che raggiunge circa l’80%, con valori che oscillano dal circa 78% degli italiani, ai circa 85% dei tedeschi.

Tra le seconde scelte gli italiani utilizzano la moto, i francesi in maniera eguale la moto e il camper, mentre i tedeschi prediligono l’uso del camper per gli spostamenti.
Passeggeri da Livorno: mezzi utilizzati per lo spostamento %
	mese
	mezzo
	
	nazionalità
	
	
	

	luglio
	 
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	Media

	
	automobile
	88,0
	95,2
	83,3
	95,8
	90,4

	
	moto
	6,0
	0,0
	0,0
	0,0
	2,2

	
	camper
	1,0
	4,8
	5,6
	4,2
	3,4

	
	camion
	2,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,7

	
	mezzi pubblici
	3,0
	0,0
	5,6
	0,0
	2,2

	
	altro
	0,0
	0,0
	5,6
	0,0
	1,1

	Agosto
	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	Media

	
	automobile
	88,6
	85,7
	72,7
	74,2
	84,4

	
	moto
	3,4
	0,0
	4,5
	0,0
	2,5

	
	camper
	4,5
	3,6
	9,1
	6,5
	5,1

	
	camion
	1,1
	3,6
	0,0
	3,2
	1,7

	
	mezzi pubblici
	1,1
	7,1
	13,6
	16,1
	5,6

	
	altro
	1,1
	0,0
	0,0
	0,0
	0,6

	Settembre
	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	Media

	
	automobile
	92,1
	94,1
	90,5
	70,0
	87,7

	
	moto
	4,0
	0,0
	0,0
	6,7
	2,8

	
	camper
	0,0
	0,0
	2,4
	0,0
	0,5

	
	camion
	3,2
	0,0
	0,0
	3,3
	1,8

	
	mezzi pubblici
	0,8
	5,9
	0,0
	20,0
	5,7

	
	altro
	0,0
	0,0
	7,1
	0,0
	1,5

	Ottobre
	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	Media

	
	automobile
	78,3
	100,0
	58,3
	68,4
	78,0

	
	moto
	2,2
	0,0
	16,7
	0,0
	3,8

	
	camper
	6,5
	0,0
	16,7
	10,5
	7,7

	
	camion
	4,3
	0,0
	0,0
	10,5
	3,9

	
	mezzi pubblici
	6,5
	0,0
	8,3
	10,5
	6,1

	
	altro
	2,2
	0,0
	0,0
	0,0
	0,6


UTILIZZO MEZZI DI TRASPORTO – PASSEGGERI PORTO DI SAVONA
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3.9 Motivazioni sull’uso del mezzo
La scelta dei viaggiatori di utilizzare la propria automobile è riconducibile a motivazioni di indipendenza per tutti i quattro mesi considerati, per i passeggeri che transitano da Livorno.
Nello specifico, il mese di agosto è quello in cui l’esigenza di maggiore indipendenza raggiunge la percentuale più alta, con quasi il 50%, mentre quello con il valore più basso risulta essere settembre, con il 35%. Necessità  di accessibilità e indipendenza rappresentano insieme circa il 77% delle scelte di luglio, circa il 70% delle scelte di agosto e settembre e quasi il 68% delle scelte  di ottobre.
Solo per il mese di ottobre, la terza opzione, bagagli voluminosi, si avvicina alla seconda opzione, con una percentuale di circa il 20%.

Per quanto riguarda le dinamiche per nazionalità, i viaggiatori italiani giustificano l’utilizzo della macchina per ragioni di indipendenza, con il valore più alto del 50% di agosto; solo per il mese di settembre la giustificazione è da attribuire a motivazioni di maggiore accessibilità, con quasi il 50%.
Motivazioni dell’uso dell’auto privata – Livorno %
	
	italiana
	Francese
	tedesca
	altro
	media

	accessibilità
	28,8
	34,0
	19,7
	23,3
	27,4

	indipendenza
	48,1
	35,7
	53,1
	38,3
	44,6

	bagagli voluminosi
	8,5
	9,1
	7,9
	8,1
	8,4

	bambini piccoli
	3,4
	6,5
	1,4
	8,2
	4,6

	altro
	11,2
	14,8
	17,9
	22,2
	15,0


La principale motivazione dei francesi per usare l’auto è riconducibile ad esigenze di indipendenza nei mesi di luglio, settembre e ottobre, ma per il mese di agosto prevale la difficoltà di accessibilità per i luoghi di destinazione (Corsica per i francesi continentali, Italia per i corsi), con circa il 40%.

Infine, la principale spiegazione dei tedeschi in tutti è quattro i mesi è attribuibile a esigenze di maggiore indipendenza, con il valore più alto del 70% in agosto e più contenuto di circa il 35% in settembre.

Per quanto riguarda il porto di Savona, la principale ragione per la scelta dell’automobile è  riconducibile ad esigenze di accessibilità per oltre il 40% degli intervistati, mentre per circa il 30% di questi tale opzione è frutto di motivazione di indipendenza. Focalizzando l’attenzione sulle nazionalità, oltre il 65% di italiani attribuisce tale  preferenza a ragioni di accessibilità, seguita per oltre il 20% da ragioni di indipendenza. Diverso è il caso francese dove il 75% dei viaggiatori attribuisce, in modo equivalente, tale preferenza ad accessibilità e indipendenza. Infine, quasi il 50% degli utenti tedeschi ascrive questa opzione alla presenza di bambini piccoli, seguita in modo uguale alle altre tre opzioni di preferenza.

MOTIVAZIONI SULLA PREFERENZA DELL’AUTOMOBILE
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3.10 Utilizzo dei mezzi pubblici

Un grafico che esamini esclusivamente come siano utilizzati i mezzi pubblici permette di capire meglio come se ne articolino le dinamiche; infatti, l’osservazione dei mezzi pubblici presenta valori percentuali talmente piccoli da rendere difficile l’osservazione nei due porti.

Se si considerano le medie nei periodo sotto esame, per il porto di Livorno, risulta che circa il 2% dei passeggeri utilizzano mezzi pubblici in luglio, circa il 6% in quello di agosto, circa il 3% in quello di settembre e, infine, il valore massimo di circa il 6% nel mese di ottobre.

Il mese di luglio mostra valori percentuali inferiori rispetto ai restanti mesi, con circa il 5% dei tedeschi e circa il 2% degli italiani che utilizzano questa tipologia di mezzo.

Nel mese di agosto circa il 12% dei tedeschi utilizza mezzi pubblici, seguiti dal 6% dei francesi. Nel mese di settembre soltanto i francesi sono propensi verso questa scelta, anche se solo il 6% dei viaggiatori ha utilizzato tale opzione. Interessanti sono le dinamiche della voce “altri” che raggiunge, nel mese in questione, circa il 20%, con le seguenti nazionalità interessate: austriaci, belgi, polacchi, cechi e rumeni. Infine, nel mese di ottobre, i tedeschi che fruiscono di mezzi pubblici sono circa l’8%, seguiti dall’6% di italiani.

Per il porto di Savona, la media di coloro che utilizzano il mezzo pubblico nel mese di agosto è la metà di quella registrata nel corrispondente mese nel porto di Livorno.

Nello specifico, il 5,5% degli italiani lo utilizza, mentre valori percentuali di qualche punto percentuale superiori si registrano per le altre nazionalità.
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3.11 Grado di soddisfazione degli utenti sulle informazioni reperibili

Il grado di soddisfazione espresso dagli utenti sulle informazioni di viaggio di cui dispongono, non supera di molto la maggioranza assoluta: si passa dal circa 60% del mese di luglio, al 58% del mese di agosto, per poi attestarsi intorno al 50% nel mese di settembre. Diverso il caso di ottobre, dove coloro che si reputano soddisfatti o parzialmente soddisfatti sono oltre l’80%.

Per quanto concerne gli italiani, le risposte affermative raggiungono almeno 50% nei mesi di luglio, agosto e ottobre; solo per il mese di settembre la stima è inferiore al 50%.

I francesi risultano essere quelli più soddisfatti (ed effettivamente la qualità delle informazioni presente sul versante corso-francese sembra migliore): infatti, nei primi tre mesi la media di coloro che hanno risposto affermativamente sono il 55%, mentre nel mese di ottobre addirittura si raggiunge il 100%.

Infine, anche i tedeschi risultano essere contenti in tutto o in parte delle informazioni ottenute, raggiungendo valori superiori al 50% nei mesi di luglio,di agosto e di ottobre, con il valore massimo di 80% in ottobre e circa il 55% nei mesi di luglio e agosto. Solo il mese di settembre tale percentuale si aggira intorno al 45%.
Scenario simile si presenta anche per il porto di Savona, con circa il 65% degli utenti che si dichiara soddisfatto o parzialmente soddisfatto per le informazioni che hanno ottenuto. Dalla comparazione con i dati dello stesso mese per di Livorno, risulta una percentuale di 10 punti percentuali in più. Questo grado di soddisfazione superiore può essere attribuità alla migliore dislocazione della cartellonistica per raggiungere il porto di Vado Ligure, una volta usciti dall’autostrada.

Per quanto riguarda i dati per nazionalità, a Savona gli italiani risultano essere quelli più soddisfatti, con una percentuale che si avvicina al 70%, seguita dai francesi con circa il 60% e dai tedeschi, la cui percentuale si avvicina al 55%.
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3.12 Ma come sono ottenute le informazioni per intraprendere al meglio il viaggio?

Nei quattro mesi considerati il canale informativo preferito è internet, con valori che si attestano sempre intorno all’80%. Poco rilevanti risultano essere gli altri mezzi informativi utilizzati, con percentuali esigue.

Per quanto riguarda i dati per nazione, gli utenti italiani  recepiscono le informazioni tramite internet per un valore di circa l’80% nel mese di luglio, di settembre e di ottobre, mentre per circa il 90% nel mese di agosto. La seconda opzione di scelta è l’agenzia nel mese di luglio e ottobre, mentre i canali amicali risultano essere rilevanti solo nel mese di ottobre.

In merito alle risposte dei francesi, si registrano valori di circa il 90% nell’utilizzo di internet nei primi due mesi considerati, mentre valori intorno al 75% nei successivi due mesi esaminati. Tra le dinamiche delle seconde opzioni, il ruolo delle agenzie e degli amici ottiene una posizione  rilevante nel mese di settembre e ottobre.

Infine, sul versante tedesco l’utilizzo di internet risulta essere forte nel mese di agosto e ottobre, con circa in questionel’80%; più contenute appaiono i valori percentuali nei restanti due mesi, con valori che oscillano tra il 75% e il 78%.

Tra le seconde opzione, l’agenzia oltrepassa il 20% nel mese di luglio, mentre risulta essere leggermente più bassa nei restanti mesi. Infine, degno di nota è il dato sulla fiducia delle reti amicali, che nel mese di agosto si aggira intorno al 15%.

Principali fonti di informazioni – passeggeri Livorno

	fonte
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	totale

	internet
	85,7
	88,4
	76,3
	89,3
	85,4

	agenzia
	3,2
	3,2
	14,3
	4,6
	5,3

	amici
	2,1
	5,4
	6,0
	2,6
	3,5

	altro
	9,0
	3,0
	3,4
	3,6
	5,8


Gli utenti del porto di Savona prediligono, per oltre l’80%, il canale di internet, mentre circa il 6% di questi utilizza in egual misura le reti amicali e l’agenzia.

Oltre l’80% degli italiani utilizza internet per reperire informazioni, con la seconda opzione di scelta che è il canale dell’agenzia; circa il 90% dei passeggeri francesi utilizzano internet, mentre il principale mezzo alternativo è la rete degli amici; infine, gli utenti tedeschi sono quelli meno propensi ad utilizzare internet (solo il 65%) e prediligono affidarsi al gruppo amicale, che tocca il 20%.
ACCESSO ALLE INFORMAZIONI - SAVONA
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3.13 I possibili scenari futuri sull’utilizzo di mezzi pubblici

Per quanto riguarda i possibili scenari futuri sull’ utilizzo di mezzi multi-modali nel porto di Livorno, nei quattro mesi considerati risulta che coloro che hanno fornito risposta positiva o parzialmente positiva (condizionata dalle circostanze che si creeranno in futuro) nel mese di luglio sono stati circa il 55% degli utenti, nel mese di agosto questa percentuale raggiunge circa il 60%; nel mese di settembre tale valore si ferma qualche punto percentuale al di sotto del 50%, per poi scendere sotto questa soglia nel mese di ottobre.

Nell’intero periodo esaminato i viaggiatori tedeschi si sono dimostrati i più possibilisti (risposte: Si’ e FORSE) a utilizzare mezzi pubblici alternativi, con un valore massimo di circa il 68% nel mese di settembre e minimo di 55% di luglio.

Per quanto attiene gli utenti italiani, il valore massimo dei possibilisti raggiunge circa il 50% nel mese di agosto e un valore minimale del 32% nel mese di ottobre; infine, in merito ai francesi, il valore più alto di fiducia è del 55% di agosto e quello più contenuto è circa il 38% di ottobre.

In generale la disponibilità a usare mezzi intermodali sembra correlata con i periodi di affluenza turistica maggiore per le singole nazionalità, forse perché in quei periodi è maggiore la quota di turisti “marginali”, che, per motivi economici, sono maggiormente in bilico fra la scelta di un viaggio/vacanza o meno.
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Indisponibili a usare un mezzo multimodale (passeggeri Livorno)
	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altro
	media

	luglio
	43,3
	45,5
	43,8
	42,9
	43,7

	agosto
	37,5
	42,9
	36,4
	51,7
	40,1

	settembre
	56,1
	46,7
	30,0
	46,2
	46,5

	ottobre
	62,2
	50,0
	41,7
	57,9
	53,7

	totale
	42,7
	44,9
	37,7
	47,7
	43,2


Oltre il 50% dei passeggeri che si imbarcano nel porto di Savona hanno messo in conto la possibilità di utilizzare un mezzo intermodale; ancora una volta i più propensi sono i tedeschi ,con un valore di quasi il 70%, seguiti dai francesi, con oltre il 50% e, infine dagli italiani che risultano essere restii verso questa prospettiva, con un valore vicino al 40%.
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3.14 Quali possibili mezzi multimodali?

Nel porto di Livorno, l’ipotesi di scelta noleggio auto/moto risulta essere preminente nei primi tre mesi, oltrepassando il 20% nel mese di luglio, il 50% nel mese di agosto e il 40% a settembre; nell’ultimo mese considerato, la prima opzione diviene il car moto/sharing, con quasi il 40% seguita, con qualche punto percentuale in meno, dal noleggio auto/moto; le due opzioni rappresentano i 4/5 delle scelte totali. 

La prevalente opzione di scelta dei viaggiatori italiani è quella noleggio auto/moto, che rappresenta circa il 50%, con la seguente ripartizione mensile: nel mese di luglio il 21%, in agosto circa il 67%, in settembre di  quasi il 35% e, infine, il 40% nel mese di ottobre. 

Nel caso francese,nei primi due mesi l’opzione noleggio auto/moto rappresenta la prima ipotesi di scelta, con circa il 35%, e in settembre con il 20%, mentre nel mese di ottobre le scelte francesi ricadono, in egual misura, tra bus a prenotare e car moto/sharing, rappresentando il 67% del totale.

Più articolate risultano essere le preferenze dei viaggiatori tedeschi: nel mese di luglio il 18% dei passeggeri predilige il bus a prenotazione, nel mese di agosto e settembre, mediamente più del 60% utilizzerebbe il noleggio auto/moto. Infine, le opzioni car moto/sharing e bus ottengono l’unanimità tra i pochi passeggeri dell’ultimo mese esaminato.

Disponibilità all’uso di trasporto intermodale

	
	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	media

	luglio
	noleggio auto/moto
	21,0
	35,0
	6,3
	20,0
	20,7

	
	bus a prenotazione
	10,1
	0,0
	18,8
	5,0
	8,6

	
	car moto/sharing
	8,7
	5,0
	0,0
	20,0
	8,9

	agosto
	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	media

	
	noleggio auto/moto
	67,3
	36,0
	63,6
	0,0
	52,8

	
	bus a prenotazione
	24,5
	12,0
	36,4
	15,0
	22,3

	
	car moto/sharing
	20,4
	12,0
	18,2
	20,0
	18,4

	settembre
	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	media

	
	noleggio auto/moto
	34,5
	20,0
	61,1
	65,2
	43,2

	
	bus a prenotazione
	20,2
	6,7
	38,9
	39,1
	25,0

	
	car moto/sharing
	21,4
	6,7
	36,1
	39,1
	24,9

	ottobre
	
	italiani
	francesi
	tedeschi
	altri
	media

	
	noleggio auto/moto
	39,3
	11,1
	66,7
	22,2
	32,2

	
	bus a prenotazione
	14,3
	33,3
	100,0
	22,2
	38,2

	
	car moto/sharing
	25,0
	33,3
	100,0
	44,4
	46,8


Nel mese di agosto esaminato per il porto di Savona, risulta che quasi il 40% delle preferenze si diriga verso il noleggio auto/mezzo, mentre il 60% si indirizza, in egual proporzione, tra le restanti due opzioni di scelta.
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3.15 Come i passeggeri hanno utilizzato i mezzi multimodali nel 2013 e nel 2014

L’ultima fase di questo studio focalizza l’attenzione sulle scelte passeggeri in base ai mezzi di trasporto imbarcati nel 2013 e nel 2014 (questo esercizio è possibile solo per il mese di settembre dei due anni considerati poiché le rilevazioni comparabili sono state circoscritte in questo mese); alla luce delle difficoltà riscontrate nella rielaborazione dei dati ottenuti con i questionari , si è preferito calcolare l’incidenza percentuale dei singoli mezzi di trasporto fruiti dagli utenti intervistati nei due anni in questione, per poi concludere con le percentuali dei mezzi pubblici prevalentemente utilizzati.
Tale analisi consente di capire, almeno per il mese in questione, se l’obiettivo del progetto di incrementare i trasporti intermodali, tra l’inizio e la fine del progetto, è stato raggiunto.
Mediamente nei due anni considerati circa l’80% degli intervistati utilizza la propria autovettura (con la punta massima di circa l’85% ed un incremento di oltre il 6% nel 2014). Il restante 20% utilizza i rimanenti mezzi di trasporto, con valori percentuali negativi se si confrontano i due anni; l’eccezione è rappresentata dai mezzi pubbici che ottengono, fra i due anni in questione, una crescita dell’1,1%.
I “centauri” registrano la riduzione più consistente (circa il 3,7%), passando da rappresentare circa il 7% di tutti i mezzi imbarcati/sbarcati nel 2013 al 3,6% del 2014. Decrementi di quasi due punti percentuali si registrano per i camper e per i camion, con valori si attestano vicino al 4% nel 2014, per i primi, e di oltre il 2% per i secondi.

Dunque, concentrandosi sulle sole dinamiche di utilizzo dei “mezzi pubblici” nei due anni considerati, questi rappresentano oltre un punto percentuale in più nel 2014, fino a sfiorare il 5%. Si tratta di dati che, pur fortemente frammentati e non campionati, sembrano fornire prospettive positive per l’ideazione di un trasporto multi-modale integrato tra le due coste tirreniche. 
	SETTEMBRE
	2013
	2014
	Var.%

	Auto
	78,6%
	84,9%
	6,3

	Moto
	7,3%
	3,6%
	-3,7

	Camper
	5,4%
	3,7%
	-1,7

	Camion
	4,2%
	2,3%
	-1,9

	Mezzo Pubblico
	3,7%
	4,8%
	1,1

	Altro
	0,8%
	0,8%
	0,0

	Totale
	100%
	100%
	


A questo punto della trattazione è utile concentrarsi sulle dinamiche percentuali delle componenti che rientrano nella categoria “ mezzi pubblici”, che rappresentano circa il 5% del totale dei mezzi utilizzati nel 2014. 
Tale andamento positivo è da attribuirsi soprattutto al “combinato disposto” di bici+treno, che aumenta di circa 12 punti e della voce “altro”, che registra un incremento di circa 20 punti percentuali. Queste due componenti passano dal rappresentare circa il 20% del totale dei mezzi pubblici fruiti nel 2013 a circa il 50% del 2014; sono invece, in controtendenza sono le dinamiche del bus, che registrano un calo di circa venti punti percentuali, del treno, con un decremento di oltre 5 punti e, infine, della bicicletta che diminuisce di oltre 4 punti.
	SETTEMBRE
	2013
	2014
	Var.%

	Treno
	13,5%
	8,3%
	-5,2

	Treno+bici
	18,9%
	31,3%
	12,3

	Bus
	56,8%
	35,4%
	-21,3

	Bicicletta
	10,8%
	6,3%
	-4,6

	Altro
	0,0%
	18,8%
	18,8

	Totale
	100,0%
	100,0%
	


Merita una riflessione il dato riguardante l’utilizzo del treno + bicicletta a seguito, combinazione in controtendenza che potrebbe offrire la possibilità di muoversi liberamente con costi contenuti. 
Al momento un incremento del trasporto multimodale sembrerebbe essere principalmente vincolato da aspetti di tipo economico o di personalizzazione del servizio. Ciò potrebbe rendere difficile l’utilizzo di un mezzo pubblico, a volte anche costoso (a causa del rincaro dei prezzi al consumatore), sopratutto se non efficacemente fruibili le informazioni che lo riguardano. 
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Tra coloro che hanno risposto in modo affermativo  alla richiesta di quali siano le condizioni per l’utilizzo di mezzi pubblici, la principale risposta, pari a circa l’8%, è attribuibile a tariffe gratuite, o almeno contenute, mentre circa il 6% la riconduce ai brevi spostamenti, coincidenze facilitate, facilità di accessibilità e presenza di informazioni valide.

In tre mesi su quattro, le due voci insieme rappresentano la maggioranza delle ipotesi scelte, con la prima che registra i valori percentuali più elevate dell’8% nel mese di luglio e la seconda il valore più alto nel mese di settembre, con circa il 14%. Nel mese di ottobre l’ipotesi di brevi spostamenti e coincidenze/accessibilità/informazione, gratuità o tariffe contenute e quella senza bambini al seguito, rappresentano il 6%, equamente ripartite.

Conclusioni
L’obiettivo generale del progetto SIC è l’incremento dell’utilizzo di collegamenti multi-modali dei passeggeri dell’area transfrontaliera. All’interno di questo obiettivo è stata effettuata la presente rilevazione, indirizzata principalmente a monitorare la situazione esistente, come concordato durante il Comitato di Pilotaggio del 17-18 luglio 2014, a seguito delle informazioni ricevute da “l’Osservatorio della mobilità e dei trasporti della Provincia di Livorno” e ritenute non esaustive a rilevare i dati di interesse del progetto riguardo i passeggeri che fruiscono di servizi marittimi che collegano i porti di Livorno, Savona e Bastia.

Per questa motivazione, nel mese di settembre 2013 è stata svolta una prima esplorazione pilota, centrata soprattutto ad affinare gli strumenti di rilevazione e nei mesi di media/alta stagione (luglio, agosto, settembre e ottobre di quest’anno), la rilevazione definitiva.
Alla luce delle considerazione appena citate, in quest’ultima parte sono stati raccolti i punti rilevanti degli studi fino ad ora svolti per definire l’identikit generale dei passeggeri, partendo dalla nazionalità (ritenuta la variabile più interessante nelle scelte degli utenti), per poi concentrarsi sui mezzi di trasporto utilizzati.

Considerando il campionamento effettuato possiamo confrontare i risultati ottenuti e evidenziare i parametri che emergono dalle medie nella seguente tabella, riferita, per la prevalente quantità di dati di riferimento, al porto di Livorno e solo ai passeggeri di nazionalità italiana, francese e tedesca
:

	IDENTIKIT PASSEGGERI porto di Livorno
	ITALIANI
	FRANCESI
	TEDESCHI

	Percentuale di passeggeri
	44%
	22%
	17%

	Mese di maggiore incidenza percentuale dei viaggiatori 
	Agosto
	Ottobre
	Luglio/Settembre/Ottobre

	Fascia d’ètà nel mese prevalente
	36-55 anni
	36-55 anni
	36-45; >65 luglio; 36-55 settembre; 

 46-55 ottobre;

	Tipologia dei passeggeri nel mese prevalente
	Coniugi/figli e coniugi/coppia
	Coniugi/coppia
	Coniugi/figli luglio; coniugi/figli e coniugi/coppia settembre e ottobre

	Tasso di fedeltà nel mese prevalente
	68%
	92%
	80% Luglio; 54% settembre; 82% ottobre

	Tipologia di vacanza nel mese prevalente
	Vacanza stabile/vacanza generica
	Vacanza stabile
	Vacanza stabile/campeggio luglio, settembre; vacanza stabile ottobre

	Durata del soggiorno nel mese prevalente
	2° settimana
	1°/2°settimana
	2°/3° settimana luglio, settembre ; 1° settimana ottobre


Per quanto riguarda le principali nazionalità di partenza, circa la metà dei passeggeri proviene dall’Italia e preferisce imbarcarsi a Livorno rispetto alla destinazione di Savona (vedi grafici a pag. 5 e 7), che vede invece una presenza importante dei passeggeri francesi. L’incremento dei passeggeri transalpini e europei su Savona potrebbe essere giustificata con la minore durata del viaggio per raggiungere questo imbarco.
Leggendo i dati analitici si può notare come la nazionalità del viaggiatore incida sulle caratteristiche e sulle scelte dei passeggeri, pur in presenza di una loro concentrazione temporale prevalente nel mese di agosto (mese in cui è presente circa il 60% di tutti i passeggeri da e per la Corsica)
.
Gli utenti tedeschi che si recano in Corsica presentano la più alta percentuale indistintamente nei mesi di luglio, settembre e ottobre, mentre per i francesi questa si verifica  nel mese di ottobre.
Dal confronto per fasce d’età, nel mese di agosto e ottobre risulta che i francesi e gli italiani siano più giovani rispetto ai tedeschi, che si concentrano, nei tre mesi principali, nelle fasce intermedie più avanzate, collocandosi in modo stabile nella fascia tra i 46-55 anni e, addirittura, nel mese di luglio anche quella superiore ai 65 anni (vedi grafici a pag. 10, 11, 12).
La fascia d’età dei 36-45 anni prevale nei mesi intermedi di analisi, mentre quella tra i 46-55 anni nei mesi di luglio e di ottobre; da questi dati si può dedurre che siano principalmente le famiglie a utilizzarlo. Infatti,  la Corsica viene percepita favorevolmente dalle famiglie con bambini come una sistemazione tranquilla e adatta a chi vuole rilassarsi.
E’ interessante però notare come la percentuale dei passeggeri in partenza da Savona, fino ai 25 anni, sia il doppio rispetto a Livorno. Data la maggiore incidenza dei passeggeri stranieri che parte da Savona (vedi grafico a pag. 12), si può ipotizzare un maggiore interesse da parte dei giovani non italiani verso l’Isola.
Per quanto riguarda la composizione familiare, sostanzialmente le due tipologie preminenti per le tre nazionalità sono quelle dei coniugi/figli e coniugi/coppia a conferma di quanto già ipotizzato sulla presenza prevalente delle famiglie.
Il tasso di fedeltà raggiunge il 70% per gli italiani, mentre è di circa del 65% per i tedeschi e, addirittura di oltre il 90% per i francesi (spiegabile con il fenomeno delle vacanze nelle seconde case in Corsica)
. 
Il tipo di soggiorno scelto in Corsica presenta risultati non omogenei: mentre gli italiani optano tra vacanza stabile e vacanza generica, i francesi prediligono la vacanza stabile; i tedeschi preferiscono stanziarsi in ambienti più semplici scegliendo la vacanza stabile e in campeggio; quest’ultimi prediligono esclusivamente la vacanza stabile nel mese più freddo.
La preferenza per il tipo di vacanza apparentemente ne condiziona anche la durata, con una concentrazione entro le due settimane per francesi e italiani, ed entro le tre settimane per i tedeschi. Il soggiorno di quest’ultimi si riduce ad una 1/2 settimane nel mese di ottobre.
	CARATTERISTICHE MULTIMODALI
	ITALIANI
	FRANCESI
	TEDESCHI

	Mezzo preferito


	automobile
	Automobile
	Automobile

	Motivazione scelta
	Indipendenza 
	Indipendenza


	Indipendenza

	Percentuale mezzo pubblico utilizzato
	0,8%
	0,1%
	5,5% luglio; NP settembre; 8% ottobre

	Principale mezzo pubblico utilizzato
	Bus
	Treno
	Bus/bus privato

	Fonte principale utilizzo mezzo
	Internet
	Internet
	Internet

	Soddisfazione totale o parziale informazioni
	53%
	100%
	60% luglio; 43% settembre; 90% ottobre


Infine, soffermando la nostra indagine sulle caratteristiche dei mezzi di trasporto pubblici utilizzati, durante il viaggio, il 75% degli utenti predilige utilizzare la vettura personale; la ragione preminente per questa scelta è di disporre di maggiore indipendenza negli spostamenti per tutte le tre nazionalità (vedi tabella a pag. 31). E’ anche vero che la Corsica, ad oggi, non offre servizi capillari su tutta la sua superficie.
Diversamente dal porto di Livorno, quello di Savona, nel mese di agosto, presenta una percentuale superiore di coloro che utilizzano l’auto, con giustificazione per la scelta, differente: quella degli italiani adduce a ragioni di accessibilità, quella dei tedeschi a bambini piccoli e quella dei francesi ad accessibilità e indipendenza (vedi grafico a pag. 32).
Gli italiani e i francesi sono poco propensi ad utilizzare mezzi pubblici di trasporto, mentre degno di nota sono le indicazioni fornite dai tedeschi, che sono ben disposti a utilizzare mezzi pubblici nel mese di luglio, settembre e ottobre.
Per quanto riguarda le risposte in merito al tipo di mezzo pubblico scelto, gli italiani e i tedeschi optano per il bus/bus privato, mentre i francesi per il  treno.
Per tutte le tre nazionalità lo strumento principe per acquisire informazioni è internet, mentre diversificato è il livello di gradimento dal reperimento di tali notizie, con gli italiani che ottengono valori intorno al 50%, i francesi intorno al 100% e i tedeschi mediamente vicino al 65%, con una punta massima nel mese di ottobre e minima in quello di settembre.
APPENDICE A - NOTE METODOLOGICHE
Un indicatore di stagionalità

La Camera di Commercio di Bastia ha svolto una rilevazione periodica sulla frequentazione del “punto informazioni” da parte dei passeggeri al porto di Bastia. Inoltre, su un campione di passeggeri, ha svolto un sondaggio per rilevare aspettative e soddisfazione degli utenti.

Alcune informazioni possono essere di una certa utilità nella nostra stessa analisi, anche se ovviamente i passeggeri non sono distinti per tratta marittima (sia essa Corsica-Italia oppure Corsica-Francia continentale). I transiti al punto informazioni sono stati 28181 nel 2013 (31046 nel 2012: -9%) per quanto riguarda le partenze e appena 1452 (nel 2013, nel 2012 1595: -9%) agli arrivi. La diminuzione nel tempo è dovuta a ridislocazioni e fattori infrastrutturali.

I dati riportati possono però avere una specifica utilità, nella nostra indagine, come indicatori della stagionalità del trasporto marittimo distinta per nazionalità, come si vedrà nel capitolo successivo.

La frequenza è molto differenziata per mese: si passa dalle 1000 unità in media (fra i due anni) di dicembre alle quasi 6000 di agosto.

I passeggeri frequentanti sono (dati alla partenza) francesi per il 64%, italiani per il 13%, tedeschi per il 14%, inglesi per il 6%, di altre nazionalità per il 9%. 

Un'informazione di qualche interesse riguarda le differenze nella stagionalità: i francesi hanno ovviamente (perché comprendono i residenti in Corsica) i minori livelli di differenza nell’accesso: il loro accesso varia fra il 16% nel mese di maggior affluenza e il 4% in quello di minor affluenza. Gli italiani presentano la massima differenza stagionale (31% / 1%), tedeschi e inglesi hanno un’affluenza nel mese di picco rispettivamente del 22% e del 19% del totale, che precipita intorno allo 0% nei mesi di bassa affluenza. E’ interessante notare che se per francesi e italiani il mese di picco è agosto, per i tedeschi è invece settembre, e per gli inglesi, luglio (i mesi di “picco” e di “bassa” sono tali in entrambi gli anni considerati, per ciascuna nazionalità).

Il questionario, nei periodi in cui è stato distribuito, ha coinvolto circa il 10% dei frequentanti il punto di informazioni.

In generale i passeggeri intervistati esprimono soddisfazione, soprattutto rispetto alla segnaletica per entrare/uscire dal porto (87% almeno sufficiente), l’indicazione delle vie di accesso all’imbarco/sbarco (86% di soddisfatti), il lavoro del servizio informazioni sui terrapieni al momento dell’imbarco/sbarco (93%); qualche difficoltà è invece segnalata (35%) da parte di chi ha dovuto posteggiare al porto.

Può essere utile almeno indirettamente sapere che il 40% dei passeggeri intervistati ha utilizzato l’accesso WiFi nel porto (il 54% i bagni, il 31% le aree di riposo, il 29% il servizio navetta e il 2% la nursery).

Le segnalazioni dei passeggeri del campione, di ulteriori servizi per migliorare il porto, sono di minore interesse, dal nostro punto di vista; solo il 5% è insoddisfatto della segnaletica in ambito portuale. 

Alcuni problemi metodologici
La nostra rilevazione è stata, dal punto di vista dell’impegno quantitativo, certamente imponente: sono state effettuate 374 interviste a passeggeri nel 2013 (con carattere di rilevazione pilota) e 1136 nel 2014. 

Un primo problema è che l’universo cui si riferisce questo campione non è stato quantificabile per molte variabili che possiamo certamente definire chiave; e non possiamo essere sicuri che l’universo sia proporzionalmente rappresentato nel campione. Ad esempio, spostarsi fra Corsica e Italia per motivi turistici oppure lavorativi non ha la stessa ricaduta in termini di disponibilità all’intermodalità; ma fasce di età diverse oppure nazionalità diverse sono differentemente rappresentate fra chi si sposta per turismo e chi per lavoro. Teniamo presente che con l’uscita dal progetto SIC della Moby Lines è rimasto possibile intervistare passeggeri solo sui traghetti Corsica Ferries (Forship), che comunque assicura oltre l’80% del trasporto fra Liguria, Toscana e Corsica.

Non solo, è di grande rilevanza tenere conto anche della scansione temporale delle interviste (che sono state effettuate nell’arco luglio-ottobre 2014 e, prima, settembre 2013), in un caso di così ampia variabilità della stagionalità, come indicato nei paragrafi che precedono. A giugno del 2014 i passeggeri fra Italia e Corsica sono stati 169mila, ma ad agosto erano più che raddoppiati (391mila), e a novembre erano precipitati ad un decimo (16mila). Purtroppo, proprio nel periodo di punta dei trasporti da e per la Corsica, fra il’8 e il 20 agosto, non è stato possibile effettuare interviste e riempire questionari a bordo, per la concomitanza di altre iniziative in atto volte alla clientela viaggiante.

Infine va ricordata l'articolazione del flusso dei traghetti perlomeno fra i due principali porti continentali (Livorno e Savona) e quello di Bastia (che fortunatamente ha un valore di riferimento del trasporto Italia-Corsica). 

L’imponente materiale raccolto rischiava dunque di prestarsi a letture parziali ed affrettate. Per evitare tali rischi si è reso necessario adottare la tecnica dei “coefficienti di riporto”, che, in termini semplificati, implica che ogni questionario ha una rappresentatività non paritaria (come dovrebbe essere in una indagine casuale con caratteri di proporzionalità all’universo), ma determinata sulla base di alcuni parametri che si stimano utili e “differenzianti”. Anche la scelta dei parametri non è stata agevole, per la difficoltà di reperire dati. Rimanevano a questo punto, come veramente importanti, i dati per nazionalità dei passeggeri, non per “esplodere” un dato comprensivo di tutte le nazionalità presenti, ma perlomeno per delineare (e riproporzionare) i dati relativi a francesi, italiani, tedeschi, attribuendo ad una voce “altri” i residui.

Corsica Ferries ha fornito i dati divisi per nazionalità dei passeggeri fra Bastia e, separatamente, Livorno e Savona, per l’intero periodo fra l’inizio del 2014 e il 22 ottobre dello stesso anno. 

Si è reso necessario allora utilizzare un metodo di stima della stagionalità, non essendo logicamente sostenibile che in tutti i mesi la nazionalità fosse costantemente ripartita nelle medesima proporzione, facendo uso di dati paralleli cortesemente messi a disposizione dalla CCI-Haute Corse di Bastia. 

Vediamo dunque i dati di partenza relativi ai passeggeri per nazionalità
Precisando che il dato di Savona non riporta la sola linea Bastia-Savona, ma anche le altre tratte corse (che comunque sono poca cosa: in agosto il 6% del traffico Savona-Corsica).

	
	Forship Savona

(non solo Bastia)
	Forship Savona corretta per stagionalità
	Rilevazione Savona
	Forship Livorno
	Forship Livorno corretta per stagionalità
	Rilevazione Livorno
	Proposta Livorno riproporzionata su stagionalità Bastia

	Italiani
	30%
	34%
	40%
	38%
	43%
	64%
	44%

	Francesi
	31%
	26%
	28%
	25%
	21%
	10%
	22%

	Tedeschi
	20%
	21%
	14%
	17%
	18%
	11%
	17%

	Altri
	19%
	18%
	17%
	20%
	18%
	16%
	18%


Come detto, non abbiamo avuto dati della stagionalità per nazionalità, ma abbiamo un indicatore della stagionalità. Si tratta dell’accesso al punto informazioni del Porto di Bastia, mese per mese e nazionalità per nazionalità. Non è un dato “puro”: sono persone che hanno qualche motivo per rivolgersi a questo punto di informazioni; è presumibile che presumano di sapere almeno una delle lingue parlate al punto di informazioni e che appunto abbiano bisogno di informazioni: non è un “passeggero medio”, ma potrebbe avvicinarvisi. In effetti la curva dell’accesso a questo punto di informazioni sembra, per le varie nazionalità, significativa: la stagionalità è minore per i francesi (per lo più, corsi in “uscita”), è massima per gli italiani e centrata su agosto, è elevata per i tedeschi, ma è centrata non su agosto, ma su luglio e settembre. Insomma sono informazioni abbastanza significative che combaciano con quanto sappiamo sui flussi turistici. Se ipotizziamo che i passeggeri a bordo di Corsica Ferries abbiano una stagionalità uguale/simile a quella degli accessi al punto di informazioni di Bastia, otteniamo i dati “corretti per stagionalità”. 

La prima colonna indica la ripartizione per nazionalità dei passeggeri indicata da Forship. La seconda colonna indica il ricalcolo della prima per i soli quattro mesi interessati, seguendo quel riproporzionamento effettuato sulla base dei dati CCI_Haute Corse. La terza colonna indica la composizione dei questionari rilevati effettivamente sulla linea Savona_Bastia-Savona. In questo caso è evidente una maggiore presenza di italiani e una minore di tedeschi, che però si spiega con il fatto che su Savona la rilevazione non ha interessato tutti i quattro mesi, ma solo il mese di agosto (in cui appunto gli italiani sono sovradimensionati e i tedeschi sottodimensionati). Le ulteriori colonne riguardano il flusso passeggeri Bastia-Livorno_Bastia; analogamente a Savona abbiamo il dato grezzo Forship, quello ponderato per il fattore di stagionalità, seguito dalla ripartizione effettiva dei questionari. 

Praticamente si sono considerati “veri” i dati di fonte Forship, corretti per la stagionalità (seconda e quinta colonna); ma in sostanza i dati della terza colonna (per Savona) sono già considerati sufficienti, mentre quelli dell’ultima colonna (per Livorno) coincidono, salvo arrotondamenti, con quelli della quinta colonna.

Purtroppo i dati “savonesi” e quelli “livornesi” non sono ben comparabili, se non per il mese di agosto; è però troppo azzardato inserire i mesi di luglio, settembre e ottobre di Savona dal mese di agosto o dagli stessi mesi di Livorno. Quindi avremo un totale ibrido: 4 mesi di Livorno + 1 mese di Savona.

A questo punto sono stati scomposti i questionari raccolti per porto, mese e nazionalità.

	
	lug
	ago
	ago
	set
	ott
	

	Porti
	LI
	SV
	LI
	LI
	LI
	Totale

	I
	175
	94
	191
	175
	40
	675

	FR
	25
	44
	30
	15
	16
	130

	D
	18
	23
	22
	69
	13
	145

	altri
	33
	20
	34
	34
	21
	142

	Totale
	251
	181
	277
	293
	90
	1092


Si è poi applicato il correttivo relativo alla stagionalità, che è molto differenziata per nazionalità. La stagionalità è quella desunta dall’accesso al punto di informazioni di Bastia distinto per nazionalità. Per ogni mese e per i primi dieci mesi si è calcolata la quota di accesso sul totale per ciascuna nazionalità. Rispetto al dato annuale (anzi, dei primi dieci mesi) si è calcolato un margine di scostamento della stagionalità. Ad esempio, i francesi costituiscono mediamente il 59,69% degli accessi, ma a luglio sono circa il 52% del totale e a ottobre il 62%. Individuo allora un margine di scostamento come (percentuale francesi mese / percentuale francesi totale) che, nell’esempio è 0,874% per luglio e 1,032% per ottobre. Ad esempio la stagionalità è forte per gli italiani (1,66% ad agosto e 0,61% a ottobre). Si fa notare come l’indicatore di stagionalità non abbia alcuna rilevanza, nel nostro ragionamento, come valore assoluto, ma venga utilizzato nei suoi “spostamenti” fra mese e mese. 

Abbiamo poi ripartito il totale dei passeggeri di Livorno per ciascuno dei quattro mesi (101439; 167125; 70684; 23709) secondo l’osservatorio dei trasporti della Corsica per la percentuale di ciascuna nazionalità indicata in media da Corsica Ferries e poi per il margine di scostamento.

Otteniamo una prima stima che logicamente però non “quadra” con i dati reali del traffico passeggeri. Ad esempio con questo metodo i 101mila passeggeri registrati a Livorno a luglio diventerebbero 109mila e rotti. 
A questo punto però riporto i 109mila a 101mila rispettando le percentuali trovate, ossia moltiplicando ogni valore livornese di luglio per 101mila/109mila = 0,93. A titolo di esempio gli italiani diventano da Li il 43,9% e i francesi il 21,5%: un valore diverso da quello segnalato da Forship, perché tiene conto della stagionalità, ma molto diverso dai dati di base dei questionari (rispettivamente 63,8% e 9,4%).

A questo punto abbiamo diviso ogni valore stimato dell’universo per il valore dei questionari della cella corrispondente: sono questi i coefficienti di riporto, che in pratica significano quanti passeggeri reali sono “rappresentati” da un questionario appartenente alle medesime categorie; si noterà che i coefficienti di riporto sono piuttosto disomogenei (ogni francese rilevato ad agosto vale 1161, ogni italiano rilevato a settembre, 144), ma d’altronde è proprio tale differenza che motiva l’adozione di tale tecnica. 

	
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre

	FR
	824
	1161
	1050
	420

	I
	207
	480
	144
	153

	D
	1130
	945
	216
	354

	Altri
	734
	582
	438
	298
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Préface

Alga Foschi
3. Objectifs du Groupe de travail sur l’intermodalité

Le Groupe de travail sur l’intermodalité du projet SIC s’est occupé de la question de la compétitivité du secteur des transports entre l’Italie (en particulier la Toscane) et la Corse dans le but d’en analyser les différentes portées, d’en définir les composantes et d’évaluer les actions à promouvoir en vue d’assurer son développement, pas tant dans une optique de concurrence entre les différents modes de transport
, que dans celle d’en améliorer la qualité et d’exploiter au mieux l’offre intermodale dans toute sa complexité.

En ce qui concerne les voyages à terre, la question de la compétitivité (concurrence) peut être envisagée entre :

· le voyage réalisé avec un moyen de transport individuel (c’est-à-dire un voyage « porte à porte » effectué avec son propre véhicule, exception faite du trajet en mer qui est effectué sur un navire dans lequel le véhicule est embarqué) ; et

· le voyage intermodal planifié et effectué en ayant recours aux moyens de transport collectifs (publics ou privés) à terre comme en mer.

Le voyage intermodal représente un objectif appréciable mais difficile à mener à bien. Il devrait en effet permettre de réduire la pollution et les embouteillages non seulement en Italie mais aussi et surtout en Corse pendant l’été et correspond aux politiques de trafic durable prévues par l’Union européenne dans son dernier Livre blanc sur les transports publié en 2011.

Malgré ses coûts directs et indirects élevés (notamment la pollution, les accidents et les embouteillages s’agissant des coûts indirects), le véhicule personnel (voiture, camping-car, moto, etc.) continue d’être le moyen de transport le plus accessible, le plus rapide (exception faite en cas d’embouteillages) et peut-être aussi le plus confortable.

Quand il est question de transport, les éléments ci-après sont considérés comme les variables qualitatives qui déterminent le choix, ou mieux, qui influencent les préférences :

· la qualité ;

· le confort ;

· la rapidité ;

· l’accessibilité.

Il faut aussi tenir compte des variables quantitatives qui sont considérées dans le choix entre les différentes possibilités, à savoir :

· le prix du moyen de transport choisi ;

· le prix des autres moyens de transport ;

· le revenu du passager seul ou de sa famille :

· la longueur et la durée totales du voyage ;

· le coût total du voyage.

Il n’est pas facile de convaincre un passager habitué à utiliser son propre véhicule à passer à un système complexe comme celui de l’intermodalité
.

4. Signification de l’intermodalité

Avant de poursuivre la réflexion, il est important de préciser ce que l’on entend par intermodalité.

La principale caractéristique de l’intermodalité est la fourniture d’un service unitaire au moyen d’un billet unique, qui doit être non seulement une réalité pratique mais aussi une offre bel et bien perçue par l’usager comme formant un tout.

Envisageons quelques cas pour mieux cerner la question de l’intermodalité.

# Trajet Essen (Allemagne) - Aléria (Corse, France), dans l’hypothèse où le passager est prêt à utiliser l’intermodalité jusqu’à Bastia et veut ensuite utiliser son propre véhicule.

Dans ce cas, le passager qui part d’Essen, en Allemagne, pour passer ses vacances à la mer à Aléria, en Corse, doit pouvoir s’adresser à une seule agence qui lui vend un billet comprenant le trajet ferroviaire (Essen - Livourne, billet passager et prise en charge du véhicule personnel sur le train) et la traversée en mer (éventuellement avec des services supplémentaires comme le petit déjeuner, le déjeuner, une couchette et ainsi de suite). Il faut aussi fournir au passager des cartes qui lui permettent de rejoindre facilement les différentes étapes du parcours (de la gare ferroviaire de Livourne au port de Livourne puis du port de Bastia à Aléria).

L’idée est que les horaires des voyages en train et en bateau doivent être coordonnés et que le passager perçoive bien le caractère unitaire du voyage grâce au billet unique qui lui est proposé et à la qualité du service.

# Trajet Pise (Toscane, Italie) - Corte (Corse, France), dans l’hypothèse d’un étudiant qui voudrait voyager en train.

Cet étudiant devrait pouvoir consulter les horaires des différents moyens de transports de l’ensemble du voyage sur un site Internet, c’est-à-dire tout d’abord les horaires du train Pise - Livourne, puis ceux de l’autobus entre la gare et le port de Livourne, du navire qui assure la liaison Livourne - Bastia, de l’autobus entre le port de Bastia et la gare ferroviaire de Bastia et enfin du train Bastia - Corte. Le billet devrait être unique et comporter un récapitulatif de tous les trajets et tarifs respectifs afin de faciliter et permettre la réservation et l’achat sur Internet.

# Hypothèse avion – bateau.

Le passager qui choisit de voyager en avion doit pouvoir acheter un « billet » unique dans une agence de voyage avec non seulement le vol mais aussi les transferts de l’aéroport au port, la traversée maritime (avec les repas éventuels et la cabine) et le transfert du port d’arrivée au lieu de destination en Corse.

Il serait bien sûr possible de proposer de nombreux autres exemples mais les trois cas brièvement présentés précédemment suffisent pour mettre en évidence le point essentiel de l’intermodalité : quel que soit le voyage choisi, il faut que soient garanties des correspondances en matière d’horaires. Le service doit être complet, avec notamment des solutions dans les cas de retard (du voyageur ou des moyens de transport). Éventuellement, il faudrait aussi reconnaître un certain degré de responsabilité en cas de mauvais fonctionnement des services proposés et prévoir des dédommagements.

La réalisation de ces services exige une réelle volonté de collaboration entre les différents transporteurs et une campagne de promotion efficace qui suscite l’intérêt des passagers au sujet des services intermodaux.

Il faut donc réfléchir aux possibilités de convaincre l’usager qui décide de se rendre du continent en Corse et vice-versa d’utiliser des moyens de transport en commun (par exemple à l’aide de campagnes promotionnelles).

L’organisation d’une campagne de promotion des moyens de transport collectifs et du transport intermodal nécessite la connaissance en amont des usagers potentiels auxquels le message doit être adressé. Il est fort probable que certaines catégories d’usagers ne seront jamais convaincues d’abandonner leur véhicule personnel mais d’autres peuvent se laisser convaincre. L’existence de l’intermodalité pourrait même créer un désir de voyage chez certaines personnes qui ne l’auraient sinon jamais envisagé.

L’approfondissement des données relatives aux flux de provenance et au choix du moyen de transport peut contribuer à la prise de décisions en ce qui concerne les interventions de promotion de l’intermodalité.

Outre les préférences personnelles qui orientent le choix du port de départ à partir des paramètres suivants :

4. longueur et durée totales du voyage ;
5. nombre de kilomètres sur autoroute ; 
6. coût total ;
le temps de la traversée devrait aussi dicter le choix de l’usager rationnel en faveur d’une route maritime ou d’une autre.

Dans cette optique, il est très intéressant de considérer les temps de parcours des différentes options présentées ci-après.
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5. Catégories de voyageurs

Au cours de la première phase, le Groupe de travail Intermodalité avait relevé qu’il fallait définir les différentes catégories de voyageurs afin de définir leurs préférences.

On a ainsi considéré qu’il était pertinent de distinguer les voyageurs selon les critères suivants :

· raisons du voyage (voyage de travail
 ou à des fins touristiques
, du continent vers la Corse et vice versa
;
· durée du séjour ;
· provenance internationale et régionale (en particulier s’agissant de l’Italie), afin de mieux comprendre ce qui motive le choix d’un port
 et de pouvoir prévoir une éventuelle augmentation du trafic entre la Toscane et la Corse
.
· catégorie de revenu
 (revenu élevé et revenu moyen supérieur, revenu moyen inférieur, faible revenu) et profession, afin de mieux comprendre le choix d’un type de voyage touristique particulier et la modalité de transport correspondante ;
· classe d’âge, pour les mêmes raisons et en vue de mieux promouvoir le service intermodal auprès des jeunes et des personnes âgées ;
· autres paramètres qui permettaient, dans le cadre de l’analyse, d’établir de nouvelles distinctions entre les catégories susmentionnées.
4. Introduction
Le présent rapport fournit les résultats du relevé mené en 2014 sur l’utilisation des lignes maritimes Livourne - Bastia et Savone - Bastia et les premières comparaisons avec ceux du relevé réalisé en 2013. L’objectif de l’enquête est de collecter des informations utiles en vue de la mise en œuvre de politiques des transports fondées sur l’intermodalité. Il est évident que ces politiques ne peuvent être efficaces que s’il existe une demande du « marché » (c’est-à-dire des passagers qui utilisent le ferry pour leurs déplacements entre l’Italie et la Corse dans le cadre de notre étude, ou ont l’intention de le faire). L’objectif est d’évaluer le nombre d’usagers ayant déjà recours au système de transport qui associe le train ou les transports en commun locaux à la liaison maritime, même s’il est assez mal organisé à l’heure actuelle, et, encore plus, d’évaluer le nombre de personnes qui seraient disposées à employer des systèmes intégrés associant train, autobus, autocar (avec réservation), covoiturage, location de voiture programmée, etc., décrits en détail dans le questionnaire (à quelles conditions, quelle sont les « niches du marché » concernées, etc.). Les politiques de développement de l’intermodalité peuvent aussi envisager la participation de segments du marché potentiel qui n’ont pas encore envisagé la possibilité de passer les vacances en Corse (la principale raison de déplacements de l’Italie vers la Corse) pour différentes raisons. Aussi avons-nous jugé utile d’analyser l’intérêt, les attentes et les désirs du vaste bassin touristique entre les deux espaces.

Quelques données sur le transport passagers entre l’Italie et la Corse

Pendant la seule période estivale, 3,2 millions de passagers en provenance d’Italie ou de France se rendent en Corse par voie maritime
. Plus des deux tiers (2,14 millions) embarquent sur les navires de la compagnie Corsica Ferries. Viennent ensuite ceux de la SNCM, compagnie maritime en voie de démantèlement qui ne dessert que des routes françaises (500 000 passagers et une part de marché qui a chuté de 24  % à 15  % de l’été 2013 à l’été 2014), de la compagnie maritime italienne Moby Lines (344 000 passagers en 2014 et 10,8  % de part de marché, caractérisée par la croissance la plus forte) et enfin ceux de La Méridionale (150 000 passagers seulement sur des routes françaises) et de Saremar (un peu plus de 70 000 passagers entre la Sardaigne et la Corse).

Si nous prenons comme point de référence le nombre de passagers transportés entre le continent et la Corse en 2004 et lui attribuons le chiffre de 100, nous constatons une croissance constante des ferries et du transport aérien jusqu’en 2010 (130). La tendance s’inverse ensuite pour le transport maritime (régression à 118 environ) alors que la croissance de l’aérien se poursuit (140 en 2013). Le transport maritime est donc en repli. Il faut toutefois souligner que le trafic aérien de l’Italie vers la Corse est très faible et que sa croissance est essentiellement due aux vols low cost entre la France continentale et la Corse
.

Il est aussi important d’évoquer l’existence des croisières qui ne sont pas prises en compte dans le présent travail (plus d’un million de passagers en 2011, environ 700 000 passagers en 2013). Elles opèrent essentiellement sur Ajaccio et sur le circuit Côte d’Azur - Corse.

En ce qui concerne le seul trafic passager avec l’Italie, on compte 1 214 000 personnes ayant emprunté les routes maritimes en 2013, dont 64 % avec la compagnie Corsica Ferries (plus de 770 000 passagers) et 26 % avec Moby Lines (environ 315 000 passagers). Si l’on considère les trois autres compagnies maritimes, la compagnie italienne Saremar effectue des liaisons seulement entre la Sardaigne et la Corse (117 000 passagers) et les deux compagnies françaises, La Méridionale et la SNCM, ont transporté un nombre négligeable de passagers (quelques milliers). La part de marché de Corsica Ferries représente 81 % du nombre total de passagers transportés si l’on exclut les liaisons entre la Sardaigne et la Corse.

Le tableau ci-après résume les données susmentionnées.

	Compagnie
	Nombre de passagers
	%

	Corsica Ferries
	773 793
	64 %

	Moby Lines
	315 407
	26 %

	Saremar
	117 111
	10 %

	La Meridionale
	4 851
	--

	S.N.C.M.
	3 165
	--

	Total
	1 214 327
	


Les deux principaux ports corses sont celui de Bastia (917 000 passagers en 2013) et, en ce qui concerne les ferries en provenance de la Sardaigne, celui de Bonifacio (255 000 passagers). Les quatre autres ports corses concernés atteignent un nombre de 40 000 passagers environ. Sur le versant italien, le port principal est celui de Livourne (518 000 passagers), devant celui de Savone (337 000 passagers, dont 90 % se rendent à Bastia) et celui de Santa Teresa di Gallura (255 000 passagers, tous à destination de Bonifacio). Portoferraio et Piombino enregistrent un trafic assez réduit (respectivement 14 000 et 1 600 passagers vers Bastia). Il faut toutefois noter une forte croissance en ce qui concerne Piombino puisque 2 300 passagers y ont été enregistrés pendant la période juin - août 2014).

5. Portrait-robot du passager moyen

Dans la présente partie qui sert d’introduction à l’étude, nous avons jugé utile de fournir les principales caractéristiques des passagers qui embarquent et débarquent dans les ports du Projet SIC. On dispose ainsi d’un cadre plus précis des différentes dynamiques enregistrées au cours des quatre mois durant lesquels les questionnaires ont été distribués.

Dans le détail, le mois d’août est celui pendant lequel on relève le plus grand nombre de passagers (60 % du total). Il s’agit surtout d’Italiens (58 % du nombre total de passagers alors qu’ils ne représentent en moyenne que 44 % des voyageurs sur l’ensemble de l’année).

La première classe d’âge concernée est celle des 36-55 ans, qui représente environ 65 % du total. Les personnes qui embarquent sont en premier lieu des couples/conjoints (environ 40 % du total) mais il faut relever que ceux avec enfants représentent un tiers du total des usagers des ferries.

Le taux de fidélité (c’est-à-dire la répétition d’un séjour en Corse) concerne environ 60 % des personnes ayant répondu au questionnaire, ce qui est le signe du fort degré d’attraction de l’île. Les séjours durent une à deux semaines (indication communiquée par près de 75 % des personnes interrogées).

Environ 80 % des voyageurs utilisent leur propre véhicule et près de la moitié d’entre eux justifie ce choix par un besoin d’indépendance. Seulement 4,5 % des voyageurs ont utilisé un moyen de transport public pendant leurs déplacements. Dans ce cas, le bus est le moyen privilégié.

Internet est la source d’information la plus utilisée afin d’obtenir des renseignements sur le voyage. Plus de 85 % des voyageurs y ont eu recours et environ 55 % d’entre eux ont déclaré être totalement ou partiellement satisfaits des informations obtenues.

Le tableau ci-dessous présente un résumé des données relatives au passager moyen.

	PORTRAIT-ROBOT DES PASSAGERS DES PORTS DU PROJET SIC
	CARACTÉRISTIQUES

	Principal mois du voyage
	août

	Principale nationalité
	italienne

	Principale classe d’âge
	36-55 ans

	Principale typologie des passagers
	couples/conjoints

	Taux de fidélité
	60 %

	Principale typologie de vacances
	vacances sédentaires


	Principale durée du séjour
	1-2 semaines

	Moyen de transport préféré
	automobile

	Principale motivation choisie
	indépendance 

	Pourcentage d’utilisation de transports publics
	4,8 %

	Principal transport public utilisé
	Bus

	Principale source d’informations
	Internet

	Satisfaction totale ou partielle des informations
	55 %


6. Synthèse des données et des résultats de l’activité de recherche

Afin d’éviter une lecture partielle et trop rapide des renseignements acquis au moyen des questionnaires, on a jugé utile d’« ajuster » les données brutes obtenues, au moyen de la technique des « coefficients de report », qui permettent de comprendre plus simplement la représentativité non paritaire, mais déterminée sur la base  de certains paramètres jugés utiles et « différenciés », du questionnaire distribué.

Le choix des paramètres n’a pas été aisé car il est difficile d’obtenir rapidement des données complètes (passagers par classe d’âge, par nationalité et par mois). Les données relatives à la nationalité des passagers étaient alors essentielles afin de définir et de recalculer au moins les données relatives aux trois principales nationalités (italienne, française et allemande) en attribuant le terme « autres » aux autres nationalités.

Compte tenu des caractéristiques des données communiquées par la compagnie Corsica Ferries (données globales indiquées par nationalité des passagers entre Bastia et Livourne et entre Bastia et Savone du début de l’année 2014r janvier au 22 octobre 2014), il a fallu utiliser une méthode d’estimation du caractère saisonnier à l’aide des données fournies par la Chambre de commerce et d’industrie de Bastia et de la Haute-Corse à partir d’un relevé régulier de la fréquentation du « point d’information » du port de Bastia pendant les années 2012 et 2013.

Étant donné la position géographique des deux ports analysés, il paraît logique d’émettre l’hypothèse que le choix du passager peut être conditionné par son origine géographique. C’est pour cette raison qu’il nous est apparu opportun de commencer la présente analyse par la prise en compte de la nationalité des personnes interrogées.

Les données ont en outre été analysées suivant une approche mensuelle. Comme évoqué précédemment, la fréquence varie fortement d’un mois à l’autre et il est difficile de mener des comparaisons en la matière. Le questionnaire n’a par ailleurs été distribué aux usagers du port de Savone que pendant le mois d’août et les données des ports de Livourne et de Savone ne sont donc pas comparables en tous points.

3.1 Origine géographique

Les chiffres reportés dans le tableau donnent un premier aperçu général du trafic passager des routes Livourne - Bastia et Savone - Bastia pendant les quatre mois considérés (juillet, août, septembre et octobre), qui représentent environ 70 % du nombre total de passagers embarqués annuellement. Il montre qu’environ 60 % des voyageurs embarquent dans le port de Livourne et environ 40 % dans celui de Savone. En chiffres absolus, environ 362 000 passagers utilisent le port de Livourne alors qu’ils sont environ 221 000 à passer par celui de Savone, pour un nombre total d’environ 583 000 passagers pendant la période analysée
.

Répartition générale du flux de passagers au départ des ports de Livourne et Savone (année 2013).

	Total passagers
	583 000

	Port de Livourne
	362 000

	Port de Savone
	221 000


Le tableau ci-après permet de noter qu’en ce qui concerne les passagers italiens, plus de 50 % d’entre eux préfèrent voyager au mois d’août, que les mois de juillet et de septembre obtiennent le même pourcentage et que le mois d’octobre est celui que enregistre le résultat le plus faible. S’agissant des passagers français, le mois privilégié pour voyager est octobre. Les données générales relatives aux départs et aux arrivées par nationalité fournies par la Chambre de commerce et d’industrie de Bastia et de la Haute-Corse confirment en gros ces résultats. Ils indiquent par ailleurs que les Français, et en particulier les Corses, voyagent aussi beaucoup pendant la basse saison (avril, mai, juin, septembre et octobre) avec une moyenne d’environ 2 millions de passagers et un pic au mois d’août
 
. Les voyageurs allemands choisissent indistinctement les mois de juillet, de septembre et d’octobre. S’agissant des moyennes générales, le mois de pointe est le mois d’août (environ 45 % du nombre total de passagers allemands) suivi de juillet (environ 25 %) et septembre (environ 18  %).

	Nationalité des passagers Livourne - Bastia - Livourne (estimations)

	
	Italiens
	Français
	Allemands
	Autres
	  Total

	juillet
	37 %
	20 %
	20 %
	23 %
	100 %

	août
	56 %
	20 %
	12 %
	11 %
	100 %

	septembre
	37 %
	22 %
	21 %
	21 %
	100 %

	octobre
	27 %
	28 %
	19 %
	26 %
	100 %

	Total
	45 %
	21 %
	16 %
	17 %
	100 %
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D’après le graphique ci-dessus, les passagers italiens représentent environ 45 % du nombre total de passagers dans le port de Livourne au cours des quatre mois considérés, suivis des Français (environ 20 %) et des Allemands (environ 15 %).

S’agissant du port de Livourne, le pourcentage de voyageurs italiens atteint 40 % du nombre total de passagers, devant les Français (environ 28 %) et les Allemands (environ 14 %). Ces résultats ne concernent que le mois d’août, le seul mois pendant lequel des relevés statistiques ont été effectués.

La comparaison des données relatives aux ports de Savone et de Livourne montre qu’une plus grande proportion de voyageurs français passent par le premier (précisément 28 % des utilisateurs du port de Savone sont français contre 20 % dans celui de Livourne). C’est le contraire en ce qui concerne les voyageurs italiens (56 % des passagers du port de Livourne contre 40 % s’agissant du port de Savone). Les résultats relatifs aux voyageurs français s’expliquent par une durée inférieure du voyage jusqu’à Savone en provenance de France. Enfin, en ce qui concerne les données relatives aux passagers allemands, les deux résultats sont en gros homogènes pendant la période analysée.

Nationalité des passagers dans les ports de Livourne et de Savone (août)

	
	Italiens 
	Français
	Allemands
	 Autres
	Total

	Livourne
	56 %
	20 %
	12 %
	11 %
	100 %

	Savone
	40 %
	28 %
	14 %
	17 %
	100 %


L’analyse de la provenance régionale des passagers italiens dans les deux ports analysés indique qu’en ce qui concerne celui de Livourne, environ 60 % des passagers viennent de Toscane, environ 12 % d’Émilie-Romagne, environ 11 % du Latium et environ 8 % de Lombardie. La distribution directe des questionnaires a permis de comprendre les raisons du choix des voyageurs venant du Latium : ces derniers préfèrent passer leurs vacances en Corse plutôt qu’en Sardaigne car les coûts du séjour y sont inférieurs et, comme il n’y a plus de liaison entre le port de Civitavecchia et la Corse, le port de Livourne est le seul à disposition
.

S’agissant du port de Savone, environ 45 % des passagers italiens viennent de Ligure, environ 40 % du Piémont et environ 16 % de Lombardie. L’analyse des données relatives aux voyageurs venant de Lombardie est intéressante car c’est la seule région qui est représentée dans les deux ports. Environ 62 % des Lombards sont des Milanais, répartis comme suit entre les deux ports : 50  % embarquent à Livourne, 12 % à Savone.

FLUX REGIONAUX VERS LES PORTS DE LIVOURNE ET SAVONE
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Le choix des voyageurs lombards, en particulier des Milanais, pourrait être davantage influencé par le coût du trajet jusqu’au port de départ que par sa durée ou le coût de la traversée en ferry, dont la différence n’est en moyenne que de 25 à 30 €. On relève en effet une différence d’environ 105 € en faveur de Savone si on tient compte des dépenses d’essence et de péage (149,73 € pour le trajet entre Milan et Vado Ligure contre 254,29 € pour celui entre Milan et Livourne
.

3.2 Âge des passagers

L’analyse des quatre classes d’âge sélectionnées révèle que plus de 60 % des passagers ont entre 36 et 55 ans, c’est-à-dire qu’ils font partie des classes d’âge intermédiaires.

En juillet, août et octobre, plus de 60 % des passagers ont entre 36 et 55 ans, ce qui correspond au résultat global, avec la valeur la plus élevée (81 %) au mois d’octobre. Les dynamiques de septembre sont plus uniformes, avec chaque classe d’âge qui correspond plus ou moins à 25 % du nombre total de passagers.
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Si on examine les résultats par nationalité, on relève que la majorité des passagers italiens ont entre 36 et 55 ans au cours des quatre mois de l’étude (85 % en octobre, 55 % en septembre). On constate aussi que la majorité des passagers ont moins de 45 ans seulement au mois d’août.

En ce qui concerne les passagers français, plus de 70 % ont moins de 45 ans aux mois de juillet et d’août alors qu’en septembre et en octobre, la majorité a plus de 45 ans.

S’agissant des voyageurs allemands, environ 70 % ont entre 36 et 55 ans et 19 % ont plus de 65 ans en juillet. En août et en septembre, plus de 50 % des passagers se concentrent dans la classe d’âge 36-55 ans. Au mois d’octobre, les deux tiers ont entre 46 et 55 ans.

La classe d’âge des jeunes (jusqu’à 35 ans) est peu présente chez les Italiens et importante chez les Français en juillet et août, ainsi que chez les Allemands en septembre.

À Savone, on relève que la classe d’âge la plus importante au mois d’août est celle des 36-45 ans (28 %). Viennent ensuite les passagers de moins de 25 ans (plus de 23 %) et ceux qui ont entre 26 et 35 ans (22 %). Il apparaît donc que 70 % des voyageurs qui passent par le port de Savone appartiennent aux trois premières classes d’âge. Ils ont donc un profil plus jeune que celui des voyageurs qui passent par le port de Livourne.
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 FLUX DES PASSAGERS : CLASSE D’ÂGE, NATIONALITÉ, MOIS (%). PORT DE LIVOURNE
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Si l’on compare les résultats obtenus dans les deux ports, on constate que l’âge moyen des voyageurs se situe dans la classe d’âge 36-45 ans au mois d’août, sans distinction de nationalité. En règle générale, on remarque que les deux courbes de la répartition des différentes classes sont assez comparables, exception faite des pourcentages relatifs aux moins de 25 ans. S’agissant de cette classe d’âge, il est intéressant de noter que le pourcentage de passagers est double au départ du port de Savone par rapport à celui de Livourne. Compte tenu du fait qu’il y a davantage de passagers non italiens qui partent de Savone, on peut formuler l’hypothèse que les jeunes qui ne sont pas de nationalité italienne sont plus attirés par la Corse.
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3.3 Profession et catégorie socioprofessionnelle des passagers

Il n’a pas toujours été facile de définir la profession ou la catégorie socioprofessionnelle des passagers mais nous y sommes parvenus dans la majorité des cas
. Cela n’a toutefois pas été possible pour environ 20 % des personnes interrogées (chiffre qui passe à 35-40 % s’agissant des Allemands et de la catégorie « autres nationalités »). Le groupe social le plus représenté parmi les passagers qui se rendent en Corse depuis l’Italie et vice-versa est celui des professions libérales (22 % de tous les passagers avec un pic à 24 % chez les Allemands). Viennent ensuite les étudiants (11 % de tous les passagers, 15 % des Français et 10 % des Italiens) et les retraités (9 % de tous les passagers avec un taux plus élevé chez les Français et les Italiens). Les autres groupes sur lesquels nous attirons l’attention sont les employés (8 % de tous les passagers, 13 % des Italiens) et les professions intellectuelles (enseignants, artistes…), qui représentent 6 % de tous les passagers et 10 % des Allemands. Comme nous pouvions assez facilement l’imaginer, il résulte de ces données que les touristes allemands et des « autres nationalités » qui viennent en Corse appartiennent à des couches sociales relativement privilégiées alors qu’il y a plus de personnes des classes populaires et intermédiaires parmi les touristes italiens et français 

Répartition des passagers par catégorie socioprofessionnelle

	
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	total

	chefs d’entreprise
	2 %
	1 %
	1 %
	1 %
	2 %

	artisans
	1 %
	0 %
	0 %
	0 %
	1 %

	commerçants
	2 %
	2 %
	0 %
	1 %
	2 %

	professions libérales
	22 %
	23 %
	24 %
	17 %
	22 %

	cadres
	1 %
	2 %
	3 %
	6 %
	2 %

	professions intellectuelles
	6 %
	5 %
	10 %
	7 %
	6 %

	techniciens
	1 %
	1 %
	2 %
	3 %
	1 %

	professions intermédiaires
	4 %
	3 %
	1 %
	4 %
	3 %

	professions de l’hôtellerie
	1 %
	1 %
	0 %
	0 %
	0 %

	professions des transports
	2 %
	4 %
	0 %
	2 %
	2 %

	agents du secteur des services
	1 %
	0 %
	1 %
	0 %
	1 %

	ouvriers
	3 %
	1 %
	0 %
	1 %
	2 %

	employés
	13 %
	4 %
	2 %
	4 %
	8 %

	chômeurs
	0 %
	1 %
	1 %
	1 %
	1 %

	retraités
	11 %
	10 %
	8 %
	3 %
	9 %

	femmes au foyer
	1 %
	1 %
	0 %
	1 %
	1 %

	étudiants
	10 %
	15 %
	9 %
	9 %
	11 %

	autres
	13 %
	4 %
	2 %
	0 %
	8 %

	non disponible
	5 %
	21 %
	36 %
	39 %
	18 %

	Total
	100 %
	100 %
	100 %
	100 %
	100 %


Des variables sociales, nationales et générationnelles interviennent dans le choix d’un certain type de séjour ou d’un autre. Celui des vacances de type sédentaire dans un appartement ou un hôtel arrive en tête dans la plupart des catégories socioprofessionnelles, avec les résultats les plus élevés au sein des professions libérales et chez les chefs d’entreprise et les retraités. La deuxième préférence exprimée, le camping (21 % de l’échantillon) atteint les chiffres les plus élevés chez les chômeurs, les techniciens, les étudiants et les femmes au foyer (ce qui révèle une corrélation avec les revenus faibles de ces catégories). Le terme générique « vacances », sans aucune autre précision, est plus important dans certaines catégories aux revenus plus modestes (artisans, agents du secteur des services, professions de l’hôtellerie). Les vacances de type itinérant semblent être davantage choisies par des personnes placées plus « bas » sur l’échelle sociale.

Répartition du type de séjour en Corse par catégorie socioprofessionnelle

	
	TRAVAIL PÉRIODIQUE
	VACANCES DE TYPE SÉDENTAIRE DANS UN APPARTEMENT OU UN HÔTEL
	CAMPING
	VACANCES DE TYPE ITINÉRANT
	VACANCES (sans aucune autre précision)

	chefs d’entreprise
	8 %
	49 %
	35 %
	6 %
	2 %

	artisans
	13 %
	4 %
	4 %
	26 %
	44 %

	commerçants
	4 %
	44 %
	23 %
	14 %
	10 %

	professions libérales
	3 %
	49 %
	21 %
	10 %
	14 %

	cadres
	13 %
	36 %
	35 %
	14 %
	3 %

	professions intellectuelles
	0 %
	33 %
	24 %
	15 %
	20 %

	techniciens
	2 %
	11 %
	39 %
	19 %
	21 %

	professions intermédiaires
	0 %
	44 %
	7 %
	23 %
	21 %

	professions de l’hôtellerie
	20 %
	17 %
	14 %
	14 %
	34 %

	professions des transports
	62 %
	16 %
	7 %
	12 %
	0 %

	agents du secteur des services
	0 %
	29 %
	20 %
	14 %
	37 %

	ouvriers
	6 %
	35 %
	22 %
	20 %
	16 %

	employés
	0 %
	40 %
	15 %
	25 %
	15 %

	chômeurs
	0 %
	0 %
	71 %
	29 %
	0 %

	retraités
	2 %
	59 %
	10 %
	6 %
	9 %

	femmes au foyer
	0 %
	7 %
	37 %
	0 %
	33 %

	étudiants
	0 %
	23 %
	41 %
	12 %
	13 %

	autres
	3 %
	31 %
	3 %
	19 %
	40 %

	non disponible
	5 %
	31 %
	24 %
	21 %
	17 %

	Total
	4 %
	37 %
	21 %
	15 %
	16 %


Les différentes catégories socioprofessionnelles peuvent être divisées entre celles dont les membres sont favorables à l’usage d’éventuels systèmes intermodaux, décrits de manière détaillée dans le questionnaire, et celles qui ne le sont pas. Parmi les catégories que l’on peut définir comme favorables à l’intermodalité, on trouve celles des artisans, des femmes au foyer, des ouvriers et des étudiants – catégories moins favorisées économiquement – ainsi que la catégorie des professions intellectuelles. Parmi les catégories qui y sont défavorables, on trouve celles des chefs d’entreprise et des professions libérales, qui disposent de suffisamment de ressources pour ne pas se préoccuper de considérations économiques, mais aussi celles des employés, des professionnels des transports, des professionnels de l’hôtellerie et des retraités.

	Ouverture à l’intermodalité
	favorables
	favorables et possibilistes
	
	favorables
	favorables et possibilistes

	artisans
	56 %
	89 %
	chefs d’entreprise
	4 %
	23 %

	femmes au foyer
	56 %
	89 %
	retraités
	18 %
	35 %

	ouvriers
	34 %
	68 %
	prof. des transports
	17 %
	39 %

	professions intellectuelles
	31 %
	61 %
	employés
	12 %
	51 %

	étudiants
	28 %
	62 %
	prof. libérales
	19 %
	52 %

	
	prof. de l’hôtellerie
	0 %
	54 %


Certaines catégories socioprofessionnelles comptent une proportion plus élevée de personnes ayant déjà fait l’expérience d’un voyage entre l’Italie et la Corse (en particulier celles des artisans, des femmes au foyer, des chômeurs, des professionnels de l’hôtellerie et des professionnels des transports), que ce soit pour des raisons professionnelles ou familiales. Les catégories des employés, des ouvriers, des cadres et des étudiants sont au contraire celles dont la proportion de membres ayant déjà voyagé en Corse est la plus faible.

Personnes ayant déjà emprunté la route
	artisans
	100 %

	femmes au foyer
	100 %

	chômeurs
	86 %

	professions de l’hôtellerie
	86 %

	commerçants
	77 %

	professions des transports
	75 %

	retraités
	72 %

	autres
	67 %

	techniciens
	65 %

	chefs d’entreprise
	64 %

	professions intellectuelles
	62 %

	agents du secteur des services
	62 %

	professions libérales
	60 %

	non disponible
	59 %

	professions intermédiaires
	53 %

	employés
	53 %

	ouvriers
	49 %

	cadres
	44 %

	étudiants
	40 %


La composition sociale des passagers varient d’un mois à l’autre. Juillet et août sont les mois qui comptent le plus de passagers des couches supérieures alors que leur importance relative diminue ensuite, lorsqu’augmente celle des retraités et des personnes appartenant aux couches intermédiaires et inférieures.
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3.4 Typologie des passagers

En ce qui concerne la typologie des passagers dans le port de Livourne, il apparaît que les conjoints avec enfants sont les plus nombreux en juillet et en août (respectivement 43 % et 42 % du nombre total de passagers). En septembre et en octobre, la typologie qui prévaut est celle des couples/conjoints (respectivement 51 % et 48 % du nombre total de passagers).

Au mois de juillet, les deux typologies qui dominent parmi les passagers italiens sont celles des conjoints avec enfants et celle des couples/conjoints. Elles représentent ensemble 70 % du nombre total de passagers italiens (respectivement 30 % et 40 %). Au mois d’août, elles atteignent 80 % (respectivement 45 % et 35 %), tout comme au mois de septembre (mais la catégorie couples/conjoints représente alors 60 % du nombre total de passagers italiens). Enfin, au mois d’octobre, outre la catégorie « classique », couples/conjoints, qui représente environ 50 % du nombre total de passagers, on trouve celle des amis, à environ 30 %.

En ce qui concerne les voyageurs français, la typologie qui domine au mois de juillet est celle des conjoints avec enfants, qui représente environ 50 % d’entre eux. Les mois suivants, c’est celle des couples/conjoints (environs 45 % du nombre total de passagers français en août, environ 50 % en septembre et environ 60 % en octobre).

S’agissant des Allemands, la typologie dominante est celle des conjoints avec enfants aux mois de juillet et d’août, qui représente plus de 50 % du nombre total de passagers de cette nationalité (devant les couples/conjoints en juillet et la catégorie « autres » en août, à environ 25 %). Aux mois de septembre et d’octobre, les typologies qui prévalent sont celles des conjoints avec enfants (environ 40 % du nombre total de passagers allemands) et les couples/conjoints (35 % puis environ 45 %).

La catégorie « autres » est constituée des options suivantes : voyages avec des collègues, voyages scolaires et voyages organisés. La principale raison de déplacement qui entre dans cette catégorie au cours des quatre mois analysés est le voyage organisé, avec un maximum en septembre et en octobre et un minimum en juillet.
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Si on passe aux résultats obtenus dans le port de Savone (seulement au mois d’août), il s’avère que plus de 50 % des passagers sont des couples/conjoints et environ 36 % des conjoints avec enfants. Les autres catégories sont moins importantes. Plus de 50 % des passagers italiens sont des couples/conjoints et environ un tiers des conjoints avec enfants. Ces deux catégories dominent aussi chez les voyageurs français : celle des couples/conjoints représente environ 30 % d’entre eux et celle des conjoints avec enfants environ 64 %. S’agissant des Allemands et des autres nationalités (surtout du nord de l’Europe), ce sont les couples qui prévalent (respectivement 52 % et 65 % du nombre total de passagers allemands et des « autres nationalités »).

3.5 Typologie des vacances

Si l’on considère la typologie des vacances en Corse, il apparaît dans l’ensemble qu’environ la moitié des passagers préfèrent y passer des vacances de type sédentaire pendant les mois de juillet, de septembre et d’octobre, avec un pic à 50 % ce dernier mois.

La situation est différente au mois d’août : la majorité des passagers est alors répartie entre ceux qui ne précisent pas leur type de vacances (28 % du nombre total de passagers) et ceux qui indiquent des vacances de type sédentaire (environ 25 %).

En ce qui concerne l’analyse des trois principales nationalités, plus de la moitié des Italiens privilégient des vacances de type sédentaire aux mois de juillet, de septembre et d’octobre. En août la situation est un peu différente puisque le choix des Italiens est pratiquement égal entre les vacances de type sédentaire et les vacances sans aucune autre précision.

S’agissant des passagers français, ils préfèrent les vacances de type sédentaire ou itinérant en juillet, en août et en octobre (plus de 60 % des réponses). Au mois de septembre, la première option est celle des vacances de type sédentaire (environ 45 % des réponses), devant la catégorie « autres » (20 %).

Les Allemands choisissent quant à eux surtout des vacances de type sédentaire ou au camping aux mois de juillet et de septembre (près de 75 % des réponses). Au mois d’août, les deux principales options sont les vacances au camping et celles sans aucune autre précision, avec de nouveau un total d’environ 75 %. En octobre, environ 50 % des Allemands interrogés déclarent préférer les vacances de type sédentaire tandis que 30 % affirment choisir des vacances de type itinérant.

Si l’on concentre l’attention sur le port de Savone, près des 2/3 des passagers préfèrent l’option vacances de type sédentaire ou au camping.

Près de la moitié des voyageurs italiens choisissent des vacances de type sédentaire alors que les autres options sont plus ou moins choisies en proportions égales.

Les voyageurs français se divisent entre les vacances de type sédentaire (environs 45 % des réponses) et celles sans aucune autre précision (plus de 20 %). S’agissant des Allemands, près de 70 % des personnes interrogées préfèrent passer des vacances au camping et environ 20 % des vacances de type sédentaire.
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3.6 Durée du séjour

L’enquête menée pendant quatre mois auprès des passagers passant par le port de Livourne montre que leur séjour en Corse dure d’une à deux semaines. En moyenne, environ 40 % d’entre eux séjournent dans l’île pendant une semaine (avec un pic à environ 55 % du nombre total de passagers en octobre et la proportion la plus faible en août, à environ 30 %). Environ 45 % des passagers y passent deux semaines (avec un pic à 46 % en août et la proportion la plus faible en septembre et en octobre, à 35 %).

En ce qui concerne les passagers italiens du port de Livourne, la majorité d’entre eux séjournent deux semaines en Corse, avec les proportions suivantes : environ 69 % des personnes interrogées en juillet, environ 85 % en août, environ 70 % en septembre et environ 95 % en octobre.

S’agissant des passagers de nationalité française, plus de 72 % des personnes interrogées passent d’une à deux semaines en Corse en juillet et août. Ils sont plus de 90 % au mois d’octobre. Le mois de septembre est particulier car seulement 40 % des personnes interrogées passent une ou deux semaines dans l’île. Les autres (60 %) y restent trois semaines (25 % des personnes interrogées) ou quatre (35 %).

Enfin, la majorité des passagers allemands passent deux ou trois semaines en Corse en juillet, en août et en septembre (plus précisément 70 % en juillet et 85 % en août). Il n’y qu’au mois d’octobre qu’une majorité de passagers allemands passent une ou deux semaines sur l’île.

En ce qui concerne le port de Savone, plus de 70 % des personnes interrogées passent une ou deux semaines en Corse (35 % pour chacune des deux durées), loin devant les séjours plus longs (16 % des passagers ayant répondu séjournent trois semaines sur l’île).

Durée du séjour en Corse (voyageurs passant par Livourne)
	juillet
	 
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	moyenne

	
	jusqu’à une semaine
	39,4 %
	36,4 %
	14,3 %
	30,8 %
	31,8 %

	
	une à deux semaines
	31,9 %
	27,3 %
	35,7 %
	46,2 %
	35,1 %

	
	deux à trois semaines
	19,1 %
	27,3 %
	35,7 %
	19,2 %
	24,1 %

	
	quatre semaines et plus
	9,6 %
	9,1 %
	14,3 %
	3,8 %
	9,1 %

	
	
	
	
	
	
	

	août
	 
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	moyenne

	
	jusqu’à une semaine
	37,5 %
	21,4 %
	14,3 %
	34,5 %
	31,0 %

	
	une à deux semaines
	50,0 %
	50,0 %
	42,9 %
	41,4 %
	48,1 %

	
	deux à trois semaines
	10,2 %
	28,6 %
	42,9 %
	13,8 %
	18,4 %

	
	quatre semaines et plus
	2,3 %
	0,0 %
	0,0 %
	10,3 %
	2,5 %

	
	
	
	
	
	
	

	septembre
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	moyenne

	
	jusqu’à une semaine
	44,2 %
	21,1 %
	9,8 %
	39,3 %
	30,9 %

	
	une à deux semaines
	30,0 %
	21,1 %
	56,1 %
	46,4 %
	36,8 %

	
	deux à trois semaines
	11,7 %
	26,3 %
	31,7 %
	14,3 %
	19,6 %

	
	quatre semaines et plus
	14,2 %
	31,6 %
	2,4 %
	0,0 %
	12,6 %

	
	
	
	
	
	
	

	octobre
	 
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	moyenne

	
	jusqu’à une semaine
	79,5 %
	46,7 %
	38,5 %
	30,0 %
	49,5 %

	
	une à deux semaines
	18,2 %
	46,7 %
	53,8 %
	60,0 %
	43,9 %

	
	deux à trois semaines
	2,3 %
	6,7 %
	7,7 %
	5,0 %
	5,3 %

	
	quatre semaines et plus
	0,0 %
	0,0 %
	0,0 %
	5,0 %
	1,3 %
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3.7 Taux de fidélité des passagers

Si nous nous arrêtons sur le taux de fidélité des passagers, c’est-à-dire la propension de ces derniers à répéter les voyages en Corse, il atteint une proportion d’environ 63 % des passagers passant par le port de Livourne (plus de 70 % des Français et des résultats proches de la moyenne pour les Italiens et les Allemands). La moyenne mensuelle chute de 8 points de juillet à septembre (de 65 % à 57 % du nombre total de passagers) et atteint un pic au mois d’octobre (80 %).

Si on examine les résultats obtenus dans le port de Savone, le taux moyen de fidélité au mois d’août est de l’ordre de 44 %. Il est intéressant de noter que le taux de fidélité des voyageurs allemands est dans la moyenne alors que celui de ceux des « autres nationalités » est inférieur à 20 %.

Part de passagers ayant déjà séjourné en Corse

	
	Livourne
	Moyenne à Livourne
	Savone (août)

	
	juillet
	août
	septembre
	octobre
	
	

	Italiens
	59,0 %
	67,4 %
	59,8 %
	80,0 %
	64,0 %
	47,4 %

	Français
	81,8 %
	57,1 %
	76,5 %
	92,9 %
	74,1 %
	61,5 %

	Allemands
	82,4 %
	54,5 %
	54,5 %
	83,3 %
	63,2 %
	45,0 %

	autres nationalités
	62,5 %
	54,8 %
	37,9 %
	68,4 %
	54,4 %
	19,4 %

	Moyenne 
	65,0 %
	61,8 %
	57,1 %
	80,0 %
	63,6 %
	44,4 %


Si l’on compare les données relatives au taux de fidélité des voyageurs au mois d’août, il apparaît que celui des usagers du port de Livourne dépasse de près de 20 points celui des passagers qui passent par celui de Savone. Cet écart s’explique notamment par le taux de fidélité des voyageurs italiens qui passent par le port de Livourne : il est en effet supérieur de plus de 20 points au taux de fidélité des passagers qui passent par le port de Savone. La différence est plus modeste en ce qui concerne les usagers français et allemands. Les premiers sont les seuls qui présentent un taux de fidélité supérieur à Savone, même si c’est de très peu, par rapport à Livourne (60 % contre 57 %) alors que les seconds présentent un taux de fidélité supérieur à Livourne par rapport à Savone (plus de 50 % contre 45 %).

3.8 Moyens de transport utilisés

Pendant les quatre mois de l’enquête menée à Livourne, environ 86 % des personnes interrogées ont déclaré utiliser leur voiture, avec un pic à 80 % aux mois de juillet et de septembre et un résultat de 75 % en octobre. Parmi les 15 % environ de passagers qui ont recours à d’autres moyens de transport, le bus est privilégié en août et en septembre et le camping-car en juillet et en octobre. Les moyens de transport publics et la moto sont la première alternative à la voiture choisie respectivement par les Allemands et par les Italiens.

Au mois d’août, le camping-car est la seconde alternative à la voiture pour les voyageurs italiens alors que ce sont les transports publics qui occupent cette position pour les Allemands et les Français, tout comme en septembre pour les Français et en octobre pour les Allemands. Au mois de septembre, la deuxième réponse des Italiens se porte sur la moto ou sur le camion.

Enfin, au mois d’octobre, les Italiens répartissent leur deuxième choix entre la moto et les moyens de transport publics et les Allemands entre la moto et le camping-car tandis que les Français n’indiquent aucune option particulière.

En ce qui concerne le port de Savone, la situation est en gros la même que pour celui de Livourne. En moyenne, 80 % des passagers qui y passent utilisent leur voiture, avec des résultats qui vont de 78 % s’agissant des Italiens à 85 % pour les Allemands.

Comme deuxième choix, les Italiens indiquent la moto, les Français la moto et le camping-car dans les mêmes proportions et les Allemands le camping-car pour leurs déplacements respectifs.

Moyens de transport utilisés pour les déplacements personnels (voyageurs passant par Livourne)

	mois
	Moyen de transport
	nationalité
	moyenne

	juillet
	 
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	

	
	voiture
	88,0 %
	95,2 %
	83,3 %
	95,8 %
	90,4 %

	
	moto
	6,0 %
	-
	-
	-
	2,2 %

	
	camping-car
	1,0 %
	4,8 %
	5,6 %
	4,2 %
	3,4 %

	
	camion
	2,0 %
	-
	-
	-
	0,7 %

	
	transports publics
	3,0 %
	-
	5,6 %
	-
	2,2 %

	
	autres
	-
	-
	5,6 %
	-
	1,1 %

	août
	
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	

	
	voiture
	88,6 %
	85,7 %
	72,7 %
	74,2 %
	84,4 %

	
	moto
	3,4 %
	-
	4,5 %
	-
	2,5 %

	
	camping-car
	4,5 %
	3,6 %
	9,1 %
	6,5 %
	5,1 %

	
	camion
	1,1 %
	3,6 %
	-
	3,2 %
	1,7 %

	
	transports publics
	1,1 %
	7,1 %
	13,6 %
	16,1 %
	5,6 %

	
	autres
	1,1 %
	-
	-
	-
	0,6 %

	septembre
	
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	

	
	voiture
	92,1 %
	94,1 %
	90,5 %
	70,0 %
	87,7 %

	
	moto
	4,0 %
	-
	-
	6,7 %
	2,8 %

	
	camping-car
	-
	-
	2,4 %
	-
	0,5 %

	
	camion
	3,2 %
	-
	-
	3,3 %
	1,8 %

	
	transports publics
	0,8 %
	5,9 %
	-
	20,0 %
	5,7 %

	
	autres
	-
	-
	7,1 %
	-
	1,5 %

	octobre
	
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	

	
	voiture
	78,3 %
	100,0 %
	58,3 %
	68,4 %
	78,0 %

	
	moto
	2,2 %
	-
	16,7 %
	-
	3,8 %

	
	camping-car
	6,5 %
	-
	16,7 %
	10,5 %
	7,7 %

	
	camion
	4,3 %
	-
	-
	10,5 %
	3,9 %

	
	transports publics
	6,5 %
	-
	8,3 %
	10,5 %
	6,1 %

	
	autres
	2,2 %
	-
	-
	-
	0,6 %
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3.9 Raisons de l’utilisation du moyen de transport choisi

Les personnes interrogées qui passent par le port de Livourne indiquent qu’elles choisissent leur voiture tout d’abord pour des raisons d’indépendance et ce quel que soit le mois pendant lequel l’enquête a été menée.
Plus précisément, le mois d’août est celui où cette raison est la plus souvent avancée par les voyageurs (50 % d’entre eux) alors que le résultat le plus bas est enregistré en septembre (35 %). Le besoin d’indépendance et la question de l’accessibilité représentent ensemble environ 77 % des raisons avancées en juillet, 70 % au mois d’août et de septembre près de 68 % en octobre.

Il n’y a qu’au mois d’octobre que le résultat relatif à la troisième option, les bagages volumineux, est proche de celui de la seconde, avec près de 20 % des réponses.

En ce qui concerne les nationalités, les voyageurs italiens justifient l’utilisation de la voiture pour des raisons d’indépendance, avec le pourcentage le plus élevé au mois d’août. La raison d’une meilleure accessibilité n’est en tête des réponses qu’au mois de septembre, à près de 50 % des réponses.

Raison de l’utilisation du véhicule privé (port de Livourne)

	
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	moyenne

	accessibilité
	28,8 %
	34,0 %
	19,7 %
	23,3 %
	27,4 %

	indépendance
	48,1 %
	35,7 %
	53,1 %
	38,3 %
	44,6 %

	bagages volumineux
	8,5 %
	9,1 %
	7,9 %
	8,1 %
	8,4 %

	jeunes enfants
	3,4 %
	6,5 %
	1,4 %
	8,2 %
	4,6 %

	autre
	11,2 %
	14,8 %
	17,9 %
	22,2 %
	15,0 %


En ce qui concerne les Français, la principale raison avancée pour justifier l’utilisation de la voiture est l’exigence d’indépendance en juillet, en septembre et en octobre. Il n’y a qu’au mois d’août que domine la question de l’accès aux lieux de destination (en Corse pour les continentaux et en Italie pour les Corses), dans environ 40 % des réponses.

Les Allemands justifient quant à eux l’utilisation de la voiture pour des raisons d’indépendance lors des quatre mois de l’enquête, avec la valeur la plus haute en août (70 % des réponses) et le résultat le plus modeste en septembre (35 %).

En ce qui concerne le port de Savone, la principale raison avancée pour justifier le choix de la voiture est celle de l’accessibilité. Elle est indiquée par plus de 40 % des personnes interrogées tandis qu’environ 30 % d’entre elles citent le besoin d’indépendance. Si l’on s’intéresse aux nationalités, on constate que plus de 65 % des Italiens expliquent leur choix pour des raisons d’accessibilité et 20 % pour des raisons d’indépendance. Les Français citent quant à eux dans les mêmes proportions l’accessibilité et l’indépendance (75 % en tout pour ces deux raisons). Enfin, près de la moitié des Allemands justifie leur choix par la présence de jeunes enfants alors que les 50 % restants des réponses sont réparties de manière égale entre les trois autres options proposées pour justifier la préférence pour la voiture.
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3.10 Utilisation des transports publics

Un graphique exclusivement élaboré sur les modes d’utilisation des transports publics permet de mieux comprendre leurs dynamiques. Le recours à ces moyens de transport par les voyageurs passant par Livourne ou Savone est en effet très limité et présente des valeurs si faibles en pourcentage qu’il n’est pas facile de les analyser.

Si l’on considère les moyennes dans le port de Livourne pendant la période de l’enquête, il résulte qu’environ 2 % des passagers utilisent les transports publics en juillet, environ 6 % en août, environ 3 % en septembre et de nouveau 6 %, la valeur maximale, en octobre.

Le mois de juillet est celui qui présente le pourcentage le plus bas, avec seulement 5 % environ des Allemands et 2 % des Italiens qui utilisent les transports publics.

Au mois d’août, environ 12 % des Allemands et 6 % des Français utilisent les transports publics. En septembre, seulement les Français (6 % d’entre eux) et les « autres nationalités » (Autrichiens, Belges, Polonais, Tchèques et Roumains) tendent à faire ce choix, avec un résultat remarquable en ce qui concerne les deuxièmes (20 %). Enfin, en octobre, environ 8 % des Allemands et 6 % des Italiens indiquent utiliser les transports en commun.

S’agissant du port de Savone, le pourcentage moyen des personnes interrogées qui utilisent les transports publics au mois d’août est la moitié de celle enregistrée le même mois à Livourne. Plus précisément, il s’agit de 5,5 % des Italiens et d’un pourcentage un tout petit peu plus élevé des « autres nationalités ».
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3.11 Degré de satisfaction des usagers s’agissant des informations disponibles

Le degré de satisfaction exprimé par les usagers au sujet des informations sur le voyage dont ils disposent est un peu supérieur à la majorité absolue : on passe d’environ 60 % des personnes interrogées au mois de juillet à 58 % en août et à 50 % en septembre. La situation est différente au mois d’octobre où les personnes qui se déclarent satisfaites ou partiellement satisfaites atteignent 80 %.

En ce qui concerne les Italiens, les réponses positives sont supérieures à 50 % aux mois de juillet, d’août et d’octobre et inférieures à 50 % seulement en septembre.

Les Français sont ceux qui présentent le pourcentage de satisfaction le plus élevé (les informations disponibles sur le versant corse et plus généralement français semblent en effet de meilleure qualité) : au cours des trois premiers mois, la moyenne des Français qui répondent positivement atteint 55 % ; elle est même de 100 % au mois d’octobre. 
Enfin, les Allemands sont eux aussi plutôt satisfaits des informations obtenues. Plus de 50 % d’entre eux se déclarent pleinement ou partiellement satisfaits aux mois de juillet, d’août et d’octobre (précisément 80 % en octobre et 55 % en juillet et en août). Il n’y a qu’en septembre que le pourcentage des personnes satisfaites est inférieur à 50 % (45 %).

La situation est analogue en ce qui concerne le port de Savone, où environ 65 % des usagers se déclarent satisfaits ou partiellement satisfaits des informations qu’ils ont obtenues. Par rapport au même mois à Livourne (août), le pourcentage est de 10 points supérieur à Savone. Ce degré de satisfaction supérieur est sans doute dû à une meilleure distribution des panneaux routiers pour rejoindre le port de Savone (Vado Ligure) à partir de la sortie de l’autoroute.

En ce qui concerne les données par nationalité à Savone, les Italiens s’avèrent être les plus satisfaits (près de 70 % des passagers de cette nationalité), devant les Français (60 %) et les Allemands (près de 55 %).
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3.12 Comment les informations sont-elles obtenues afin d’entreprendre au mieux le voyage ?

Au cours des quatre mois pendant lesquels on a mené l’enquête, le réseau Internet est le canal préféré pour obtenir des informations sur le voyage.  Plus de 85 % des usagers l’utilisent et le recours aux autres moyens d’information s’avère être assez négligeable.

En ce qui concerne les données par nationalité, 80 % des usagers italiens obtiennent des informations sur Internet aux mois de juillet, de septembre et d’octobre. Ils sont environ 90 % en août. La deuxième option envisagée est l’agence de voyages en juillet et en octobre alors que les réseaux d’amis ne se révèlent être pertinents qu’en octobre.

S’agissant des réponses des Français, environ 90 % d’entre eux utilisent Internet en juillet et en août et environ 75 % en septembre et en octobre. Les agences de voyages et les réseaux d’amis ne se révèlent être pertinents que pendant le mois d’octobre.

Enfin, les Allemands utilisent un peu plus Internet aux mois d’août et d’octobre (environ 80 % des réponses), un peu moins aux mois de juillet et de septembre (respectivement 75 % et 78 %).

Parmi les secondes options, l’agence de voyages est présente dans plus de 20 % des réponses au mois de juillet et concerne une proportion un peu inférieure d’Allemands les autres mois. Il est enfin intéressant de relever qu’environ 15 % des personnes interrogées font confiance à leurs réseaux d’amis au mois d’août.

Principales sources d’information (passagers du port de Livourne)

	source
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	total

	Internet
	85,7 %
	88,4 %
	76,3 %
	89,3 %
	85,4 %

	agence de voyage
	3,2 %
	3,2 %
	14,3 %
	4,6 %
	5,3 %

	amis
	2,1 %
	5,4 %
	6,0 %
	2,6 %
	3,5 %

	autres
	9,0 %
	3,0 %
	3,4 %
	3,6 %
	5,8 %


Parmi les usagers du port de Savone, 80 % utilisent Internet, environ 6 % les réseaux d’amis et environ 6 % les agences de voyages.

Plus de 80 % des Italiens et environ 90 % des Français utilisent Internet pour obtenir des informations. Les Italiens ont ensuite recours aux agences de voyages et les Français aux réseaux d’amis. Les usagers allemands sont quant à eux les moins enclins à utiliser Internet (seulement 65 % d’entre eux et préfèrent s’informer auprès de leurs amis (pour 20 % d’entre eux).

ACCÈS A L’INFORMATION - SAVONE
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3.13 Les scénarios possibles quant à la future utilisation des transports publics

S’agissant des scénarios possibles quant à l’utilisation de moyens multimodaux dans le port de Livourne, environ 55 % de ses usagers ont répondu positivement en juillet (réponses positives et partiellement positives conditionnées par les circonstances futures). Le pourcentage passe à environ 60 % en août, tombe en dessous de 50 % en septembre et baisse encore en octobre.

Pendant la période analysée, c’est chez les voyageurs de nationalité allemande que l’on trouve les pourcentages les plus élevés de possibilistes (réponse OUI ou PEUT-ÊTRE) en ce qui concerne l’utilisation de moyens de transport publics alternatifs (pic à 68 % d’entre eux en septembre et creux à 55 % en juillet).

S’agissant des usagers italiens, la proportion de possibilistes la plus forte est relevée au mois d’août (50 % d’entre eux), la plus faible au mois d’octobre (32 %). Pour les Français, la valeur la plus élevée est de 55 %, en août, et la plus faible (38 %) en octobre.

En général, la disponibilité à utiliser les moyens intermodaux semble être corrélée aux périodes de plus forte affluence touristique de chaque nationalité, peut-être parce que c’est précisément à ces périodes que la part de touristes « marginaux » est la plus importante. Il s’agit de touristes qui, pour des raisons économiques, hésitent davantage à faire un voyage et de partir en vacances.
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Pourcentage de passagers n’envisageant pas d’utiliser un moyen multimodal (Livourne)

	
	Italiens
	Français
	Allemands
	autres nat.
	moyenne

	juillet
	43,3 %
	45,5 %
	43,8 %
	42,9 %
	43,7 %

	août
	37,5 %
	42,9 %
	36,4 %
	51,7 %
	40,1 %

	septembre
	56,1 %
	46,7 %
	30,0 %
	46,2 %
	46,5 %

	octobre
	62,2 %
	50,0 %
	41,7 %
	57,9 %
	53,7 %

	total
	42,7 %
	44,9 %
	37,7 %
	47,7 %
	43,2 %


Plus de 50 % des passagers qui embarquent dans le port de Savone ont metionné la possibilité d’utiliser un moyen intermodal. Là aussi, c’est chez les Allemands que la proportion de passagers favorables à l’intermodalité est la plus élevée (70 % d’entre eux), devant les Français (plus de 50 %) et les Italiens (près de 40 %). C’est chez ces derniers que l’on trouve la plus grande proportion de personnes rétives à une éventuelle utilisation de l’intermodalité.
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3.15 Utilisation des moyens multimodaux en 2013 et 2014

La dernière phase de la présente étude porte sur les choix des passagers à partir des moyens de transport embarqués en septembre 2013 et 2014 (seuls mois pendant lesquels des relevés comparables ont été effectués). Comme il était difficile de traiter les données obtenues à partir des questionnaires, on a préféré calculer l’incidence du moyen de transport utilisé par chaque usager interrogé au cours des deux mois en question (en pourcentage) et formuler ensuite des conclusions sur les transports publics les plus utilisés (toujours en termes de pourcentage).

Ces analyses permettent de comprendre, au moins pour le mois en question, si l’objectif du projet, à savoir l’augmentation de l’utilisation des transports intermodaux, a été atteint entre le début et la fin du projet.

En moyenne, en septembre 2013 et 2014, environ 80 % des personnes interrogées utilisent leur propre voiture (avec une progression supérieure à 6 % d’une année à l’autre et une proportion de près de 85 % de tous les moyens de transport utilisés en 2014). Les autres moyens de transport sont donc choisis par 20 % des personnes interrogées. Ils présentent tous une évolution négative de septembre 2013 à septembre 2014, exception faite des transports publics qui progressent de 1,1 %.

L’utilisation de la moto est celle qui enregistre la baisse la plus importante (environ 3,5 %), passant d’environ 7 % de tous les moyens de transports embarqués/débarqués en 2013 à 3,6 % en 2014. Les camping-cars et les camions sont eux aussi moins nombreux en 2014 et baissent de presque deux points, à environ 4 % pour les premiers et à un peu plus de 2 % pour les seconds.

Si l’on se concentre sur l’évolution de l’utilisation des « transports publics » de septembre 2013 à septembre 2014, on enregistre une croissance de plus d’un point. Elle représente presque 5 % des moyens de transport utilisés en septembre 2014. Il s’agit de données qui, même si elles sont extrêmement fragmentées et pas échantillonnées, semblent fournir des perspectives positives en vue de la conception d’un transport multimodal intégré entre les deux côtes tyrrhéniennes.
	SEPTEMBRE
	2013
	2014
	Variation

	voiture
	78,6 %
	84,9 %
	+ 6,3

	moto
	7,3 %
	3,6 %
	- 3,7

	camping-car
	5,4 %
	3,7 %
	- 1,7

	camion
	4,2 %
	2,3 %
	- 1,9

	transports publics
	3,7 %
	4,8 %
	+ 1,1

	autres
	0,8 %
	0,8 %
	0,0

	Total
	100 %
	100 %
	


Arrivés à ce point, il est utile de se concentrer sur les dynamiques, en pourcentage, des différentes composantes de la catégorie « transports publics », qui représentent environ 5 % du total des moyens de transport utilisés en 2014.

La tendance positive que l’on enregistre en la matière doit être surtout attribuée au « dispositif combiné » train + vélo, qui augmente d’environ 12 points, et à la catégorie « autres », qui enregistre une progression de près de 20 points. Ces deux composantes représentaient environ 20 % du total des moyens de transport publics utilisés en 2013. Un an plus tard, en 2014, elles en représentent environ 50 %. La proportion des autres transports publics envisagés régresse, de l’ordre de 20 points pour le bus, de 5 points pour le train et de plus de 4 points pour le vélo.

	SEPTEMBRE
	2013
	2014
	Variation

	train
	13,5 %
	8,3 %
	- 5,2

	train + vélo
	18,9 %
	31,3 %
	+ 12,3

	bus
	56,8 %
	35,4 %
	- 21,3

	vélo
	10,8 %
	6,3 %
	- 4,6

	autres
	0,0 %
	18,8 %
	+ 18,8

	Total
	100,0 %
	100,0 %
	


Le résultat de l’utilisation train + vélo mérite une réflexion. Cette combinaison semble offrir la possibilité de se déplacer librement et à bon marché, ce qui n’est pas le cas des autres.

Pour le moment, la croissance du transport multimodal semble être principalement liée à des questions d’ordre économique et de personnalisation du service. L’utilisation d’un moyen public, parfois cher à cause de l’augmentation des prix pour le consommateur, pourrait dès lors se révéler difficile, surtout si l’on ne tire pas parti efficacement des informations en la matière.
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Parmi les personnes ayant répondu à la question relative aux conditions qui expliqueraient l’utilisation des transports publics, la principale réponse renvoie à leur gratuité/tarifs bon marché (8 %) suivie de celle qui évoque des déplacements courts, des correspondances faciles, un accès aisé et de bonnes informations (6 %).

Ces deux réponses représentent ensemble les hypothèses les plus choisies trois mois sur quatre, avec un pic à environ 8 % pour la première en juillet et à environ 14 % pour la seconde en septembre. Au mois d’octobre, les réponses relatives aux déplacements courts, aux correspondances faciles, à l’accès aisé et aux bonnes informations, à la gratuité ou aux tarifs bon marché et au fait d’être sans enfants représentent chacune 6 % des choix.

Conclusions
L’objectif général du projet SIC est l’augmentation de l’utilisation des liaisons multimodales par les passagers de l’aire transfrontalière. La présente étude a tout d’abord été menée en vue de suivre la situation existante, comme convenu lors du Comité de pilotage des 17 et 18 juillet 2014, après avoir reçu de l’Observatoire de la mobilité et des transports de la Province de Livourne des informations qui ont été jugées incomplètes afin de disposer des données pertinentes pour le projet en ce qui concerne les passagers qui utilisent les services maritimes reliant les ports de Livourne, de Savone et de Bastia.

C’est pour cette raison qu’une première enquête pilote a été menée en septembre 2013. Elle a surtout été mise au point afin d’affiner les instruments de l’enquête et de réaliser le relevé définitif pendant les mois de moyenne et de haute saisons (juillet, août, septembre et octobre).

À la lumière de ce qui précède, on a rassemblé dans cette dernière partie les points pertinents des enquêtes menées jusqu’à aujourd’hui afin de définir le portrait-robot des passagers, en commençant par leur nationalité (retenue comme la variable la plus intéressante dans les choix des usagers) pour se concentrer ensuite sur les moyens de transport utilisés.

L’analyse de l’échantillonnage nous permet de comparer les résultats obtenus et de mettre en évidence les paramètres qui émergent des moyennes dans le tableau ci-après, élaboré à partir des données collectées dans le port de Livourne et auprès des passagers de nationalités italienne, française et allemande
, car ce il s’agit des données dont nous disposons en plus grande quantité.

	PORTRAIT-ROBOT
DES PASSAGERS

(port de Livourne)
	ITALIENS
	FRANÇAIS
	ALLEMANDS

	Pourcentage par rapport au nombre total de passagers
	44 %
	22 %
	17 %

	Mois d’incidence majeure sur le nombre total de passagers (en pourcentage)
	août
	octobre
	juillet/septembre/octobre

	Classe d’âge lors du ou des mois d’incidence majeure
	36-55 ans
	36-55 ans
	36-45 ans et plus de 65 ans en juillet ; 36-55 ans en septembre ; 46-55 ans en octobre

	Typologie des passagers lors du ou des mois d’incidence majeure
	Conjoints avec enfants et couples/conjoints
	Couples/conjoints
	Conjoints avec enfants en juillet ; conjoints avec enfants et couples/conjoints en septembre et octobre 

	Taux de fidélité lors du ou des mois d’incidence majeure
	68 %
	92 %
	80 % en juillet ; 54 % en septembre ; 82 % en octobre.

	Typologie des vacances lors du ou des mois d’incidence majeure
	Vacances de type sédentaire /vacances sans aucune autre précision
	Vacances de type sédentaire
	Vacances de type sédentaire /camping en juillet et septembre ; vacances de type sédentaire en octobre

	Durée du séjour lors du ou des mois d’incidence majeure
	2 semaines
	1 à 2 semaines
	2 à 3 semaines en juillet et septembre ; 1 semaine en octobre


En ce qui concerne les principales nationalités des passagers, environ la moitié vient d’Italie et préfère embarquer à Livourne plutôt qu’à Savone (voir les graphiques des pages 13 et 14). Le port de Savone compte une forte présence de passagers français. L’augmentation de ces derniers et des passagers européens pourrait s’y expliquer par une durée inférieure du voyage pour rejoindre le lieu d’embarquement.

Si nous lisons les données analytiques, nous remarquons que la nationalité du voyageur a une incidence sur ses caractéristiques et ses choix, même au plus fort du mois d’août (mois qui concentre environ 60 % de tous les voyageurs se rendant d’Italie en Corse et vice-versa)
.

Le pourcentage le plus élevé d’usagers allemands se rendant en Corse est enregistré indistinctement en juillet, en septembre et en octobre alors que pour les Français, c’est au mois d’octobre.

S’agissant des classes d’âge, on relève une plus grande proportion de jeunes français et italiens que de jeunes allemands en août et en octobre. Les voyageurs allemands appartiennent en effet davantage aux classes d’âge intermédiaires et supérieures, à savoir la classe 46-55 ans en général et même la classe des plus de 65 ans en juillet (voir les graphiques des pages 16 à 19).
La classe d’âge des 36-45 ans domine pendant les mois intermédiaires de l’analyse (août et septembre) alors que c’est celle des 46-55 ans qui prévaut en juillet et en octobre. On peut en déduire que les familles forment le groupe principal. La Corse est en effet considérée comme une bonne destination par les familles avec enfants. Ces dernières la voient comme une région où l’on peut passer des vacances tranquilles et se détendre.

Il est toutefois intéressant de remarquer que le pourcentage des passagers de moins de 25 ans dans le port de Savone est le double de celui dans le port de Livourne. Comme la proportion de passagers étrangers est plus importante dans le premier (voir le graphique page 19), on peut formuler l’hypothèse que les jeunes qui ne sont pas de nationalité italienne sont plus attirés par la Corse.

En ce qui concerne la composition familiale, les deux typologies dominantes sont les conjoints avec enfants et les couples/conjoints quelle que soit la nationalité, hypothèse déjà formulée en ce qui concerne la présence importante de familles.

Le taux de fidélité atteint 70 % s’agissant des Italiens, 65 % pour les Allemands et 90 % en ce qui concerne les Français (ce dernier résultat particulièrement élevé s’explique par le phénomène des vacances dans les résidences secondaires en Corse)
.

Les résultats relatifs au type de séjour choisi en Corse ne sont pas homogènes : alors que les Italiens optent pour des vacances de type sédentaire ou des vacances sans aucune autre précision, les Français privilégient les vacances de type sédentaire, tout comme les Allemands, notamment dans les campings, qui ne sont toutefois plus mentionnés en octobre.

La préférence pour un certain type de vacances en conditionne apparemment la durée. Celle-ci va de une à deux semaines en ce qui concerne les Français et les Italiens, jusqu’à trois semaines s’agissant des Allemands, exception faite du mois d’octobre (une à deux semaines)

	CARACTÉRISTIQUES MULTIMODALES
	ITALIENS
	FRANÇAIS
	ALLEMANDS

	Moyen de transport préféré
	voiture
	voiture
	voiture

	Raison choisie
	indépendance 
	indépendance
	indépendance

	Pourcentage d’utilisation des moyens de transport publics
	0,8 %
	0,1 %
	5,5 % en juillet ;
négligeable en septembre ;
8 % en octobre

	Principal moyen de transport public utilisé
	bus/car
	train
	bus/car

	Principale source d’information utilisée
	Internet
	Internet
	Internet

	Satisfaction totale ou partielle des informations
	53 %
	100 %
	60 % en juillet ;
43 % en septembre ;
90 % en octobre


Enfin, si nous nous arrêtons sur les caractéristiques des moyens de transport utilisés pendant le voyage, on constate que 75 % des usagers préfèrent leur voiture personnelle. La première raison de ce choix est le désir de disposer d’une plus grande indépendance dans les déplacements pour les passagers des trois nationalités (voir les graphiques des pages 29 et 30). Il est vrai que l’on ne trouve pas à l’heure actuelle de bons services de transports publics dans toute la Corse.

Par rapport au port de Livourne, celui de Savone présente en août un pourcentage supérieur de personnes qui utilisent leur voiture pour des raisons différentes, à savoir l’accessibilité pour les Italiens, la présence de jeunes enfants pour les Allemands et l’accessibilité et l’indépendance pour les Français (voir les graphiques des pages 29 et 30).

Les Italiens et les Français sont peu enclins à utiliser des moyens de transport publics, au contraire des Allemands en juillet, en septembre et en octobre (voir les graphiques de la pages 39).
S’agissant des réponses relatives au type de transport public choisi, les Italiens et les Allemands optent pour le bus ou le car, les Français pour le train.

Les voyageurs des trois nationalités s’informent avant tout sur Internet. Le degré de satisfaction des informations qu’ils obtiennent est différent : 50 % des Italiens se déclarent totalement ou partiellement satisfaits contre pratiquement 100 % des Français et près de 65 % des Allemands, avec un pic en octobre et un pourcentage minimum en septembre.

APPENDICE A - NOTES MÉTHODOLOGIQUES

Un indicateur de caractère saisonnier (saisonnalité)

La Chambre de commerce et d’industrie de Bastia et de la Haute-Corse a réalisé un relevé régulier de la fréquentation du « point d’information » du port de Bastia et un sondage visant à relever les attentes et la satisfaction des usagers à partir d’un échantillonnage des passagers qui y passent.
Certaines informations ainsi obtenues peuvent être d’une certaine utilité dans notre analyse même si l’on ne fait pas de distinction entre les passagers suivant la route qu’ils empruntent (entre la Corse et l’Italie ou bien entre la Corse et la France continentale). En 2013, 28 181 passagers quittant la Corse sont passés par le point d’information (contre 31 046 en 2012, soit une baisse de 9 %) et seulement 1 452 en provenance du continent (contre 1 595 en 2012, soit une baisse là encore de 9 %). Ces baisses de fréquentation sont dues aux déplacements du point d’information et à des facteurs infrastructurels.

Les données reportées peuvent être d’une certaine utilité dans le cadre de notre enquête comme indicateurs de la saisonnalité du transport maritime par nationalité comme on le verra dans la section suivante.

La fréquentation mensuelle varie énormément : elle passe de 1 000 unités en moyenne en décembre à près de 6 000 en août.

La répartition des passagers qui fréquentent le point d’information au départ de Bastia est la suivante : 64 % sont des Français, 14 % des Allemands, 13 % des Italiens, 6 % des Britanniques et 9 % des voyageurs d’une autre nationalité.

Les différences relatives à la saisonnalité sont intéressantes. Les Français, parmi lesquels de nombreuses personnes résident en Corse, présentent ainsi moins de différences quant à la fréquentation du point d’information. Celle-ci varie d’un maximum de 16 % à un minimum de 4 %. Les Italiens présentent la plus grande différence saisonnière (de 31 % à 1 %). Les Allemands et les Anglais ont respectivement une affluence maximale de 22 % et 19 %, qui chute à quasi 0 % lors des mois de faible affluence. Il est intéressant de relever que le mois d’août est le plus important en ce qui concerne les Français et les Italiens alors qu’il s’agit de septembre pour les Allemands et de juillet pour les Britanniques (quelle que soit la nationalité considérée, les mois qui constituent un « pic » ou un « creux » sont les mêmes les deux années).

Le questionnaire, pendant la période de sa distribution, a permis de toucher environ 10 % des personnes qui fréquentaient le point d’information.

En général, les passagers interrogés expriment leur satisfaction, surtout en ce qui concerne la signalétique pour entrer dans le port et en sortir (87 % la trouvent au minimum suffisante), l’indication des voies d’accès à l’embarquement/débarquement (86 % de satisfaction) et le travail des agents du service d’information sur les terre-pleins au moment de l’embarquement/débarquement (93 %). Ceux qui ont dû se garer au port ont par contre signalé quelques difficultés (35 %).

Il peut être utile, au moins indirectement, de savoir que 40 % des passagers interrogés ont utilisé l’accès Wi-Fi dans le port (et 54 % les toilettes, 31 % les aires de repos, 29 % le service de navettes et 2 % l’espace dévolue aux bébés et jeunes enfants).

Les passagers qui ont répondu signalent enfin d’autres services qui permettraient la situation générale du port mais ces derniers sont moins intéressants à notre avis. Seulement 5 % des personnes interrogées sont insatisfaites de la signalétique dans le port.
Quelques problèmes méthodologiques

Notre enquête a été assez conséquente sur plan quantitatif : 374 passagers ont été interrogés en 2013 (dans le cadre d’une première étude pilote) et 1 136 en 2014.

L’impossibilité de quantifier plusieurs variables clés du contexte de référence de l’échantillonnage mené est un premier problème. En outre, nous ne pouvons pas avoir la certitude que ce contexte est représenté de manière proportionnelle dans l’échantillonnage. Le fait de se déplacer entre la Corse et l’Italie pour des raisons professionnelles ou touristiques n’a pas les mêmes conséquences en termes de disponibilité à l’intermodalité. Les différentes classes d’âge ou les nationalités sont diversement représentées entre les usagers qui se déplacent à des fins touristiques et ceux qui le font pour des raisons de travail. Il ne faut pas non plus oublier que, après l’abandon par la compagnie maritime Moby Lines du Projet SIC, seuls les passagers des ferries de la compagnie Corsica Ferries (Forship) ont pu être interrogés, sachant que cette dernière assure plus de 80 % du transport entre la Ligure, la Toscane et la Corse.

Dans le cadre d’une variabilité si importante du caractère saisonnier de la présence de passagers, il est aussi très important d’avoir à l’esprit les périodes au cours desquelles les personnes ont été interrogées (tout d’abord en septembre 2013 puis de juillet à octobre 2014, comme indiqué dans les paragraphes précédents). En 2014, les passagers entre l’Italie et la Corse étaient 169 000 en juin, plus du double en août (391 000) et chutaient à un dixième du premier chiffre en novembre (16 000). Malheureusement, pendant la période de pointe des flux vers la Corse et en provenance de l’île, c’est-à-dire du 8 au 20 août, il n’a pas été possible d’interroger les passagers, ni de leur faire remplir les questionnaires à bord des navires, à cause d’autres initiatives qui leur étaient alors destinées.

Enfin, il faut rappeler que le flux de passagers considéré est celui des ferries qui opèrent entre les deux principaux ports continentaux (Livourne et Savone) et celui de Bastia (qui heureusement fait figure de référence pour le transport Italie-Corse).

La grande quantité de matériel collecté risquait donc de se prêter à des lectures partielles et trop rapides. Pour éviter de courir de tels risques, il a fallu adopter la technique des « coefficients de report » qui, en simplifiant, signifie que chaque questionnaire a une représentativité non paritaire (comme ce devrait être le cas dans le cadre d’une enquête avec des caractères proportionnels par rapport au contexte de référence), mais déterminée sur la base de quelques paramètres que l’on juge utiles et « différenciés ». Le choix des paramètres n’a pas non plus été aisé à cause des difficultés rencontrées dans l’obtention des données. Les données par nationalité des passagers sont alors devenues essentielles, non pas pour « éclater » une donnée générale de toutes les nationalités présentes mais au moins pour définir (et recalculer les proportions) des données relatives aux Français, aux Italiens, aux Allemands et aux passagers regroupés dans la catégorie « autres nationalités ».

La compagnie Corsica Ferries a fourni les données des passagers des routes Bastia - Livourne et Bastia - Savone s’agissant de leur nationalité pendant l’ensemble de la période qui va de début 2014 au 22 octobre 2014.

Il a alors fallu utiliser une méthode d’estimation du caractère saisonnier des présences car on ne peut évidemment pas avancer que les différentes nationalités sont réparties de manière constante au fil des mois. À cette fin, nous avons utilisé des données parallèles gracieusement fournies par la Chambre de commerce et d’industrie de Bastia et de la Haute-Corse.

Nous pouvons par conséquent considérer les données relatives aux passagers par nationalité.

Il faut encore préciser que les données relatives au port de Savone ne concernent pas que celles de la route Bastia - Savone mais aussi celles des autres routes maritimes entre ce port et la Corse (sachant que ces dernières représentent un trafic très limité : 6 % de l’ensemble du trafic entre Savone et la Corse).
	
	Données
Forship Savone
(pas seulement vers Bastia)
	Données
Forship Savone
(corrections saisonnières)
	Relevé mené à Savone
	Données
Forship Livourne
	Données
Forship Livourne
(corrections saisonnières)
	Relevé mené à Livourne
	Calcul relatif à Livourne
(à partir du caractère saisonnier mesuré à Bastia)

	Italiens
	30 %
	34 %
	40 %
	38 %
	43 %
	64 %
	44 %

	Français
	31 %
	26 %
	28 %
	25 %
	21 %
	10 %
	22 %

	Allemands
	20 %
	21 %
	14 %
	17 %
	18 %
	11 %
	17 %

	autres nat.
	19 %
	18 %
	17 %
	20 %
	18 %
	16 %
	18 %


Comme cela a déjà été souligné, nous n’avons pas obtenu de données relatives caractère saisonnier par nationalité mais nous disposons d’un indicateur en la matière. Il ne s’agit pas d’une donnée « pure » car elle concerne des personnes qui ont des raisons de s’adresser au point d’information en question. On peut présumer que ces dernières pensent parler au moins l’une des langues parlées au centre d’information et qu’elles ont besoin d’informations. Il ne s’agit pas d’un « passager moyen » mais on pourrait s’en approcher. La courbe de l’accès au point d’information semble significative pour les différentes nationalités : la saisonnalité est inférieure pour les Français (il s’agit surtout de Corses « en sortie ») et maximale pour les Italiens (concentrée en août) et élevée pour les Allemands (concentrée en juillet et en septembre). Il s’agit d’informations assez importantes qui correspondent à ce que nous savons sur les flux touristiques. Si nous formulons l’hypothèse que le caractère saisonnier de la présence des passagers à bord des navires Corsica Ferries est identique/analogue à celle des usagers qui fréquentent le point d’information de Bastia, nous obtenons des « courants de saisonnalité ».

La première colonne du tableau ci-dessus indique la répartition des passagers par nationalité à Savone, fournie par Forship, la seconde le calcul de ces résultats pour les seuls mois concernés effectué sur la base des données de la Chambre de commerce et d’industrie de Bastia et de la Haute-Corse. La troisième colonne indique la répartition des passagers effectivement obtenue à partir des questionnaires distribués sur la route Savone - Bastia - Savone. Dans ce cas, on relève une plus grande présence d’Italiens et une présence inférieure d’Allemands, qui s’expliquent par le fait que le relevé à Savone n’a pas porté sur l’ensemble des quatre mois mais seulement sur celui d’août (pendant lequel les Italiens sont bien plus nombreux que les Allemands). Les colonnes suivantes concernent le flux de passagers de la route Bastia - Livourne - Bastia. De la même manière que pour le port de Savone, nous avons la donnée brute Forship, la donnée pondérée suivant le facteur de saisonnalité et la répartition effective obtenue à partir des questionnaires.

Dans la pratique, on a considéré comme « justes » les données fournies par Forship qui ont été corrigées à partir du caractère saisonnier (c’est-à-dire les données des deuxième et cinquième colonnes). En résumé, les données de la troisième colonne (port de Savone) sont considérées comme suffisantes alors que celles de la dernière colonne (port de Livourne) coïncident à celles de la cinquième colonne, exception faite dans le cas de valeurs arrondies.
Les données relatives aux ports de Savone et de Livourne ne peuvent malheureusement être comparées de manière satisfaisante uniquement au mois d’août. Il serait en effet trop hasardeux de le faire aux mois de juillet, de septembre et d’octobre car nous obtiendrions un total hybride : 4 mois à Livourne + 1 mois à Savone.

Les questionnaires collectés dans chaque port ont alors été analysés suivant le mois et la nationalité.

	
	juill.
	août
	août
	sept.
	oct.
	

	Ports
	LI
	SV
	LI
	LI
	LI
	Total

	ITA
	175
	94
	191
	175
	40
	675

	FRA
	25
	44
	30
	15
	16
	130

	ALL
	18
	23
	22
	69
	13
	145

	autres nat.
	33
	20
	34
	34
	21
	142

	Total
	251
	181
	277
	293
	90
	1 092


On a ensuite appliqué les corrections liées au caractère saisonnier, qui est très différent selon la nationalité des passagers. Cette dernière a été définie à partir de la fréquentation du point d’information situé dans le port de Bastia. On a calculé pour chaque mois et pour les dix premiers mois de l’année le pourcentage de passagers des différentes nationalités par rapport à la fréquentation totale. S’agissant des données annuelles (ou plus précisément des dix premiers mois de l’année), on a calculé une marge d’écart de la saisonnalité. Les Français représentent par exemple 59,69 % des passagers ayant fréquenté le point d’information pendant l’année mais ils sont environ que 52 % du total en juillet et 62 % en octobre. On a alors défini une marge d’écart (pourcentage de Français par mois / pourcentage de Français sur l’ensemble des dix mois) qui est égale à 0,874 % en juillet et 1,032 % en octobre. La saisonnalité est par exemple forte s’agissant des Italiens (1,66 % en août et 0,61 % en octobre). On tient à souligner que l’indicateur de saisonnalité n’a aucune importance dans notre raisonnement en tant que valeur absolue mais qu’il est utilisé dans ses « déplacements » au fil des mois.
Nous avons ensuite réparti le total des passagers de Livourne pour chacun des quatre mois selon l’Observatoire des Transports de la Corse (à savoir 101 439, 167 125, 70 684 et 23 709), multiplié par le pourcentage de chaque nationalité indiqué en moyenne par Corsica Ferries, puis par la marge d’écart.

Nous obtenons ainsi une première estimation qui ne « correspond » pas aux données réelles du trafic passagers, ce qui est logique. Avec cette méthode, les 101 000 passagers enregistrés à Livourne en juillet deviennent par exemple un peu plus de 109 000.

Nous portons alors 109 000 à 101 000 en respectant les pourcentages obtenus, c’est-à-dire en multipliant chaque valeur relative à Livourne en juillet par 0,93 (101 000/109 000). À titre d’exemple, la proportion d’Italiens en provenance de Livourne devient 43,9 % du total et celle des Français 21,5 %, valeurs différentes non seulement de celles fournies par Forship, car on tient alors compte de la saisonnalité, mais aussi des données de base des questionnaires (respectivement 63,8 % et 9,4 %).

Chaque estimation de valeur du contexte a alors été divisée par la valeur des questionnaires de la case correspondante. Ce sont là les coefficients de report qui signifient dans la pratique combien de passagers réels sont représentés par un questionnaire appartenant à la même catégorie. On notera dans le tableau ci-après que les coefficients de report sont plutôt hétérogènes (en août, chaque Français « vaut » 1 161 ; en septembre, chaque Italien 144) mais c’est bien cette différence qui motive l’adoption de cette technique.

	
	juillet
	août
	septembre
	octobre

	FRA
	824
	1161
	1050
	420

	ITA
	207
	480
	144
	153

	ALL
	1130
	945
	216
	354

	Autres nat.
	734
	582
	438
	298


� Il report e l’indagine sono stati coordinati per Ires Toscana da Franco Bortolotti, che ha scritto anche l’appendice, il par. 3.3 e l’introduzione. La Prefazione è stata curata da Alga Foschi (Università di Pisa), che ha supportato il coordinamento del progetto. I capitoli 1, 2 e 3 sono stati stesi da Alessandro Bruschi e Manola Falorni (eccetto 3.3); le conclusioni da Franco Bortolotti, Alessandro Bruschi e Manola Falorni. La rilevazione a bordo è stata coordinata operativamente da Alessandro Bruschi. Si ringraziano, oltre a tutti i partner di progetto, Stefano Bianco, coordinatore del progetto SIC per l’Autorità Portuale di Piombino, Cecilia Cappelli che ha svolto un importante ruolo di progettazione e coordinamento, Sacha Lomnitz per la traduzione in francese.


� Il trasporto marittimo è l'unico modo di trasporto diretto esistente tra Italia e la Corsica dal momento che dalla Toscana per andare a Bastia in aereo è necessario volare prima su Marsiglia o Nizza (es. Pisa o Firenze – Roma – Marsiglia o Nizza) e poi su Bastia. Il viaggio in aereo è più costoso (più di 400 €), ma è specialmente più lungo (1247 Km) e faticoso in termini di tempo (10h 40 m). Il trasporto marittimo è l'unico modo di trasporto diretto esistente tra Italia e la Corsica; nella fattispecie Toscana.


� La modalità complessa prevede l'utilizzo di diversi modi di trasporto, quindi rotture della continuità del viaggio, particolarmente onerose in presenza di bagagli ingombranti e non coordinamento dei modi, sia relativamente agli orari, che alla logistica dei terminal (stazioni ferroviarie, autobus, porti, etc)


�Viaggi per lavoro.


Si può sostenere a priori che la percentuale di viaggi per motivi di lavoro è molto bassa.


Le nuove specializzazioni produttive, specialmente nel settore agro -alimentare; lo sviluppo dell'università (Université de Corse) e delle collaborazioni con università italiane, specialmente Pisa, ma anche Genova e Sassari; la crescente cooperazione tra gli enti locali, istituti di ricerca pubblici e privati, e non ultima la collaborazione tra imprese, hanno decisamente incrementato anche questa fascia di utenti, ma il peso relativo sul totale dei passaggi è basso. Una categoria particolare di viaggi di lavoro è quella direttamente connessa allo spostamento di merci esportate o importate (camionisti), che dall’Italia utilizzano gli stessi mezzi (traghetti) dei passeggeri per turismo.





� Viaggi per turismo.


Tentando una classificazione, il turismo in Corsica può essere:


stanziale, cioè si sceglie un villaggio turistico, dove può noleggiare un piccolo alloggio o campeggiare, oppure un residence o un hotel, o un alloggio in affitto, o la propria casa di proprietà, e si soggiorna prevalentemente nel luogo scelto, facendo solamente piccole escursioni o nessuna;


itinerante, cioè ci si sposta da un luogo all'altro utilizzando hotel o residence, ma anche villaggi turistici.


Questa distinzione può valere sia per il turismo estivo, che per quello invernale, cambiando ovviamente alcune destinazione e facendo più uso di hotel, B&B, pensioni complete, che di villaggi turistici. I viaggiatori per affari ai quali si è precedentemente accennato utilizzeranno prevalentemente degli hotel.


Esistono altri segmenti di turismo che possono verificarsi nel corso dell'anno, come il trekking; il ciclismo su strada e fuori strada; il viaggio tra città in treno.


E' chiaro che anche in questi casi l'uso di hotel è preferito. La maggior parte dei turisti che decidono di non utilizzare gli alberghi tendono a portare con se, specialmente in presenza di famiglie con bambini, molto bagaglio (abbigliamento, giochi, sport; più raramente generi alimentari). Anche per gli stanziali l'uso dell'auto propria appare quindi estremamente utile. Questa diviene essenziale per chi vuole fare turismo itinerante (specialmente campeggiatori). Diversa è la situazione per chi ha una proprietà alla quale spesso viene associata una automobile che si lascia sul posto.


Incrociare quindi la provenienza dei viaggiatori con il tipo di soggiorno può essere utile a comprendere che tipo di proposta “intermodale” potrebbe essere loro fatta, ad es.:


dei servizi di “auto al seguito” come quelli forniti dalle ferrovie tedesche nel nord Europa, se in Corsica hanno bisogno dell'auto;


un combinato aereo – nave, se in Corsica non hanno bisogno dell'auto, o hanno la possibilità di prenderla a nolo;


combinato treno – nave con bici al seguito;


treno – nave – treni/autobus in Corsica;


pacchetto a prezzi speciali per giovani o per pensionati;


Si può presumere che dalla Corsica all'Italia o ad altre destinazioni non si vada per lunghe vacanze di mare. La necessità di un auto al seguito, a meno che non si siano pianificati percorsi minori, può non essere così sentita come nei casi prima considerati


Anche per i flussi dalla Corsica si possono immaginare le stesse categorie precedenti (viaggi di affari; 	viaggi per turismo).


Nei viaggi per affari la predisposizione di un viaggio in modo intermodale può essere più facilmente immaginata, data solitamente la destinazione unica, la brevità del viaggio e la maggiore disponibilità di budget.


Nei viaggi per turismo è facile immaginare la scelta dell'aereo per le lunghe distanze, mentre è possibile ipotizzare l'uso dei traghetti per la Francia meridionale e per l'Italia. Possibile anche la decisione di usare l'auto anche su distanze maggiori in presenza di viaggi di più lunga durata.


Sebbene sia interessante l'analisi della domanda di turismo dei Corsi all'esterno dell'isola, è tuttavia presumibile che le possibili forme di intermodalità formulabili per i flussi verso e di ritorno dall'isola siano sufficienti per comprendere tali necessità.


�  Una classificazione particolare per motivazione potrebbe distinguere, in parziale analogia con i trasporti interni di un paese, i trasporti che si configurerebbero per “continuità territoriale” se fossero all’interno di un solo paese, dagli altri; la continuità territoriale legittima un sussidio statale per trasporti che altrimenti comporterebbero uno svantaggio per gli utenti della regione “svantaggiata” o “isolata” che ne fruiscono. In pratica corrisponderebbe agli spostamenti per motivi di lavoro, di studio e forse agli spostamenti di chi ha una seconda residenza in Corsica (o in Italia, per i corsi).


�	Provenienza Internazionale


La Corsica è un polo di attrazione notevole. Il suo mercato potenziale è specialmente costituito dal Centro – Nord dell'Europa Occidentale. Oltre ai francesi continentali (fra i quali vi è però un gran numero di persone di origine corsa, che magari hanno conservato una casa di proprietà sull’Isola), una grande percentuale di turisti proviene dalla Germania, dal Belgio, dall'Olanda e dall'Italia centro -settentrionale. Esiste anche un turismo di provenienza britannico, ma decisamente minore degli altri e spesso soddisfatto dall'aereo e che comunque non interesserebbe i porti toscani.


I turisti dell'Europa orientale per ora sono meno numerosi.


I traghetti per i vari porti della Corsica partono dall'Italia, dalla Francia e dalla Sardegna.


Per la nostra indagine i traghetti di connessione con la Sardegna non sono rilevanti.


I traghetti dall'Italia in partenza da Genova, Savona e Livorno raggiungono prevalentemente il porto di Bastia. Solamente da Savona parte un traghetto per Calvi.


Dalla Francia, e segnatamente dai porti di Marsiglia, Tolone e Nizza, si raggiungono invece tutte le destinazioni portuali corse, ad eccezione di Bonifacio, e cioè: Bastia, Ajaccio, Ile Rousse, Calvi, Porto Vecchio, Propriano (abbastanza prossimo a Bonifacio). Quindi, ad esclusione della tratta Savona – Calvi, le tratte Italia – Corsica prevedono solamente, in Corsica, il porto di Bastia.


Le compagnie di navigazione coinvolte sono Moby Lines, Corsica – Sardinia Ferries e la Méridionale e tutte prevedono la tratta per Bastia.  Ci sono delle perplessità per il futuro della SNCM, che invece è stata nel passato la linea più utilizzata dalla Francia.


Da una prima indagine, che merita ulteriori approfondimenti, i porti più utilizzabili da questo insieme di utenti potenziali sono: Livorno, Savona e Nizza.


In particolare sembrerebbero preferire Livorno i Tedeschi, gli Olandesi, i Francesi orientali (ad esempio Strasburgo), eventualmente gli Scandinavi, e tutti coloro che abbiano facile accesso alle autostrade tedesche. Indipendentemente dal valico di accesso all'Italia, sia che si utilizzi Chiasso, sia che si arrivi dal Brennero, Livorno sembra essere l'opzione preferibile.


Gli Inglesi che decidessero di non usare l'aereo, i Belgi (Bruxelles, Liegi ad esempio), i Francesi nord occidentali (ad esempio Parigi, Rennes, ma anche Valence) dovrebbero invece entrare in Italia dal Frejus e preferire come imbarco per Bastia, il porto di Savona. Genova non è considerata.


Nizza sembra attrarre invece il bacino di utenza per i francesi meridionali (ad esempio Bordeaux, Toulouse, Bayonne, Montepeiller, Nimes, etc) i quali disdegnerebbero gli imbarchi di Marsiglia e Tolone.


�	Provenienza Italia


I porti interessati sembrano essere ancora Savona e Livorno.


A questi due porti, come segnalazione, si aggiunge il porto di Civitavecchia.


In particolare si osserva che, a parte il Piemonte occidentale che dovrebbe indirizzarsi su Savona, tutto il resto dell'Italia settentrionale, più la Toscana, parte dell'Umbria e le Marche, dovrebbe utilizzare Livorno. La presenza di Piombino potrebbe spingere una parte dell'utenza più vicina ad utilizzare gli eventuali traghetti tra Piombino e Bastia; tuttavia, essendo però Livorno e Piombino molto vicini, i parametri di scelta potrebbero essere rappresentati dalla preferenza per le compagnie di navigazione, gradevolezza dell'imbarco e della stazione marittima e tempi e sicurezza delle tratte terrestri. Il Lazio e le regioni meridionali dovrebbero invece privilegiare il porto di Civitavecchia, che nella stagione invernale non svolge il servizio.


� In merito alle “categorie di reddito” si precisa che è stato deciso  di effettuare una valutazione deduttiva sulla base delle professioni, piuttosto che rivolgere direttamente la domanda in merito alla classe di reddito di appartenenza.





� Fonte: Analisi preliminare e provvisoria dell’utenza della linea marittima Livorno-Bastia. A cura di Provincia di Livorno TAGES E IRES Toscana. Report maggio 2014. I traghetti dall’Italia, in partenza da Genova, Savona e Livorno, raggiungono prevalentemente il porto di Bastia. Solamente da Savona partono traghetti per Calvi. Dalla Francia e, segnatamente dai porti di Marsiglia, Tolone e Nizza, si raggiungono invece tutte le altre destinazioni portuali corse (Ajaccio, Ile Rousse, Calvi, Porto Vecchio e Propano), con eccezione del porto di Bonifacio.


� Tutti i dati sono ripresi dai bollettini dell’Osservatorio Regionale sui Trasporti della Corsica (ORTC).


� Fonte: Analisi preliminare e provvisoria dell’utenza della linea marittima Livorno-Bastia. A cura di Provincia di Livorno TAGES E IRES Toscana. Report maggio 2014. Il trasporto marittimo è l’unico modo di trasporto diretto esistente tra Italia-Corsica; per il trasporto aereo, cfr. nota 2, pag. 3.


� L’utente si reca in un luogo di villeggiatura dove permane fino al rientro dalla vacanza


� Nostra elaborazione su dati ORTC 2013 e ottobre 2014 (Observatoire Régional des Transport de la Corse).


� Chambre de Commerce d’Industrie de Bastia e de l’Haute Corse. Analyse questionaire de satisfation, 2013. Période du 1/1/2013 au 31/12/2013. Cfr. anche appendice in questo volume.


� � HYPERLINK "http://www.insee.fr/fr/regions/corse/?page=themes/etudes/quantile/quantile2/acc_quantile2.htm" �http://www.insee.fr/fr/regions/corse/?page=themes/etudes/quantile/quantile2/acc_quantile2.htm�. Osservazioni: le significative dinamiche autunnali e invernali dei transalpini potrebbero essere spiegate con i flussi anagrafici di lavoratori e pensionati in entrata e in uscita dall’Isola da e verso la Francia continentale. L’INSE ha stimato (dati 2007) che a partire dal 2000, ogni anno, il numero di figure dirigenziali, quadri, impiegati e lavoratori con qualifiche medio/basse che si trasferiscono in Corsica dalla Francia continentale siano circa 800, a fronte delle circa 250 persone che effettuano il percorso inverso. Le principali aree coinvolte, in una direzione o l’altra, sono l’Ile de France (da cui arrivano soprattutto le figure dirigenziali) e la regione PACA. Questa immigrazione francese, che interessa anche coloro che hanno ottenuto la cittadinanza (soprattutto persone provenienti da Marocco, dall’Italia e dal Portogallo) rappresenta nel 2007 il 42% di tutti i flussi in entrata e in uscita dalla Corsica. 





� La maggior parte dei viaggiatori laziali prediligerebbero il ripristino dei collegamenti tra Civitavecchia e Bastia e, nel caso questo non fosse possibile, almeno il potenziamento di quelli tra Piombino e la Corsica. Infine, è stata auspicata la creazione di un servizio “Tutto Bus” che colleghi direttamente Roma con il porto di Livorno. 


� � HYPERLINK "http://www.autostrade.it/autostrade-gis/percorso.da;www.aci.it/servizi-online" �www.autostrade.it/autostrade-gis/percorso.da;www.aci.it/servizi-online�;  � HYPERLINK "http://www.costi-chilometrici.html?no-cache=1" �www.costi-chilometrici.html?no-cache=1�;


� HYPERLINK "http://www.consulenti-tecnici.it/forum/viewtopic.php?id=1724" �www.consulenti-tecnici.it/forum/viewtopic.php?id=1724�. Le due cifre sono il risultato delle seguenti procedure: si sono individuati, tramite dati ACI, la media del prezzo della benzina al litro del mese di agosto (1,749 euro), il costo del pedaggio delle due tratte (andata e ritorno Milano-Savona 25,20 euro e Milano-Livorno 54,20 euro) e i km complessivi (andata/ritorno) sostenuti sul territorio italiano (356 km per la prima tratta e 572 km per la seconda).


I calcoli da svolgere per determinare il costo complessivo del tragitto autostradale sono i seguenti: (km totali*1,749) /5 +costo pedaggio.


� A parte le difficoltà consuete, si tenga presente che la collocazione sociale-lavorativa pone sempre problemi di omogeneizzazione del dato, se fatta dall’intervistatore senza potersi dilungare sulla spiegazione della struttura delle professioni; si tenga presente anche che la struttura professionale segue concetti in parte diversi nei vari paesi. 


� Il 16% rimanente riguarda gruppi non omogenei di passeggeri di altre nazionalità non valutabili e quindi esclusi dal presente riepilogo.


� Per un chiarimento, si veda pagina 5 di questo report


� Per maggiore approfondimento, si consulti pagina 21 di questo report


� Le rapport et l’enquête ont été coordonnés par Franco Bortolotti, de l’Institut de recherches économiques et sociales de la Toscane (IRES Toscana), qui a aussi écrit l’appendice, le paragraphe 3.3 et l’introduction. La préface a été mise au point par Alga Foschi (Université de Pise), qui a appuyé la coordination du projet. Les chapitres 1, 2 et 3 ont été rédigés par Alessandro Bruschi et Manola Falorni (exception faite du paragraphe 3.3) ; les conclusions par Franco Bortolotti, Alessandro Bruschi et Manola Falorni. Les enquêtes réalisées à bord des navires ont été coordonnées sur le plan pratique par Alessandro Bruschi.


� Le transport maritime est le seul moyen de transport direct qui existe entre l’Italie (la Toscane dans le cas de notre étude) et la Corse. Le voyage en avion est non seulement peu écologique mais aussi plus cher (plus de 400 €), plus long (1 247 km) et plus fatigant (10 h 40). Le voyage retour (Bastia - Nice - Rome - Pise) est encore plus pénalisant avec des tarifs supérieurs à 700 € et un temps de parcours de 8 h 30. Les inconvénients sont les mêmes en passant par Gênes (données relatives à l’été 2014).


� La modalité complexe prévoit l’utilisation de moyens de transport différents et par conséquent des interruptions dans la continuité du voyage, qui sont particulièrement onéreuses en cas de bagages encombrants ou d’absence de coordination des moyens de transport proposés, du point de vue des horaires ou de la logistique des terminaux (gares ferroviaires, gares routières, ports, etc.).


� Voyages de travail (voyages professionnels)


On peut a priori affirmer que le pourcentage des voyages effectués pour des raisons de travail est très faible.


Les nouvelles spécialisations productives, surtout dans le secteur agroalimentaire, le développement de l’université de Corse et des collaborations avec les universités italiennes, en particulier celle de Pise, mais aussi celles de Gênes et de Sassari, la coopération croissante entre les organismes locaux, les instituts de recherche publics et privés et enfin la collaboration entre les entreprises ont certes fortement accru ce type d’usagers mais leur importance reste faible par rapport au total des passagers. Une catégorie particulière de déplacements pour des raisons professionnelles est celle qui est directement liée au transport de marchandises exportées ou importées (transporteurs routiers) qui, en provenance d’Italie, emprunte les mêmes moyens de transport que les passagers touristiques : les navires Ro-Ro.


� Voyages à des fins touristiques


Une tentative de classification du tourisme en Corse pourrait se présenter comme suit :


séjour sédentaire, c’est-à-dire le choix d’un village touristique où l’on peut louer un petit logement ou camper, d’une résidence, d’un hôtel, d’une location ou de sa propre propriété pour y séjourner et, éventuellement, ne faire que quelques petites excursions ;


séjour itinérant, c’est-à-dire le choix de se déplacer d’un lieu à un autre et de loger dans des hôtels, des résidences ou des villages touristiques.


Cette distinction est valable quelle que soit la saison, avec évidemment des destinations différentes l’été et l’hiver et un recours plus importants aux hôtels, aux B&B et aux pensions pendant les mois les plus froids, au détriment des villages touristiques. Les voyageurs qui se rendent dans l’île pour des raisons professionnelles logent surtout dans des hôtels.


Il existe d’autres types de tourisme au cours de l’année, par exemple la randonnée, le cyclisme sur route et tout terrain ou les voyages en train d’une ville à l’autre. L’hôtel est alors le type de logement préféré.


La plupart des touristes qui ne choisissent pas l’hôtellerie tendent à apporter avec eux de nombreux bagages (vêtements, jeux, équipements sportifs et plus rarement des produits alimentaires), surtout dans le cas de familles avec enfants.


Pour les touristes sédentaires, l’utilisation du véhicule personnel apparaît extrêmement utile. C’est également le cas de ceux qui privilégient un tourisme itinérant (en particulier les campeurs). La situation est différente pour les propriétaires d’un logement, qui disposent souvent d’un véhicule laissé sur place.


Il peut donc être utile de croiser la provenance des voyageurs avec le type de séjour choisi pour comprendre quel type de proposition pourrait leur être faite, par exemple :


des services de prise en charge du véhicule, comme ceux fournis par les compagnies de chemins de fer allemandes ou du nord de l’Europe, pour les personnes qui en ont besoin en Corse ;


une combinaison avion-bateau si on n’a pas besoin d’un véhicule en Corse ou si on peut en louer un sur place ;


une combinaison train-bateau avec prise en charge du vélo ;


train - bateau - train/autobus en Corse ;


des paquets à des tarifs spéciaux pour les jeunes ou les retraités ;


En ce qui concerne les voyages de la Corse vers l’Italie ou d’autres destinations, on peut supposer que ce n’est pas pour passer de longues vacances à la mer. La nécessité d’un véhicule pourrait donc être envisagée différemment que dans les cas précédents, à moins que de petits déplacements ne soient programmés.


On peut imaginer dans ce cas les mêmes catégories que précédemment pour les voyages de travail comme pour les voyages à des fins touristiques. Dans le cadre d’un voyage professionnel, on peut envisager une prédisposition au recours à l’intermodalité car la destination est généralement unique, le séjour court et le budget supérieur.


Dans le cadre des voyages à des fins touristiques, il est facile d’imaginer le choix de l’avion pour les longues distances alors que l’on peut émettre l’hypothèse d’un recours au ferry pour les voyageurs qui résident au sud de la France ou en Italie. Il est aussi possible que l’on choisisse de prendre son véhicule dans le cas de voyages d’une durée plus longue.


Il est certes intéressant d’analyser la demande touristique des Corses à l’extérieur de l’île mais on peut émettre l’hypothèse que les formes d’intermodalité proposées en ce qui concerne les flux de l’île vers le continent et vice-versa sont suffisantes pour comprendre les besoins.


� Une classification particulière pourrait être élaborée en ce qui concerne les raisons du choix d’un type de voyage ou d’un autre et distinguer les transports qui s’inscrivent dans une logique analogue à celle de la « continuité territoriale » des autres (même si l’on n’est pas dans la situation d’un pays unique). La continuité territoriale justifie des subventions de l‘État aux transports qui, sinon, comporteraient un inconvénient pour les usagers de la région « désavantagée » ou « isolée » qui les utilisent. Dans la pratique, seraient concernés les déplacements pour des raisons de travail ou d’études et, peut-être, pour rejoindre la résidence secondaire en Corse (ou en Italie pour les Corses).


� Provenance internationale


La Corse est un remarquable pôle d’attraction touristique. Son marché potentiel est surtout constitué de touristes venant du centre et du nord de l’Europe occidentale. Outre les Français continentaux (parmi lesquels il faut compter un grand nombre de personnes d’origine corse qui peuvent avoir conservé une propriété sur l’île), un fort pourcentage de touristes vient d’Allemagne, de Belgique, des Pays-Bas et d’Italie centrale et septentrionale. Il existe aussi un tourisme d’origine britannique mais avec des chiffres très inférieurs à ceux des pays précédemment cités. Les déplacements se font dans ce cas le plus souvent par voie aérienne et ne concernent donc pas les ports toscans. Les touristes d’Europe orientale sont pour le moment peu nombreux.


Les ferries assurant une liaison avec les ports corses partent d’Italie, de France et de Sardaigne. Ceux qui assurent une liaison entre la Corse et la Sardaigne ne sont pas pertinents dans le cadre de notre enquête. Les ferries qui partent des ports de Gênes, de Savone et de Livourne assurent une liaison avec le port de Bastia. Celui de Savone offre aussi une liaison avec Calvi.


En France, les ports de Marseille, de Toulon et de Nice proposent des liaisons avec tous les ports corses, exception faite de celui de Bonifacio. Il s’agit des ports de Bastia, d’Ajaccio, d’île Rousse, de Calvi, de Porto Vecchio, et de Propriano (assez proche de celui de Bonifacio).


Les compagnies maritimes concernées sont la Moby Lines, Corsica - Sardinia Ferries et La Méridionale, qui proposent toutes des liaisons avec Bastia. Le futur de la SNCM est incertain alors que c’était par le passé la compagnie la plus utilisée au départ des ports français.


D’après une première analyse qui doit encore être approfondie, les ports de Livourne, de Savone et de Nice sont ceux qui sont les plus fréquentés.


Les Allemands, les Néerlandais, les Français de l’est (par exemple d’Alsace), éventuellement les Scandinaves et tous ceux qui accèdent facilement au réseau autoroutier allemand privilégient Livourne, qui semble être l’option préférée quel que soit le point d’entrée en Italie (Chiasso ou Brennero).


Les Britanniques qui ne choisissent pas l’avion, les Belges, les Français du nord et de l’ouest (par exemple de la région parisienne, de Bretagne, de Normandie, etc. mais aussi de la vallée du Rhône) entrent en Italie par le tunnel du Fréjus et préfèrent le port de Savone pour embarquer vers la Corse. Le port de Gênes n’est généralement pas pris en compte.


Le port de Nice semble quant à lui attirer le bassin d’usagers de la France du sud (par exemple d’Aquitaine, du Pays basque, de Midi-Pyrénées, etc.), lesquels semblent dédaigner l’embarquement à Marseille ou Toulon.


� Provenance italienne


Les principaux ports concernés semblent de nouveau être ceux de Savone et de Livourne, auxquels il faudrait ajouter celui de Civitavecchia.


On observe en particulier que, exception faite des voyageurs venant du Piémont occidental qui se rendent certainement à Savone, tous ceux du reste de l’Italie du nord, de Toscane et d’une partie de l’Ombrie et des Marches utilisent vraisemblablement le port de Livourne. Le port de Piombino pourrait aussi être utilisé par les usagers qui habitent à proximité mais il est situé relativement près de celui de Livourne et le choix entre les deux ports dépend certainement de préférences personnelles selon les compagnies maritimes existantes, la qualité des services proposés à l’embarquement et au terminal, la durée du voyage pour rejoindre le port et le degré de sécurité du réseau routier. Les habitants du Latium et de l’Italie du sud devraient quant à eux privilégier le port de Civitavecchia. Aucune liaison avec la Corse n’y est toutefois assurée pendant la saison hivernale.


� En ce qui concerne les « catégories de revenu », on a décidé d’effectuer une évaluation déductive sur la base des professions sans demander directement aux personnes interrogées d’indiquer leur niveau de revenu.


� Analisi preliminare e provvisoria dell’utenza della linea marittima Livorno-Bastia (Analyse préliminaire et provisoire de la clientèle de la ligne maritime Livourne - Bastia), sous la direction de la société TAGES (Province de Livourne) et de l’IRES Toscana, rapport, mai 2014.


Les ferries qui partent des ports italiens de Gênes, de Savone et de Livourne ne desservent que le port de Bastia, exception faite de celui de Savone qui propose aussi une liaison avec le port de Calvi. En ce qui concerne les ports français de Marseille, Toulon et Nice, ils desservent toutes les autres destinations corses, à savoir les ports d’Ajaccio, d’Île Rousse, de Calvi, de Porto Vecchio et de Propriano, exception faite du port de Bonifacio.


� Toutes les données proviennent des bulletins de l’Observatoire Régional des Transports de la Corse (ORTC).


� Analisi preliminare e provvisoria dell’utenza della linea marittima Livorno-Bastia.


Voir la note 2 au sujet des vols aériens entre la Toscane et la Corse.


� L’usager se rend dans un lieu de villégiature où il reste jusqu’à son retour de vacances.


� Élaboration à partir des données 2013 et octobre 2014 de l’Observatoire Régional des Transports de la Corse.


� Chambre de commerce et d’industrie de Bastia et de la Haute-Corse. Analyse du questionnaire de satisfaction 2013 (période du 1er janvier au 31 décembre 2013). Voir l’appendice au présent rapport.


� � HYPERLINK "http://www.insee.fr/fr/regions/corse/?page=themes/etudes/quantile/quantile2/acc_quantile2.htm" �http://www.insee.fr/fr/regions/corse/?page=themes/etudes/quantile/quantile2/acc_quantile2.htm�.


Observations : les mouvements importants de Français que l’on enregistre pendant l’automne et l’hiver pourraient s’expliquer par les flux de travailleurs et de retraités entre l’île et la France continentale. L’INSEE a estimé qu’à partir de l’annnée 2000, le nombre de dirigeants, de cadres, d’employés et de salariés aux qualifications moyennes/basses qui quittent la France continentale et s’installent en Corse est de 800 environ chaque année, contre 250 personnes qui font le parcours inverse (données 2007). Les principales régions concernées, dans une direction ou dans l’autre, sont l’Île de France (surtout s’agissant des dirigeants) et la région PACA. Cette immigration française, qui concerne aussi les personnes naturalisées (surtout des personnes originaires du Maroc, d’Italie et du Portugal) représentait 42 % de l’ensemble des flux avec la Corse (entrées et sorties) en 2007.


� La majorité des voyageurs du Latium aimerait que les liaisons entre Civitavecchia et Bastia soient rétablies et, dans le cas où ce ne serait pas possible, que la route entre Piombino et la Corse soit développée. Ils souhaitent aussi qu’un service d’autocars relie directement Rome au port de Livourne.


� � HYPERLINK "http://www.autostrade.it/autostrade-gis/percorso.da;www.aci.it/servizi-online" �www.autostrade.it/autostrade-gis/percorso.da;www.aci.it/servizi-online�; � HYPERLINK "http://www.costi-chilometrici.html?no-cache=1" �www.costi-chilometrici.html?no-cache=1�; � HYPERLINK "http://www.consulenti-tecnici.it/forum/viewtopic.php?id=1724" �www.consulenti-tecnici.it/forum/viewtopic.php?id=1724�. Les deux chiffres indiqués ont été obtenus à partir des données suivantes de l’Automobile club italien (ACI) : prix d’un litre d’essence au mois d’août (1,749 €), tarif des péages des deux trajets (25,20 € pour l’aller-retour Milan - Savone et 54,20 € pour l’aller-retour Milan - Livourne) et nombre total de km parcourus (aller et retour) sur le territoire italien (respectivement 356 et 572 km).


Le calcul qui permet de déterminer le coût global du trajet autoroutier est le suivant :


(kilométrage total x 1,749) / 5 + coût des péages.


� Outre les difficultés que l’on rencontre habituellement dans ce domaine, on rappelle que l’attribution des catégories socioprofessionnelles pose toujours des problèmes d’homogénéisation des données si l’enquêteur n’a pas le temps de bien exposer la structure des différentes professions. Il faut aussi souligner que cette dernière suit des concepts en partie différents selon les pays.


� Les voyageurs d’autres nationalités représentent 16 % du nombre total de passagers et forment un groupe hétérogène qui n’a pas pu être évalué et a donc été exclu de la présente récapitulation.


� Voir page 5 du présent rapport pour obtenir des précisions sur ce point.


� On trouvera des approfondissements sur ce point à la page 21 du présent rapport.





�MARSEILLE


TOULON


NICE


SAVONE


GÊNES


LIVOURNE


10 h


8 à 10 h et demie


5 h et quart


5 h 25


10 h


4 h et quart


3 h et quart


6 h environ


�Pourcentage de passagers par nationalité au mois d’août (estimations)





Italiens


Français


Allemands


Autres





Livourne


Savone


�FLUX RÉGIONAUX VERS LES PORTS DE LIVOURNE ET SAVONE





Flux de passagers à Livourne


Provenance régionale (%)


Toscane Émilie-Romagne


Latium


Lombardie


Vénétie


autres régions





Flux de passagers à Savone (août)


Provenance régionale (%)


Ligure


Piémont


Lombardie


autres régions


�Passagers par classes d’âge et selon les mois


(Livourne - Bastia)





juill.


août


sept.


oct.


�Passagers à Savone (août) par âge et nationalité





Italiens


Français


Allemands


autres nat.


�FLUX DES PASSAGERS : CLASSE D’ÂGE, NATIONALITÉ, MOIS (%). PORT DE LIVOURNE





juillet


août


septembre


octobre





Italiens


Français


Allemands


Autres


moyenne


�Âge moyen des passagers au départ des ports de Livourne et de Savone





pourcentage





jusqu’à 25 ans


26-35 ans


36-45 ans


46-55 ans


56-65 ans


plus de 65 ans





août





Livourne


Savone


�Répartition mensuelles des voyageurs - grandes classes socioprofessionnelles (en %)





juill. ;


août ;


sept. ;


oct.





couche supérieure (chefs d’ent., cadres, prof. intell.) ;


couche intermédiaire (prof. interm., techn., employés, artisans, comm.) ;


couche inférieure (ouvriers, tra. serv., chômeurs) ;


retraités ;


étudiants ;


autres.


�Statut des voyageurs - Livourne





autres ;


couples/conjoints ;


conjoints avec enfants ;


amis.





autres ;


Allemands ;


Français ;


Italiens.


�Raisons du voyage - passagers du port de Livourne





Italiens ;


Français ;


Allemands ;


autres nat.





vac. de type sédentaire ;


camping ;


vacances génériques ;


vac. de type itinérant ;


autre.


�Raisons du voyage - passagers du port de Savone





Italiens ;


Français ;


Allemands ;


autres nat.





vac. de type sédentaire ;


camping ;


vacances génériques ;


vac. de type itinérant ;


autre.


�Type de séjour - passagers du port de Livourne





juillet ;


août ;


septembre ;


octobre.





vac. de type sédentaire ;


camping ;


vac. sans autre précision ;


vac. de type itinérant ;


autre.


�SEMAINES DE VACANCES – PORT DE SAVONE





Août





total ;


autres nat. ;


Allemands ;


Français ;


Italiens.





4 semaines ou plus


jusqu’à 3 semaines ;


jusqu’à 2 semaines ;


Jusqu’à 1 semaine.


�UTILISATION DES MOYENS DE TRANSPORT – PASSAGERS DU PORT DE SAVONE





Italiens ;


Français ;


Allemands ;


autres nat. ;


moyenne.





voiture ;


moto ;


camping-car ;


transports  publics.


�Utilisation des transports publics – Port de Livourne





Italiens ;


Français ;


Allemands ;


autres nat. ;


moyenne.





juillet ;


août ;


septembre;


octobre.


�Utilisation des transports publics - Port de Savone





Moyens de transport publics





Italiens ;


Français ;


Allemands ;


autres nat. ;


moyenne.


�Satisfaction quant à l’information disponible sur la mobilité





ITA-SV ;


FRA-SV ;


ALL-SV ;


ITA-LI (août) ;


FRA-LI (août) ;


ALL-LI (août) ;


ITA-LI (juill.-sept.) ;


FRA-LI (juill.-sept.) ;


ALL-LI (juill.-sept.).





OUI ;


en partie ;�NON ;


Je ne sais pas.


�Disposition à utiliser un système de transport intermodal à Livourne (%)





juill. ;


août ;


sept. :


oct.





ita. ;


fra ;


all. ;


autres nat.


�Disposition à utiliser un système de transport intermodal à Savone (%)





OUI


PEUT-ÊTRE


NON


JE NE SAIS PAS





Italiens ;


Français ;


Allemands ;


autres nat. ;


moyenne.


�Raisons d’utiliser un moyen multimodal





juillet ;


août ;


septembre ;


octobre ;


moyenne.





déplacements courts et correspondances//facilité d’accès/information :


gratuité ou tarifs bon marché ;�sans enfants ;


sans bagages ;


sans voiture ;


vacances de type non sédentaire.
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